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Introduzione 

Da qualche anno ormai l’Europa guarda alle città come a soggetti privilegiati della propria 
attività di indirizzo grazie alle loro capacità di innovazione, offerte dalla concentrazione  nei 
centri urbani di risorse materiali e immateriali. Oltre che attori di sviluppo sono al contempo 
luoghi di amplificazione delle criticità, per le problematiche legate alle politiche di integrazione, 
all’accessibilità ai mezzi tecnologici, alla sostenibilità ambientale, allo sviluppo socio-economico 
in genere. 

Alla luce di questo rinnovato ruolo di primo piano che la dimensione comunale viene a rivestire 
nell’ambito del nuovo periodo di programmazione, obiettivo di questo documento è analizzare i 
documenti programmatici  attraverso cui si attua la strategia del Quadro Strategico Comunitario 
(QSN), al fine di identificare gli interventi programmati in tema di turismo e risorse culturali, che 
abbiano una ricaduta diretta nei confronti delle Amministrazioni Comunali. 

I risultati di tale analisi, con riferimento a ciascun ambito regionale/provinciale sono 
sinteticamente riportati, indicando obiettivi, azioni ed attività pertinenti al tema dell’indagine ed, 
anche indirettamente, riconducibili agli Enti Locali, nonché i temi prioritari (categorie di spesa) e 
l’ammontare delle risorse cui i singoli Programmi vi destinano. 

 

1. Il contesto di riferimento 

1.1 Il ruolo delle città nel periodo di programmazione 2007-2013 

Con riferimento al ruolo degli Enti Locali, già nell’esperienza della precedente programmazione, 
gli obiettivi di programmazione hanno precorso molte delle indicazioni europee per il 2007, tra 
cui: la promozione di strategie e azioni per la competitività e per la lotta al disagio sociale; 
l’adozione su larga scala di progetti integrati definiti e attuati direttamente dai comuni; il 
proposito di mobilitare partenariato locale, cittadinanza, operatori e finanza privata. 
Permettendo, inoltre, una prima concreta sperimentazione di nuove (ancorché non sempre 
fluide) forme di raccordo strategico, programmatico, operativo e amministrativo tra Regioni e 
comuni. 

Uno dei principali fattori critici di tale impostazione è derivato dagli aspetti gestionali, 
sottovalutati dai comuni proponenti e dalle Regioni in fase di analisi e disegno dei progetti. Molti 
comuni hanno infatti stentato a trovare al proprio interno risorse umane in quantità e qualità 
adeguate per la gestione strategica e tecnico-operativa dei progetti. Né hanno fornito risposta 
appropriata le pur numerose iniziative nazionali di assistenza tecnica e probabilmente meno 
efficaci rispetto ad un sostegno diretto e permanente alla crescita delle competenze istallate 
nelle istituzioni locali.  

Le lezioni apprese suggeriscono di proseguire principalmente lungo la strada del rafforzamento 
della cooperazione interistituzionale e del confronto multilivello, anche e soprattutto nei casi in 
cui le interconnessioni dei progetti con le dinamiche sovraregionali siano più marcate e dove è 
più rilevante l’intreccio con le politiche settoriali e ordinarie. Una cooperazione che dovrà essere 
sostenuta da meccanismi efficaci, con il ricorso in primo luogo a quelli già sperimentati, e da 
regole chiare sia dei meccanismi di delega, sia dei meccanismi di monitoraggio e valutazione. 

L’esperienza compiuta, il ruolo centrale che le città italiane, per le loro tipicità, possono svolgere 
sia come produttori di cultura, che come attrattori e promotori di ricerca e innovazione, la natura 
fortemente policentrica del nostro paese, suggeriscono di proseguire con decisione la scelta 
con cui, nel 2000-2006, l’Italia ha anticipato il ruolo centrale che ora gli orientamenti strategici 
comunitari1 attribuiscono alle città nella politica di coesione.  

                                                
1
 Adottati con Decisione CE n. 722/2006, definiscono i principi e le priorità della politica di coesione e suggeriscono 

strumenti in base ai quali le autorità nazionali elaboreranno le rispettive priorità e i piani strategici nazionali. 
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Le strategie e i progetti dovranno favorire tematiche preminenti e innovative, tra cui: 

• lo sviluppo economico, l’attrattività e il rilancio e posizionamento delle città e delle sue 
funzioni sugli specifici mercati-obiettivo, sostenendo i poli dell’eccellenza competitiva e 
favorendo la nascita di nuovi; 

• un’attiva partecipazione strategica e operativa del partenariato socio-economico locale, 
e con particolare enfasi sulla mobilitazione di idee e finanziaria del settore privato nei 
progetti.  

È auspicabile quindi che le strategie e i progetti siano elaborati e attuati con modalità integrate e 
decentrate, dando ulteriore impulso ai modelli istituzionali, cooperativi e gestionali previsti dal 
T.U. sugli Enti locali. Il decentramento ai comuni e la semplificazione della gestione operativa, 
finanziaria e amministrativa dei progetti, dovrà essere accompagnata da istanze di controllo e 
valutazione da parte di livelli di governo sovra-comunali (provinciali, regionali e/o nazionali) 
volte ad assicurare che gli interventi finanziati perseguano effettivamente gli obiettivi stabiliti in 
fase di definizione strategica e progettuale, massimizzando il valore aggiunto e l’impatto di 
sviluppo. 

I criteri e le procedure di selezione elaborati sulla base di specifiche priorità e strategie regionali 
e comunali dovrebbero strutturarsi secondo principi di semplicità, efficacia ed applicabilità. I 
sistemi di selezione potranno incentivare, anche attraverso meccanismi premiali, l’approccio 
intercomunale o metropolitano, lo stato di avanzamento della progettazione tecnica, la 
sostenibilità economico-finanziaria di lungo periodo in interventi per strutture/contenitori 
finalizzati all’erogazione di servizi pubblici e semi-pubblici (economici, culturali, sociali, sportivi, 
per il tempo libero ecc.), il grado di co-finanziamento comunale e di soggetti privati, il 
miglioramento della qualità e quantità di servizi essenziali in specifiche aree-target o per gruppi 
svantaggiati. 

Sulla base del disposto dell’ art. 8 Regolamento n. 1080/2006 sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR), il FESR può, se del caso, sostenere lo sviluppo di strategie partecipative, 
integrate e sostenibili per far fronte all'elevata concentrazione di problemi economici, ambientali 
e sociali che colpiscono le aree urbane. Tali strategie promuovono lo sviluppo urbano 
sostenibile mediante attività quali: 

-  il rafforzamento della crescita economica,  

-  il recupero dell'ambiente fisico,  

-  la riconversione dei siti industriali in abbandono,  

-  la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale,  

-  la promozione dell'imprenditorialità,  

-  l'occupazione e lo sviluppo delle comunità locali,  

-  la prestazione di servizi alla popolazione, tenendo conto dei cambiamenti nelle strutture 
demografiche. 

In particolare, i programmi cofinanziati nell’ambito della politica di coesione dovrebbero tendere 
a: 

• incrementare l’attrattività degli Stati membri, delle regioni e delle città; 

• promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e la crescita dell’economia basata 
sulla conoscenza; 

• creare posti di lavoro più numerosi e qualitativamente migliori. 

Le città rappresentano, nell’esperienza europea, uno dei principali propellenti dello sviluppo 
economico, dell’innovazione produttiva, sociale e culturale al punto da assurgere a “priorità” 
nelle politiche di sviluppo. Ciò è vero soprattutto in una realtà policentrica come quella italiana, 
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dove la crescita sostenibile e diffusa del territorio si è di fatto associata alla presenza di sistemi 
urbani, di istituzioni locali di qualità.  

In Italia, il Quadro Strategico Nazionale (QSN)2 individua dieci priorità tematiche che orientano 
la Programmazione Unitaria delle risorse aggiuntive, nazionali (Fondo Aree Sottoutilizzate) e 
comunitarie (Fondi Strutturali). Di queste la Priorità n. 8 è relativa alla  Competitività e 
attrattività delle città e dei sistemi urbani. 

Questa priorità strategica si articola in programmi per città metropolitane o altre città, di cui 
vanno valorizzate la funzione trainante e le potenzialità competitive nei mercati sovra-regionali e 
internazionali, e per sistemi territoriali inter-comunali, nei quali vanno sostenute le connessioni 
economico-produttive o l’offerta di servizi a scala territoriale. Tale programmazione dovrà 
inserirsi in cornici istituzionali, strategiche ed operative, che garantiscano una visione integrata 
tra, da un lato, la pianificazione urbanistico-territoriale, il sistema storico, paesaggistico-
ambientale e, dall’altro, lo sviluppo economico, con riferimento anche alle potenzialità turistiche, 
l’integrazione degli investimenti e l’efficace coordinamento con le politiche e i programmi di 
settore. La politica regionale unitaria si concentrerà sui temi individuati per la città dagli 
Orientamenti Strategici Comunitari, anzitutto con azioni finalizzate a promuovere 
l’imprenditorialità, l’innovazione e lo sviluppo dei servizi, compresi quelli alle imprese. Inoltre, si 
sosterrà lo sviluppo e l’attrattività, i collegamenti materiali e immateriali e la qualità della vita, 
tenendo in debito conto le tipologie territoriali e le peculiarità dei contesti. 

Gli obiettivi verranno coniugati in una visione unitaria, volta a favorire la massima integrazione 
degli interventi. La programmazione operativa si baserà sugli indirizzi e le priorità definiti negli 
strumenti di programmazione economica, pianificazione e gestione territoriale vigenti ai diversi 
livelli di governo coinvolti.  

Obiettivo generale di tale priorità è promuovere la competitività, l’innovazione e l’attrattività delle 
città e delle reti urbane attraverso la diffusione di servizi avanzati di qualità, il miglioramento 
della qualità della vita, e il collegamento con le reti materiali e immateriali. Tale obiettivo si 
articola a sua volta in tre obiettivi specifici: 

1. sostenere la crescita e la diffusione delle funzioni urbane superiori per aumentare la 
competitività e per migliorare la fornitura di servizi di qualità nelle città e nei bacini 
territoriali sovracomunali e regionali di riferimento; 

2. elevare la qualità della vita, attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la 
lotta ai disagi derivanti dalla congestione e dalle situazioni di marginalità urbana, al 
contempo valorizzando il patrimonio di identità e rafforzando la relazione della 
cittadinanza con i luoghi; 

3. favorire il collegamento delle città e dei sistemi territoriali con le reti materiali ed 
immateriali dell’accessibilità e della conoscenza. 

Nella realizzazione di tali obiettivi, al fine di limitare una certa propensione delle Amministrazioni 
locali verso investimenti di carattere ”quasi ordinario” e di impatto limitato, sono definiti come 
prioritari gli interventi che incrementano gli effetti e il valore aggiunto delle risorse aggiuntive. In 
particolare, si individuano quali fattori determinanti per la crescita e la trasformazione delle 
economie urbane: l’attrazione di investimenti per la ricerca e la produzione tecnologica, la 
diffusione di servizi avanzati, nonché la maggiore valorizzazione dei vantaggi competitivi già 
esistenti in molte città e territori (dai sistemi turistico-culturali, all’alta formazione, 
all’intrattenimento). 

La programmazione operativa regionale identificherà il più appropriato mix di obiettivi specifici 
che concorre al perseguimento delle rispettive strategie e contribuisce alle priorità del Quadro in 
relazione alla tipologia, numerosità ed estensione delle unità territoriali beneficiarie degli 
interventi e alle risorse finanziarie disponibili. La combinazione degli obiettivi specifici dovrà 
consentire la più appropriata concentrazione di risorse e interventi che, per la intrinseca multi-
                                                
2
 Approvato dalla Commissione il 13 luglio 2007, con ala Decisione C(2007) n. 3329. 
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settorialità delle politiche urbane, troveranno attuazione attraverso progetti integrati e 
complessi, secondo schemi e disegni progettuali flessibili definiti dalla programmazione 
regionale. 

Le programmazioni operative regionali dovranno prevedere procedure univoche per la 
valutazione ex ante e la selezione degli interventi e comunque faranno riferimento ai seguenti 
criteri e prerogative minime volti alla qualità dei piani di sviluppo urbano, dei progetti integrati e 
dei singoli interventi: 

• disponibilità di piani esecutivi di gestione ad integrazione delle proposte progettuali per 
interventi infrastrutturali e immateriali finalizzati alla creazione o ampliamento di strutture 
per l’erogazione di servizi di interesse pubblico;  

• completamento e ottimizzazione di iniziative strategiche e progettuali che abbiano già 
dimostrato il raggiungimento di risultati rilevanti nei singoli territori o aree urbane; 

• meccanismi di incentivazione per favorire la cooperazione orizzontale per le reti di 
comuni e, nel caso delle città metropolitane, per sostenere strategie e progetti operativi 
integrati tra comune metropolitano e altri comuni della cintura metropolitana, per favorire 
il rafforzamento delle relazioni funzionali fra sistemi urbani e sistemi rurali, con 
particolare riferimento alle aree peri-urbane. 

 

1.2 Altre Priorità per i Comuni: Turismo e Cultura   

Quanto previsto dalla Priorità 8 del QSN in tema di interventi sulle città e sulle aree urbane, pur 
rappresentandone la parte più rilevante, non esaurisce completamente il panel delle opportunità 
che il nuovo periodo di programmazione offre agli Enti Locali (anche quelli ricadenti in ambiti più 
rurali che urbani).  Analizzando i documenti di programmazione regionale, utilizzando quale 
chiave di lettura un determinato tematismo, si possono individuare tutta una serie di priorità ed 
obiettivi al cui interno è prevista la realizzazione di interventi i cui beneficiari siano, appunto, i 
comuni. 

Uno dei temi strategici è, sicuramente, legato al fenomeno turistico, ed in particolar modo alla 
stretta connessione che questo ha con i beni e le politiche culturali, in un’ottica di sviluppo del 
territorio. 

L’Europa è una delle regioni più ricche del mondo per storia, arte e cultura: un immenso 
patrimonio cha ha sempre costituito la sua principale attrazione e grazie al quale è diventata la 
meta preferita di milioni di turisti. Malgrado ciò, stando alle valutazioni di esperti del settore, il 
vecchio continente rischia di perdere entro il 2020 il suo primato nel settore a favore di grandi 
macroregioni, come l’Asia – Pacifico, che stanno rapidamente espandendo la loro quota nel 
mercato turistico mondiale anche grazie a prezzi estremamente competitivi. Per reagire a 
questa tendenza, l’Europa ha deciso di adottare misure atte a varare azioni e politiche 
coordinate di rilancio e promozione del proprio settore turistico a partire dal comparto più 
dinamico, quello del turismo culturale, che tra i vari segmenti turistici sta registrando la crescita 
più elevata. 

Anche in Italia, così come in Europa l’impulso al settore turistico e in particolare del turismo 
culturale, può favorire la ripresa della crescita, in sinergia con la strategia di Lisbona. Inoltre, il 
turismo culturale può svolgere una funzione di traino per numerosi settori produttivi di qualità, 
dall’enogastronomia, all’edilizia, alle attività legate al benessere. 

Il precedente periodo di programmazione: lezioni apprese 

In tema di turismo, la programmazione regionale comunitaria del periodo 2000-2006 ha 
perseguito espressamente l’obiettivo di un aumento delle presenze turistiche e per questa via 
dei consumi turistici. Soprattutto nel Mezzogiorno l’aumento dei consumi turistici è stato visto 
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come uno dei fattori di rottura per accelerare lo sviluppo. Meno esplicita è stata la strategia 
perseguita, la cui razionalità deve essere ricostruita tramite una lettura trasversale dei 
programmi regionali che hanno operato sia a favore del settore in senso stretto (imprese e 
infrastrutture), sia per qualificare le risorse territoriali che costituiscono il fondamento 
dell’attrattività turistica (patrimonio culturale, rete ecologica, paesaggio). 

Le specifiche criticità individuate indicano che bisogna: 

1) promuovere un livello di qualità3, competitivo sui mercati internazionali, che valorizzi i 
vantaggi comparati dei territori e sia appropriato alle specifiche motivazioni che, in 
ognuno dei diversi mercati turistici indirizzano un turista a pernottare in una data località. 
Ciò implica puntare sui servizi per migliorare non l’immagine, ma la reputazione indotta 
dall’esperienza, sia diretta che percepita;  

2) rafforzare e innovare i meccanismi di intermediazione e commercializzazione dei 
prodotti turistici, superando la tendenza dell’offerta a vendere i posti letto senza puntare 
sull’organizzazione orizzontale e sul marketing. 

Gli obiettivi di sviluppo turistico sono stati perseguiti in maniera diffusa e con un consistente 
impegno finanziario. È stato calcolato che complessivamente in Italia sono stati programmati 
interventi aggiuntivi con impatto sull’attrazione turistica per un importo di circa 14 miliardi di 
euro4. L’impegno del Mezzogiorno è stato considerevole, con circa 7 miliardi di euro 
programmati su risorse comunitarie (il 25 per cento circa del totale delle risorse programmate 
nel QCS obiettivo 1), prevalentemente tramite progetti integrati, e oltre 3 miliardi di euro 
programmati su risorse aggiuntive nazionali (circa il 12 per cento del totale della dotazione 
finanziaria degli strumenti attivati a valere sul Fondo per le Aree Sottoutilizzate). 

Tuttavia, in generale è mancata la capacità di coordinare e integrare in modo più stretto e 
finalizzato, la strategia di sviluppo turistico con la strategia e gli interventi di valorizzazione delle 
risorse, in particolare delle risorse culturali e naturalistiche. Questo ha comportato risultati in 
molti casi apprezzabili in termini di effettiva valorizzazione di porzioni anche rilevanti del 
patrimonio regionale, ma anche un’efficacia in termini di effettivo sviluppo delle potenzialità 
turistiche di molte aree minore delle attese. 

Al di là dei tempi pur necessari al completamento degli interventi e al dispiegarsi degli effetti, 
questo impegno avrebbe dovuto produrre una discontinuità nell’andamento tendenziale delle 
presenze turistiche (che pure hanno mostrato incrementi) e quindi nei consumi turistici, tuttavia i 
risultati sono stati inferiori alle attese. 

Per quanto concerne le risorse culturali si è avuta un’eccessiva dispersione degli interventi con 
conseguente difficoltà a garantire modelli gestionali adeguati a promuovere e sostenere 
processi di sviluppo locali. È risultato debole il legame con strategie di sviluppo turistico mirato 
dei territori in cui gli interventi sono stati realizzati, con conseguente difficoltà ad innestare 
processi di sviluppo della “filiera” promozione dei territori – qualificazione dell’offerta di servizi 
turistici. 

Le potenzialità turistiche dei singoli territori sono state assunte nei documenti programmatici 
come base per intervenire sullo sviluppo, tuttavia tale impostazione della policy ha trascurato la 
necessità di strutturare interventi “più scientifici”, più consapevolmente diretti ad intercettare 
specifici segmenti di domanda, con una strategia che vada oltre l’attivazione generica di 
tipologie di progetto basate sulla semplice presenza di risorse, ma che, basandosi sulle 
indicazioni della domanda, risulti più integrata e con obiettivi meno vaghi. 

Nel caso delle risorse culturali, gli obiettivi sono stati perseguiti favorendo un’“integrazione” sia 
orizzontale con le altre risorse e con l’assetto del territorio (tramite i progetti integrati), sia 

                                                
3
 Qualità dei servizi di accoglienza sul territorio (segnaletica nei punti di accesso alle aree urbane e ai centri storici, 

servizi pubblici, informazioni, etc); di ospitalità, dove emerge una forte esigenza di omogeneità di criteri e di 

credibilità e riconoscibilità degli standard adottati; servizi complementari culturali, sportivi e ricreativi. 
4
 Di cui 10 miliardi a valere su fondi comunitari e 4 miliardi a valere sul Fondo per le aree sottoutilizzate. 
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verticale, articolando le tipologie di intervento in tre principali categorie: restauro e 
valorizzazione del patrimonio; miglioramento dei servizi per la fruizione; sostegno alle iniziative 
imprenditoriali collegate al settore. 

Alcuni dei risultati migliori della strategia sono riconducibili al miglioramento della capacità 
istituzionale, in un quadro  generale di soddisfacente affiancamento Stato-Regioni; in particolare 
per quanto riguarda il rafforzamento della capacità progettuale e l’irrobustimento istituzionale 
delle Regioni nel settore del patrimonio e della cultura, con l’istituzione di centri di responsabilità 
prima inesistenti o meno chiaramente definiti. 

Ancora insoddisfacente è tuttavia l’efficacia delle azioni – pur con situazioni estremamente 
differenziate – nei confronti degli obiettivi di sviluppo. Ciò, a causa di inadeguate modalità 
attuative (sbilanciamento dei finanziamenti sugli obiettivi di tutela, polverizzazione e scarsa 
selettività degli interventi finanziati, insufficiente integrazione territoriale e funzionale), ma anche 
di un’impostazione strategica sbilanciata sul patrimonio culturale (a scapito dei servizi e delle 
attività).  

Le politiche di valorizzazione delle risorse culturali, associate ad interventi di natura settoriale 
per il turismo (a favore delle imprese del settore e per l’incremento delle infrastrutture), 
avrebbero dovuto produrre un aumento dei consumi turistici. Tuttavia, e nonostante il 
consistente investimento programmatico sullo sviluppo del turismo, i risultati sono stati, come 
detto, inferiori alle attese, indicando una limitata efficacia della politica pubblica. 

L’esperienza del precedente ciclo di programmazione e delle relative politiche settoriali in 
materia di turismo ha messo in luce differenti criticità: 

• il non pieno coordinamento e sinergia tra le differenti politiche settoriali d’intervento 
poste in essere a livello regionale e locale; 

• la non piena correlazione registrata tra interventi di valorizzazione delle risorse culturali, 
naturali e paesaggistiche e sviluppo turistico dei territori su cui le stesse insistono, da cui 
discende a livello locale; 

• la difficoltà di innescare dinamiche di filiera attorno alle esternalità prodotte dalle stesse 
politiche di valorizzazione; 

• l’eccessiva dispersione degli interventi su attrattori non sempre caratterizzati da una 
portata tale da generare effetti significativi in termini di capacità di attrazione di flussi 
turistici nuovi ed aggiuntivi e di generare impatti positivi sui sistemi economici di 
riferimento; 

• la non piena correlazione tra politiche di valorizzazione e sistemi di gestione del 
patrimonio culturale e naturale oggetto delle stesse politiche, con conseguente difficoltà 
di assicurare adeguate condizioni e livelli di qualità dei servizi e delle infrastrutture per la 
fruizione degli stessi attrattori. 

In linea generale dall’analisi del passato ciclo di programmazione possono trarsi alcune lezioni 
che rimandano all’esigenza di una maggiore concentrazione, integrazione e coordinamento fra 
le politiche di sviluppo turistico e quelle di valorizzazione del patrimonio culturale e naturale e 
quindi all’opportunità di una visione strategica impostata in un’ottica di sistema e nella quale 
assumano una rilevanza decisiva livelli più spinti di cooperazione istituzionale verticale e 
orizzontale. 

La strategia 2007-2013 

La negativa performance dell’Italia nei flussi del turismo internazionale - pure con i valori positivi 
del Mezzogiorno, le previsioni per gli anni futuri, che vedono una crescita degli arrivi 
internazionali in Italia decisamente inferiore a quella media internazionale, e l’esperienza 
dell’intervento pubblico degli anni recenti, con un notevole sforzo sul piano dell’offerta non 
ricompensato da risultati - indicano la necessità di un salto di qualità nell’impegno in questa 
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direzione. Si tratta, anche in questo caso, in entrambe le aree del paese, di un obiettivo che 
deve indirizzare, in primo luogo, l’impiego delle risorse ordinarie, in larga parte delle Regioni. 
Ma la politica regionale aggiuntiva può dare, in questa direzione, un forte contributo, sia 
attraverso progetti regionali, sia attraverso un’azione nuova di supporto nazionale. 

Il QSN affronta il tema del turismo, e del suo stretto collegamento con la valorizzazione e 
promozione del capitale naturale e culturale, nell’ambito della Priorità 5 Valorizzazione delle 
risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo. Questa individua gli indirizzi della 
politica regionale che possono concorrere a trasformare la dotazione locale di risorse naturali, 
paesaggistiche culturali in aumento di opportunità e benessere, attraverso: lo sviluppo 
sostenibile del turismo e la valorizzazione del suo indotto; l’attivazione di nuove filiere 
produttive, collegate alle risorse ambientali e culturali, nonché alla realizzazione di attività 
culturali; la produzione di sinergie in termini di qualità della vita e identità territoriale. Le politiche 
si dovranno qualificare per una forte concentrazione tematica e territoriale e dovranno essere 
attentamente calibrate in funzione delle specificità della dotazione regionale di risorse culturali, 
naturali e paesaggistiche e delle caratteristiche  dei mercati turistici di riferimento.  

Obiettivo generale della priorità è quello di Trasformare in vantaggio competitivo l’insieme delle 
risorse naturali, culturali e paesaggistiche locali, per aumentare l’attrattività, anche turistica del 
territorio, migliorare la qualità della vita dei residenti e promuovere nuove forme di sviluppo 
economico sostenibile. La strategia individuata si articola in due obiettivi generali e quattro 
obiettivi specifici. Con questa priorità, nel raccogliere una specifica indicazione degli 
Orientamenti Comunitari, volti a raccordare fortemente lo sviluppo turistico alla valorizzazione 
degli asset culturali e naturali, il QSN promuove anche azioni specifiche, di valenza sistemica e 
interregionale, dalle quali, forse, dipende il necessario salto di qualità delle politiche dedicate. 

La definizione degli obiettivi regionali di sviluppo turistico deve essere orientata sia dalle 
caratteristiche ed esigenze dei diversi segmenti di domanda internazionale (modelli di 
consumo), sia dalla struttura territoriale delle filiere produttive regionali attivabili dal turismo; ciò 
al fine di definire una strategia in grado di massimizzare gli effetti economici a livello locale e 
regionale e di assicurare la sostenibilità ambientale, territoriale e socio-culturale.  

Le modalità di intervento dovranno individuare prioritariamente la realizzazione di programmi 
integrati a scala territoriale, attuati a livello locale, ma qualificati da standard e metodi definiti 
anche a livello sovra regionale, con il coordinamento e il supporto delle Amministrazioni centrali. 
Essi saranno composti da azioni trasversali (fortemente integrate con la valorizzazione delle 
risorse naturali, culturali e paesaggistiche) e da interventi volti a favorire l’aggregazione 
dell’offerta, la qualità dei servizi e la qualificazione delle risorse umane e imprenditoriali. 

Gli obiettivi di sviluppo per il 2007-2013 sono orientati a rafforzare e rendere più selettive le 
politiche regionali per lo sviluppo turistico, puntando sul valore aggiunto che il rafforzamento di 
un’immagine turistica del Paese può rappresentare per il posizionamento competitivo sui 
mercati internazionali, di ogni territorio. 

La tendenza dei flussi turistici a concentrarsi in un numero limitato di luoghi o di aree 
geografiche, e la possibilità di aree del paese oggi “sottoutilizzate” di candidarsi a tale ruolo, la 
prevedibilità e standardizzazione di molti profili della domanda turistica e la sua forte 
segmentazione, la rilevata difficoltà di molti potenziali poli turistici di tenere conto della domanda 
nel disegno della propria offerta, sono tutti fattori che suggeriscono di individuare le seguenti 
priorità di intervento: 

• rafforzare i sistemi di commercializzazione dei prodotti e servizi turistici, anche in termini 
di filiera e di promozione turistica nazionale; 

• promuovere in modo unitario e realizzare azioni di marketing nazionali affermando la 
reputazione delle destinazioni turistiche italiane sui mercati internazionali, attraverso 
un’offerta articolata e di qualità e una promozione sui mercati in grado di comunicare i 
valori del territorio complessivi e specifici, evitando la dispersione di risorse in singole 
iniziative slegate da un disegno unitario di sviluppo; 
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• innalzare gli standard di qualità dell’offerta complessiva delle destinazioni turistiche, 
tramite la costruzione di parametri comuni, compresi dai mercati, per garantire e 
misurare gli standard; 

• accrescere la selettività degli interventi finanziati e migliorare i modelli di gestione 
turistica favorendo la creazione di circuiti integrati e di itinerari tematici, promuovendone 
la diffusione sui mercati internazionali; 

• favorire l’aggregazione delle piccole e medie imprese, incluse quelle dell’artigianato, 
direttamente e indirettamente interessate alla filiera turistica, stimolandone e 
sostenendone la crescita dimensionale ;  

• favorire la cooperazione interregionale, necessaria per la promozione di aree turistiche 
integrate e per raggiungere la massa critica necessaria per rendere l’offerta di sistemi 
naturali e culturali visibile anche su mercati lontani; 

• riqualificare e valorizzare la ricettività offerta nelle seconde case, solo ai fini di una loro 
aggregazione ed utilizzazione commerciale e di marketing (es. alberghi diffusi), nel 
rispetto di standard predefiniti di qualità e di sostenibilità ambientale.  

Queste linee di intervento devono essere declinate a livello locale, ponendo la massima 
attenzione alla qualità complessiva del sistema territoriale e dei servizi, e quindi in un’ottica di 
sistema.  

Gli indirizzi per l’attuazione sono prioritariamente riconducibili ai seguenti elementi: 

• la capacità delle partnership locali di valutare le effettive potenzialità del proprio territorio 
e il corretto posizionamento nel mercato turistico è determinante per un efficace disegno 
dell’azione di rafforzamento della competitività turistica;  

• l’apertura della dimensione locale alle reti e alla conoscenza esterna, detenuta ad 
esempio dai tour operator internazionali e degli operatori di incoming, è un elemento 
necessario per qualificare i progetti in funzione del mercato e per realizzare azioni di co-
marketing;  

• l’integrazione fra diverse scale di programmazione e pianificazione, locale e di area 
vasta, regionale e nazionale, e tra strumenti di pianificazione territoriale e 
programmazione di settore; 

• un’identificazione più stringente delle priorità implica una maggiore selettività degli 
interventi; i criteri di selezione dovranno favorire l’aggregazione dell’offerta, la 
promozione di partnership pubblico-privati e la qualità complessiva delle destinazioni 
turistiche, nelle sue principali declinazioni: qualità territoriale (dotazione infrastrutturale, 
qualità ambientale e del paesaggio, qualità dei sistemi di informazione per il pubblico); 
qualità delle strutture ricettive e dei servizi; qualità delle risorse umane; 

• l’applicazione delle nuove tecnologie ICT è un’opportunità indispensabile per favorire 
l’aggregazione dell’offerta e il raggiungimento di nuovi mercati nel contesto della 
crescente competizione internazionale; 

• la definizione dei programmi integrati a scala territoriale deve estendersi agli interventi 
per aumentare la sostenibilità dello sviluppo turistico (servizi ambientali), superando le 
criticità nelle aree ad alta intensità turistica, aumentando i raccordi tra investimenti di 
recupero urbano e rurale e potenzialità di sviluppo turistico, colmando le carenze 
infrastrutturali nelle aree non ancora adeguatamente valorizzate e rafforzando le 
infrastrutture di sistema – quali, ad esempio, porti crocieristici e nautici – direttamente 
collegati a progetti integrati di sviluppo turistico e culturale. 

La specificità, la diffusione, la valenza del patrimonio culturale, l’alto livello di competenze 
scientifiche e il know-how tecnologico maturati in Italia, nonché il vantaggio comparato che essi 
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rappresentano per l’Italia a livello internazionale, costituiscono un fattore di rilievo strategico per 
le politiche di sviluppo e coesione territoriale. 

Le lezioni apprese nel periodo 2000-2006, hanno posto basi solide per il rilancio di obiettivi di 
sviluppo fondati sulla tutela e la valorizzazione delle risorse culturali e sul consolidamento delle 
attività dell’indotto per trasformarle in filiera produttiva. L’attuazione di questa politica nel 2007-
2013 appare una priorità da porre in stretta connessione con le performance del settore 
turistico. 

Vi è una forte convergenza verso obiettivi di sviluppo che, per il 2007-2013, siano fortemente 
orientati a potenziare il vantaggio comparato che il patrimonio culturale rappresenta per l’Italia, 
puntando sulla valorizzazione delle risorse e sul consolidamento dell’indotto, assicurando la 
stretta connessione col il sistema turistico e assegnando alla “gestione” un ruolo determinante 
per l’efficacia delle politiche.  

Le principali priorità di intervento possono essere declinate in funzione degli obiettivi di 
rafforzamento e creazione di grandi poli integrati e di grandi eventi di eccellenza culturale e di 
realizzazione di interventi a rete, regionale, interregionale e internazionale, finalizzati a 
qualificare l’offerta culturale, paesaggistica e naturalistica. A tal proposito sono state individuate 
le seguenti priorità strategiche: 

• consolidamento e valorizzazione di poli e reti culturali di eccellenza, comprendendo sia i 
grandi attrattori sia il patrimonio diffuso, quando parte di un sistema o di una rete territori 
reale o tematica con caratteri di eccellenza in termini di qualità dell’offerta culturale e dei 
servizi;  

• realizzare interventi che permettano la qualificazione e diversificazione dei servizi 
innovativi per la fruizione, che permettano di integrare in particolare l’offerta culturale 
locale in circuiti ampi di mercato e di commercializzare pacchetti integrati di servizi, 
anche turistici; 

• promozione di centri di studi e di documentazione di eccellenza da rendere operativi a 
livello regionale ed interregionale per attività di promozione di studio e ricerca, ivi 
compresi la diagnostica, il restauro e la catalogazione; limitatamente ad interventi di cui 
sia dimostrata la sostenibilità finanziaria, la capacità operativa e l’esistenza di domanda; 
evitando, con rigorosi criteri di selezione, la proliferazione di centri non collegati alla 
costruzione di reti, concentrando l’intervento esclusivamente su quelli in grado di 
assicurare nel medio - lungo periodo funzionalità gestionale e capacità di attivare un 
indotto a livello locale; 

• innovazione e diffusione di nuove tecnologie, sia nella gestione, conservazione e 
salvaguardia del patrimonio, sia nella promozione e comunicazione della conoscenza 
delle risorse culturali, sia nei sistemi di prevenzione e protezione dei rischi antropici e 
naturali, sia nei sistemi e strumenti di conoscenza statistica.  

• promozione di attività e di eventi culturali a scala regionale, multiregionale e 
internazionale, in grado di mobilitare consistenti flussi di visitatori e turisti di cui sia 
valutata la domanda potenziale; assicurando un legame con il bene o sito culturale e 
naturale valorizzato, anche ai fini di destagionalizzazione dei flussi di visita, 
dell’allungamento della stagione e di una maggiore attrazione di differenti segmenti di 
domanda.  

La Priorità 5 considera rilevante continuare a scommettere sulla valorizzazione degli asset 
naturali e culturali che possono divenire occasione di sviluppo anche per territori assai diversi 
individuando, come condizioni di successo di tale politica, la realizzazione di progetti 
effettivamente capaci di attivare la filiera del turismo culturale e ambientale e la concentrazione, 
anche nel Mezzogiorno, di progetti di eccellenza, in grado di sfruttare la potenzialità di grandi 
attrattori culturali e naturali che già beneficiano di flussi di domanda turistica internazionale. 



 13 

Tale strategia dovrà essere declinata, mantenendo un’ottica di sistema Paese, attraverso una 
diversa combinazione di interventi nelle regioni dell’Obiettivo Convergenza e nelle regioni 
dell’Obiettivo Competitività regionale e occupazione, in considerazione della diversa situazione 
di partenza (in termini di fruizione delle risorse e di sviluppo turistico) e delle regole di 
ammissibilità ai Fondi comunitari. 

Nelle regioni dell’Obiettivo “Convergenza”, e nel Mezzogiorno nel suo insieme, dove maggiore è 
la sottoutilizzazione delle risorse e il potenziale di sviluppo, l’intervento sarà caratterizzato, 
inoltre, da una maggiore intensità. Alla luce dell’esperienza 2000-2006, e per dare maggiore 
efficacia all’azione, la strategia sarà attuata attraverso i Programmi Operativi Regionali e 
attraverso un Programma Operativo Interregionale per le quattro regioni della “Convergenza” 
esteso, con medesimi criteri e regole, e a valere su risorse della politica regionale nazionale, a 
tutto il Mezzogiorno.  

Le politiche per l’attuazione della strategia si dovranno qualificare, in ogni caso, per una forte 
concentrazione tematica e territoriale e dovranno essere attentamente calibrate in funzione 
delle specificità della dotazione regionale di risorse e delle caratteristiche dei mercati e della 
domanda turistica di riferimento.  

La strategia, per essere efficace, dovrà quindi assicurare un approccio il più possibile integrato 
al complesso delle risorse presenti sul territorio e soprattutto alla valorizzazione congiunta del 
patrimonio culturale e naturale, anche a fini turistici, attraverso valutazioni attente della 
domanda di fruizione attuale e potenziale. Dovranno, altresì, essere garantiti la sostenibilità 
organizzativa e finanziaria degli interventi a regime e la concentrazione di risorse su priorità 
tematiche territoriali. 

Particolare rilievo avranno la capacità delle Regioni e degli Enti Locali, di cooperare con centri 
di competenza nazionale, e l’effettivo orientamento al mercato dei pacchetti turistici territoriali. 
Gli interventi per aumentare l’attrattività del territorio devono essere costruiti in maniera 
fortemente selettiva e concentrata sul territorio (anche a scala sovra regionale) e richiedono una 
forte capacità di scelta e di valutazione, nonché l’utilizzo di modelli di governance multilivello, 
che assicurino il pieno coordinamento delle politiche e dei livelli istituzionali. 

Sintetizzando, le finalità generali degli interventi programmati per le tematiche “risorse culturali 
e turismo” per il periodo 2007-2013, anche con riferimento alle dimensioni territoriali, sono 
orientate a: 

• attivare filiere produttive tramite il sostegno alle opportunità di sviluppo locale connesse 
con la tutela dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse e con la valorizzazione delle 
risorse naturali e culturali; 

• massimizzare il beneficio del vantaggio comparato che il patrimonio culturale e naturale 
rappresenta per l’Italia, puntando sulla tutela delle risorse e sulla valorizzazione e 
consolidamento del relativo indotto, in una logica di filiera produttiva, assicurando la 
sinergica e costante connessione con i sistemi turistici, e il contributo alla crescita delle 
conoscenze e al miglioramento della qualità della vita dei cittadini; 

• rilanciare il turismo italiano sui mercati internazionali, rendendo più selettive e 
coordinate le politiche regionali per lo sviluppo turistico e puntando sul valore aggiunto 
che il recupero e il rafforzamento di un’immagine turistica di eccellenza può 
rappresentare per il posizionamento competitivo del Paese nel suo complesso e delle 
sue numerose realtà locali.  
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2. Gli strumenti programmatici 

2.1 Il Programma Interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo” 

Le disposizioni contenute nel QSN si attueranno attraverso Programmi Operativi Regionali5 e, 
per le Regioni dell’Obiettivo “Convergenza” e per l’area del Mezzogiorno, attraverso Programmi 
Operativi Nazionali6 (5 con contributo comunitario FESR e 3 con contributo comunitario FSE) e 
due Programmi Operativi Interregionali, con contributo comunitario FESR. 

La scelta dei due Programmi Interregionali “Energie rinnovabili e risparmio energetico” e 
“Attrattori culturali, naturali e turismo” risponde all’esigenza, segnalata dalle stesse regioni, di 
promuovere un’azione collettiva in quegli ambiti di policy che offrono l’opportunità, per l’uno, di 
cogliere la natura sistemica dell’energia e, per l’altro, di valorizzare asset contigui non 
sufficientemente riconoscibili in modo disgiunto. Entrambi i Programmi permettono un’azione 
fortemente coordinata e in grado di cogliere economie di scala e di scopo nell’attuazione degli 
interventi. Tramite questo tipo di strumenti la strategia del QSN si attua anche attraverso una 
forma di intervento volta a realizzare una strategia e conseguire obiettivi che si riferiscono ad 
aree più ampie di quelle di una singola regione. 

I Programmi Operativi Interregionali (secondo una forma di intervento sperimentale atta a 
coniugare il carattere e la valenza interregionale degli interventi con l’iniziativa e la presenza più 
diretta delle Regioni nelle fasi di impostazione, programmazione e attuazione) sono promossi, 
programmati e attuati da coalizioni di Amministrazioni regionali, con il contributo, 
l’accompagnamento e/o la partecipazione di uno o più centri di competenza nazionali, ovvero di 
Amministrazioni centrali. 

Il POIN Attrattori culturali, naturali e turismo si configura come uno strumento addizionale, 
anche dal punto di vista finanziario, per il perseguimento di obiettivi strategici cui sono indirizzati 
i Programmi Operativi Regionali, nell’ottica dello sviluppo della competitività complessiva del 
sistema. 

La strategia del Programma Interregionale punta a determinare le condizioni per aumentare 
l’attrattività territoriale e creare opportunità di crescita e occupazione nelle regioni dell’Obiettivo 
“Convergenza”, fondate sulla valorizzazione delle loro risorse culturali, naturali e sul pieno 
sviluppo delle potenzialità turistiche del territorio. 

Le lezioni dell’esperienza 2000-2006 mostrano che l’azione delle Regioni, nei rispettivi 
Programmi Operativi, non è sufficiente, da sola e in assenza di un’azione collettiva e a scala 
interregionale, a determinare condizioni di effettiva eccellenza del sistema di offerta delle 
risorse e quindi a rendere il sistema di tali risorse fattore di competitività e di attrattività decisivo 
sul mercato turistico mondiale. 

Nel quadro della politica regionale unitaria, e per le rilevanti potenzialità inespresse, il 
Programma Interregionale delle Regioni dell’Obiettivo “Convergenza” cofinanziato dai Fondi 
strutturali è esteso, con medesimi criteri e regole e a valere su risorse finanziarie della politica 
regionale nazionale, a tutto il Mezzogiorno. 

Il Programma Interregionale, pur preservando il carattere regionale della promozione, 
programmazione e attuazione dell’azione di sistema affidata alla coalizione di Amministrazioni 
regionali, consente la piena integrazione delle competenze attraverso il coinvolgimento 
cooperativo dei centri di competenza di riconosciuta e certificata eccellenza nazionale e/o 

                                                
5 Monofondo, finanziati con contributo FESR e con contributo FSE. 
6
 Ai Programmi Operativi Nazionali è affidato il compito di promuovere, in attuazione delle singole priorità di 

riferimento, quelle politiche e azioni nel campo dell’Istruzione, della Ricerca, dei Trasporti e della Sicurezza di 

natura sistemica e/o di rete, basate su una visione e prospettiva di area, che soddisfano la necessaria proiezione 

sovra-regionale della strategia, ovvero assicurano omogeneità di standard e opportunità al territorio, mobilitando 

attori, conoscenze e strumenti, in grado di soddisfare questi requisiti. 
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internazionale. Una politica per lo sviluppo dell’attrattività turistica sui mercati internazionali 
deve valorizzare il complesso del sistema delle risorse (clima, natura, cultura, storia, tradizioni) 
presenti nei singoli territori facendo leva sull’offerta (i grandi attrattori naturali e culturali) per 
promuovere livelli aggiuntivi di domanda di qualità. Il Programma Interregionale, evitando 
duplicazioni e sovrapposizioni, deve concentrarsi sugli attrattori, non sufficientemente 
valorizzati, che presentino valenza interregionale (es. rete di itinerari archeologici, reti di itinerari 
naturali, che includano monumenti naturali, siti, musei e relativi percorsi; altre reti e risorse 
storico-tematiche). Tali attrattori devono essere identificati nel Programma Interregionale, in 
modo che si possa escludere che analoghe azioni sui medesimi siti vengano proposte e 
finanziate nell'ambito dei Programmi Operativi Regionali. 

L’offerta turistica meridionale si caratterizza in generale per la grande frammentazione delle 
imprese esistenti. La filiera non è sempre completa e il livello di coordinamento dei servizi 
piuttosto scarso. Esiste una grande tradizione turistica, anche se concentrata in alcune aree. 
Tuttavia manca la capacità di adattamento rispetto alle opportunità di mercato esistenti. Sul 
piano della comunicazione è possibile fare meglio per cercare di promuovere le mete di visita. 

Il POIN ha una sua ragione d’essere nel cercare di definire, su di una scala molto più ampia di 
quella regionale e locale, quella configurazione di politiche dell’offerta e della domanda 
maggiormente coerente con gli sviluppi previsti per il turismo internazionale.  Si intravede la 
possibilità di puntare su mercati turistici di più elevata qualità, puntando sulle vocazioni effettive 
dei territori, differenziando la domanda e specializzando l’offerta su alcuni segmenti che 
appaiono crescere di più (turismo culturale e ambientale) e che si ricollegano ad una dotazione 
reale e potenziale di risorse culturali e ambientali che, se ben utilizzate, hanno la capacità di 
generare un mercato aggiuntivo ed una più equilibrata distribuzione dei flussi lungo tutto l’arco 
dell’anno. 

Un’azione interregionale per le regioni dell’Obiettivo “Convergenza”, estesa a tutto il 
Mezzogiorno con risorse della politica regionale nazionale, è in grado così di migliorare e 
orientare anche le policy più specifiche a livello territoriale, dei singoli Programmi Operativi 
Regionali, collegandole a flussi di domanda turistica di qualità che esse, da sole, non sono in 
grado di determinare.  

L’assunzione di un’azione specifica e di sistema di sviluppo dell’attrattività turistica basata sulla 
valorizzazione delle risorse culturali e naturali (i grandi attrattori) è coerente con le indicazioni 
degli Orientamenti comunitari sulla politica a finalità strutturale dell’Unione Europea (che 
precisano l’esigenza di politiche integrate per la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
culturale e naturale e di un loro collegamento ad obiettivi di sviluppo del turismo sostenibile) e 
con le specifiche indicazioni del Regolamento (CE) n. 1080/2006. 

L’attuazione del Programma Interregionale potrà consentire l’effettiva integrazione degli 
interventi territoriali connessi alla valorizzazione dei grandi attrattori e alle relative azioni di 
promozione dell’attrattività turistica (superamento dell’approccio settoriale) attraverso la 
concentrazione delle risorse sui poli di eccellenza e attuando le seguenti linee di attività: 

• la costituzione di reti di attrattori di eccellenza interregionale, e quindi di un sistema di 
offerta integrata sulla quale costruire politiche di attrazione turistica di qualità sui mercati 
mondiali del prodotto culturale, ambientale e turistico;  

• l’attivazione di filiere produttive interregionali collegate alle politiche di valorizzazione del 
patrimonio e al turismo di qualità, il cui sviluppo può essere innescato solo grazie al 
contributo di interventi caratterizzati da una sufficiente massa critica;  

• la realizzazione di una politica unitaria di marketing e di commercializzazione turistica 
del sistema delle risorse di eccellenza in grado di mettere a sistema e integrare – 
orientandole – anche le iniziative e le politiche di promozione attuate a livello di singole 
regioni e a livello sub regionale. 
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Le linee di attività sopra riportate sono pertanto escluse dagli ambiti di intervento dei Programmi 
Operativi Regionali. Il Programma è pertanto aggiuntivo – e non sostitutivo - rispetto alle 
politiche per la valorizzazione degli asset naturali, culturali e turistici realizzate dalle singole 
Regioni attraverso i propri Programmi Operativi. Esso opera, infatti, in stretto raccordo con le 
strategie delle singole Regioni e si inserisce nell’ambito di un disegno unitario di 
programmazione che coordina, in uno stesso quadro strategico, risorse nazionali e regionali per 
la realizzazione di un programma di sviluppo condiviso. 

In particolare, data la sua valenza interregionale estesa, oltre che alle Regioni dell’Obiettivo 
Convergenza, anche all’aggregato più ampio delle Regioni del Mezzogiorno, il POIN interagisce 
con l’omonimo PNIM  “Attrattori culturali, naturali e turismo”, condividendo con esso gli obiettivi 
generali e specifici, la strategia d’intervento ed i criteri per l’individuazione e la selezione dei Poli 
turistici su cui si concentreranno le azioni in esso previste. 

In quanto programma interregionale, il POIN  promuove un’azione collettiva in quegli ambiti di 
policy che offrono l’opportunità di potenziare asset contigui non sufficientemente riconoscibili in 
modo disgiunto ed opera in stretta sintonia con le politiche per la valorizzazione dell’offerta 
turistica che le Regioni attuano attraverso i POR, evitando duplicazioni e sovrapposizioni di 
interventi. 

I criteri di identificazione delle aree saranno scelti in modo tale da selezionare i territori che 
avranno la proprietà di avere presenti sul territorio le risorse reali o potenziali, di tipo culturale, 
ambientale e turistico, in base alle quali creare i nuovi ed innovativi prodotti turistici adeguati. 

Sul fronte delle fonti di finanziamento, il Programma opererà al suo interno in una prospettiva di 
forte integrazione e sinergia tra le risorse previste a valere sui fondi strutturali (FESR ed FSE) e 
quelle nazionali del FAS: le prime si concentreranno sul finanziamento degli interventi previsti a 
favore delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, con particolare riguardo alle azioni di 
rafforzamento e di miglioramento delle condizioni materiali e immateriali per la fruizione del 
patrimonio culturale, naturale e paesaggistico in esse localizzato, mentre le seconde, oltre ad 
estendere a favore delle Regioni Competitività del Mezzogiorno gli interventi previsti per le 
Regioni Convergenza, si concentreranno sulla progettazione e sull’attuazione di una strategia di 
promozione e comunicazione finalizzata a promuovere a livello internazionale un’immagine 
unitaria ed integrata del sistema di offerta turistica delle Regioni del Mezzogiorno. 

La strategia d’intervento sottesa all’attuazione del programma trova compimento 
nell’individuazione al suo interno dei confini territoriali ed operativi entro cui dovranno operare le 
azioni proposte negli Assi prioritari d’intervento. A questo riguardo, il Programma individua nei 
Poli turistici e nelle Reti interregionali di Poli turistici l’oggetto delle proprie azioni. 

Per Polo turistico si intende un sistema di offerta turistica composto da attrattori culturali e/o 
naturali e/o paesaggistici localizzati in contesti territoriali riconducibili ad uno o più comuni 
fisicamente contigui, tale da rappresentare, se adeguatamente valorizzata sia con riferimento 
agli attrattori che lo compongono, che alla capacità ed alla qualità dei servizi e delle 
infrastrutture ricettive e di accoglienza, una destinazione turistica capace di attrarre flussi 
significativi di visitatori e di determinare impatti positivi, diretti ed indiretti, sul sistema socio-
economico complessivo”. 

I poli turistici assumo le seguenti differenti qualificazioni a seconda del relativo grado di 
attrattività attuale: 

• Polo a vocazione turistica internazionale: già riconosciuto ed apprezzato come tale in 
ambito nazionale ed internazionale e in grado di generare flussi significativi di visitatori e 
di presenze turistiche; 

• Polo turistico Minore: pur essendo già riconosciuto a livello nazionale o locale per gli 
attrattori che lo caratterizzano, presenta flussi turistici di modesta entità, ma, 
opportunamente valorizzato nelle sue componenti di attrazione e relazionato ad altri poli 
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turistici prossimali, presenta elevati margini di miglioramento in termini di flussi 
incrementali e diversificati di visitatori; 

• Polo turistico Emergente: non risulta ancora pienamente riconosciuto ed apprezzato in 
ambito nazionale, ma che per la qualità degli attrattori che lo caratterizzano, presenta 
elevate potenzialità di sviluppo tali da consentire, attraverso opportune azioni di 
valorizzazione e di miglioramento delle condizioni di contesto, di raggiungere la 
qualificazione di Polo a vocazione turistica internazionale o di Polo Minore. 

Laddove l’attrattore si configuri come un sistema territoriale lineare/spaziale continuo, faranno 
parte del contesto territoriale del Polo turistico tutti quei territori comunali nei quali lo stesso 
attrattore è presente in modo maggiormente rappresentativo, prevedendo anche l’inclusione di 
comuni ricadenti in un’area definita di buffer, composta dai territori di tutti quei comuni che 
avranno almeno un lato confinante con i comuni in cui è presente l’attrattore.  

Per Rete interregionale di Poli turistici s’intende: la rete di destinazioni turistiche risultante 
dall’integrazione su scala interregionale dei Poli turistici in grado di configurarsi quale autonomo 
sistema di offerta capace di rispondere alle esigenze ed ai fabbisogni di segmenti specifici della 
domanda turistica di riferimento. 

In questo senso, il concetto di rete interregionale di Poli turistici supera la mera composizione di 
“pacchetti” di destinazioni tra loro omogenei o complementari, ma si esalta al ruolo di autonomo 
sistema di offerta in cui vengono valorizzate ed esaltate le connessioni ambientali, 
naturalistiche, storico/culturali ed artistiche espressione della continuità e della contiguità 
esistente tra i Poli che lo compongono e che ne costituiscono il fondamento, in coerenza con le 
caratteristiche e le tendenze dei segmenti della domanda turistica cui lo stesso sistema si 
rivolge. 

Le Amministrazioni Regionali selezioneranno i Poli turistici da candidare alle azioni del 
Programma individuando quelli che più di altri presentino maggiori margini di sviluppo turistico, 
anche nella prospettiva di conseguire, attraverso la loro valorizzazione, una minore 
concentrazione dei flussi turistici in brevi periodi dell’anno (destagionalizzazione), assieme ad 
una minore concentrazione su scala territoriale degli effetti e degli impatti positivi indotti dagli 
stessi flussi.  

In coerenza con quanto detto, il Programma punta ad addivenire alla definizione di un prodotto 
turistico “Mezzogiorno” espressione di un articolato sistema di offerta risultante dall’integrazione 
e della combinazione di differenti componenti tra loro complementari e sinergiche, coincidenti 
con i diversi poli turistici individuati nei territori regionali. 

L’azione del Programma è orientata quindi al perseguimento di un unico obiettivo generale: 
promuovere e sostenere lo sviluppo socio-economico delle Regioni del Mezzogiorno attraverso 
la valorizzazione, il rafforzamento e la messa a sistema su scala interregionale dei fattori di 
attrattività turistica del patrimonio culturale, naturale e paesaggistico. 

Tale obiettivo generale si declina in tre differenti obiettivi specifici: 

1. migliorare e promuovere l’attrattività turistica delle regioni del Mezzogiorno, attraverso la 
valorizzazione e la messa a sistema degli attrattori presenti nei Poli turistici; 

2. promuovere e sostenere la competitività, dei servizi di ricettività e di accoglienza, 
nonché delle imprese che operano in campo culturale ed ambientale e rappresentano 
componenti integrate e complementari dell’offerta turistica dei Poli turistici; 

3. rafforzare e qualificare le capacità e le competenze tecniche del personale delle 
istituzioni e degli organismi responsabili della programmazione, dell’attuazione, del 
monitoraggio e della valutazione delle linee d’intervento previste dal Programma. 
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Tali obiettivi troveranno attuazione all’interno dei differenti Assi prioritari d’intervento: 

Asse 1. Infrastrutturazione, promozione e integrazione dei Poli turistici;  

Asse 2. Competitività delle imprese e delle risorse umane del settore turistico; 

Asse 3. Azioni di sistema. 

Di interesse per gli Enti Locali saranno le attività realizzate nell’Ambito degli Assi 1 e 3, essendo 
il secondo rivolto esclusivamente a PMI e operatori privati del settore turismo. 

Programma Operativo Interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo”             
Piano di finanziamento per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Infrastrutturazione, promozione e integrazione 
dei Poli turistici 

381.526.000 381.526.000 763.052.000 

2 Competitività delle imprese e delle risorse 
umane del settore turistico 

142.299.000 118.582.000 260.881.000 

3 Azioni di sistema 18.561.000 15.467.000 34.028.000 

 Totale 542.286.000 515.576.000 1.057.962.000 

2.2 I Programmi Operativi Regionali - Obiettivo Competitività regionale e 
occupazione - Centro Nord 

POR FESR Emilia Romagna7 

L’attività turistica, anche se concentrata particolarmente sul turismo balneare e 
congressuale/fieristico, nel suo complesso costituisce un elemento di forza dell’economia 
regionale. La regione Emilia Romagna si caratterizza per la presenza di un patrimonio culturale 
ed ambientale diffuso e tuttora non completamente valorizzato, caratterizzato da una rete di 
oltre 170 tra capoluoghi e centri minori a valenza artistico-culturale. L’offerta regionale presenta, 
tuttavia, una generale difficoltà di posizionamento nei confronti del turismo non balneare. Le 
politiche regionali per il turismo, in particolare attraverso la L.R. 7/1998 e sue successive 
modifiche, hanno individuato tra le Unioni di prodotto, oltre al prodotto “Terme e Benessere” e 
“Mare e costa Adriatica”, quello delle “Città d’arte” e dell’“Appennino verde” tra i più rilevanti per 
l’economia turistica regionale. 

In questo quadro la politica territoriale non può prescindere da una completa valorizzazione 
degli asset propri del turismo e della qualità degli ambienti urbani, coniugando questi interventi 
con lo sviluppo di un’adeguata rete dei servizi di supporto sia pubblici che privati. 

Fra le azioni intraprese nel precedente periodo di programmazione, di particolare importanza è 
stata l’esperienza dei PIT (Progetti Integrati Turistici) con i quali sono stati finanziati interventi 
pubblici di valorizzazione delle risorse territoriali e interventi privati, in campo turistico, 
complementari ai primi, volti ad incrementare la fruibilità delle risorse culturali e naturali oggetto 
di intervento pubblico. Ben 66 progetti si sono concentrati in forme di recupero e valorizzazione 
di beni culturali (rocche, castelli, musei minori), ponendo la consapevolezza di proseguire nel 
sostegno della progettazione integrata su base territoriale, confermando l’approccio partenariale 
con il livello provinciale. In particolare, tenuto conto degli effetti positivi raggiunti, la Regione 
potrà mettere a frutto l’esperienza realizzata con riferimento al tema della valorizzazione delle 

                                                
7
 Il POR FESR Emilia – Romagna è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3875 del 7 

agosto 2007. 
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risorse ambientali e culturali rafforzando ulteriormente la logica dell’integrazione, individuando 
circuiti integrati all’interno di aree territoriali delle risorse. 

Per quanto delineato all’interno del POR FESR 2007-2013 la strategia regionale intende 
“sostenere lo sviluppo di un’economia sostenibile in grado di promuovere un’elevata qualità 
sociale in un contesto economico aperto all’integrazione europea e alla concorrenza 
internazionale, promuovendo il cambiamento verso una “nuova industria” competitiva 
soprattutto attraverso il fattore della conoscenza e dell’innovazione, e puntando sul territorio 
come fattore determinante dello sviluppo innovativo del sistema economico regionale”. 

La strategia del Programma così definita si declina attraverso i seguenti obiettivi specifici: 

1. rafforzare la rete della ricerca industriale e del trasferimento tecnologico e favorire la 
creazione di tecnopoli per la competitività; 

2. favorire la crescita delle imprese attraverso processi di innovazione; 

3. promuovere la competitività energetica e la qualificazione energetico-ambientale e 
logistica; 

4. valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale della regione a sostegno 
dello sviluppo socio-economico, come potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile. 

Il quarto obiettivo specifico, declinato in due obiettivi operativi (Valorizzare le risorse ambientali 
e culturali a sostegno dello sviluppo socio-economico; Qualificare ed innovare i servizi e le 
attività per accrescere il livello di fruibilità del patrimonio ambientale e culturale), riprendendo 
l’elemento della strategia che identifica nel territorio e nella sua competitività un fattore 
determinante dello sviluppo in senso innovativo del sistema economico regionale (il territorio 
come fattore propulsivo dello sviluppo e del cambiamento), si esplicita nella tutela, 
valorizzazione e promozione del patrimonio culturale ed ambientale in aree in cui la presenza di 
valenze culturali ed ambientali possano qualificare e promuovere un significativo sviluppo 
economico nell’ottica di turismo sostenibile. 

Elemento caratterizzante di tale approccio è quello dell’integrazione, intesa con riferimento agli 
interventi in una logica di connessione tra la valorizzazione e riqualificazione di aree e beni 
pubblici, le attività promozionali in grado di valorizzare gli interventi, l’innalzamento dei livelli e 
degli standard di fruibilità dei beni. Allo stesso tempo si perseguirà un’integrazione dei soggetti 
coinvolti (pubblici e privati) attraverso il ricorso alla concertazione. Un ulteriore livello di 
integrazione strategica e operativa è quello previsto tra la Regione e le Province a cui è 
demandata la programmazione delle iniziative di promozione e valorizzazione, definendone le 
priorità e le aree di intervento.  

La struttura degli Assi prioritari, in conseguenza della struttura degli obiettivi specifici descritta 
è la seguente:  

Asse 1. Ricerca industriale e trasferimento tecnologico. 

Asse 2. Sviluppo innovativo delle imprese.  

Asse 3. Qualificazione energetico-ambientale e sviluppo sostenibile.  

Asse 4. Valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed ambientale.  

Asse 5. Assistenza tecnica.  

La strategia del POR appare tesa ad individuare all’interno del diffuso sistema urbano 
regionale, poli regionali di innovazione capaci di influire positivamente sul sistema produttivo, 
sulla creazione di sapere e sui servizi, ma anche di incrementare la valorizzazione di beni 
culturali ed ambientali.  

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale: 
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Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Ricerca industriale e trasferimento 
tecnologico 

42.218.240 72.109.924 114.328.164 

2 Sviluppo innovativo delle imprese  25.698.059 43.892.997 69.591.056 

3 Qualificazione energetico-
ambientale e sviluppo sostenibile 

29.369.210 50.163.425 79.532.635 

4 Valorizzazione e qualificazione del 
patrimonio culturale e ambientale 

25.698.059 43.892.997 69.591.056 

5 Assistenza tecnica 5.124.315 8.752.473 13.876.788 

 Totale 128.107.883 218.811.816 346.919.699 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

55 Promozione delle risorse naturali  2.753.363 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale  5.506.727 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale  6.424.515 

Nell’ambito di tale strategia l’Asse 4 “Valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed 
ambientale”  tende a valorizzare e qualificare le risorse culturali e ambientali della regione 
nell’ottica di promuovere la loro attrattività. 

Asse 4 – Valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed ambientale 

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 

OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Interventi di valorizzazione del 
patrimonio ambientale e 
culturale 

55,56,58 Valorizzare e 
promuovere le risorse 
ambientali e culturali a 
sostegno dello 
sviluppo socio-
economico 

Attività di promozione integrata 
del patrimonio ambientale e 
culturale 

55,56,58 

TUTELARE, 
VALORIZZARE E 
PROMUOVERE IL 
PATRIMONIO 
AMBIENTALE E 
CULTURALE DELLA 
REGIONE A SOSTEGNO 
DELLO SVILUPPO SOCIO-
ECONOMICO ED IN 
QUANTO POTENZIALE 
PER LO SVILUPPO DEL 
TURISMO SOSTENIBILE 

Qualificare ed innovare 
i servizi e le attività per 
accrescere il livello di 
fruibilità del patrimonio 
ambientale e culturale 

Sostegno alla qualificazione 
delle attività di servizi a 
supporto della fruibilità del 
patrimonio culturale ed 
ambientale 

55,56,58 

Gli obiettivi operativi individuati devono intendersi fra loro fortemente integrati e volti, quindi, a 
promuovere congiuntamente una qualificata progettualità locale, attraverso interventi sinergici 
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ed interrelati con una progettualità privata finalizzata ad incrementare la maggiore fruizione dei 
beni. 

Gli interventi dovranno, infatti, consentire di trarre vantaggio dalle risorse culturali ed ambientali 
la cui fruibilità non è pienamente assicurata, qualificandole e, soprattutto, valorizzandole per 
ottenere impatti positivi sull’economia locale nel suo complesso, ed in particolare sul turismo 
sostenibile. 

Lo strumento attraverso il quale si ritiene più opportuno procedere per dare attuazione all’Asse 
è quello della programmazione negoziata, che consente di individuare a livello locale gli 
interventi che sono maggiormente in grado di avere ricadute positive sull’economia dei territori e 
sulla loro attrattività e competitività. 

Gli interventi da attivare nell’ambito del POR FESR verranno definiti attraverso specifici 
Programmi di Valorizzazione e Promozione dei Territori (PVPT) che le Province saranno 
chiamate a predisporre. I PVPT riguarderanno porzioni definite di territorio provinciale, o sulla 
base di accordi specifici anche interprovinciale, caratterizzate dalla presenza di risorse culturali 
ed ambientali la cui rilevanza può rappresentare un potenziale volano per lo sviluppo socio-
economico dell’area. I programmi identificheranno i beni/risorse naturali e culturali su cui si 
intende intervenire, le modalità di promozione e le eventuali attività/servizi da qualificare per 
garantire una maggiore fruibilità delle risorse in un’ottica di turismo sostenibile. Per la 
predisposizione dei Programmi, la Regione elaborerà delle linee guida finalizzate a fornire il 
quadro strategico che le Province declineranno sulla base delle specificità territoriali, in 
coerenza ed in sinergia con gli altri strumenti di programmazione di livello locale e comunitario. 
Le linee guida fisseranno anche gli standard di qualità e la soglia minima finanziaria dei progetti, 
oltre agli ambiti prioritari di intervento. Tale approccio contribuirà a rafforzare la concentrazione 
delle risorse su interventi con una dimensione sufficientemente significativa evitando la 
dispersione degli impatti.  

Fra le attività previste, quelle rivolte alle amministrazioni locali, sono sostanzialmente due: 

1. Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale. L’attività 
promuove la progettazione integrata di interventi materiali ed immateriali di 
valorizzazione delle risorse culturali ed ambientali con la finalità di accrescerne 
l’attrattività in termini di sviluppo economico e di fruibilità dell’area. In particolare sono 
previsti interventi mirati alla riqualificazione e valorizzazione di luoghi e siti, il recupero di 
aree e porzioni del territorio da destinarsi esclusivamente ad attività di interesse 
pubblico. Nell’ambito della presente attività vengono sostenuti interventi di tutela e 
valorizzazione, sia in termini strutturali che di servizi, del patrimonio culturale (beni mobili 
e immobili d’interesse artistico, storico, culturale), dei luoghi della cultura (musei, 
biblioteche, archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali) e del patrimonio 
ambientale. 

Gli interventi ipotizzati riguarderanno prioritariamente: 

• recupero, a fini di fruibilità pubblica del patrimonio culturale ed ambientale 
(restauri, ristrutturazioni, allestimenti museali, etc.);  

• interventi di riqualificazione ambientale;  

• qualificazione e valorizzazione di percorsi storici e di itinerari culturali;  

• realizzazione di percorsi naturalistici;  

• realizzazione e recupero di strutture e spazi destinati ad attività culturali ed 
ambientali;  

• valorizzazione delle risorse naturalistiche in un’ottica di turismo sostenibile. 

Beneficiari:  Enti locali, anche in forma associata e loro consorzi o società, attraverso procedure 
di tipo negoziale. 
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2. Azioni di promozione integrata del patrimonio ambientale e culturale. L’attività si 
concretizza nel supportare strategie ed azioni promozionali finalizzate a valorizzare le 
risorse oggetto dell’attività di valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale in 
un’ottica di complementarietà e di supporto alla fruibilità e ad integrazione delle strategie 
regionali di promozione. 

Gli interventi ipotizzati riguarderanno prioritariamente:  

• investimenti immateriali per la promozione e la conoscenza del patrimonio 
culturale ed ambientale;  

• interventi di promozione ed utilizzo sostenibile delle aree di pregio naturalistico; 

• messa in rete dei beni culturali di valenza regionale per una loro migliore 
fruizione. 

Beneficiari: Enti locali, anche in forma associata e forme di partenariato pubblico-privato, 
attraverso bandi e procedure di tipo negoziale; Regione Emilia Romagna. 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Il principale elemento di sinergia lo si registra tra la strategia del POR FESR e quella del PSR 
FEASR, individuandola  nel comune obiettivo di valorizzare delle risorse naturali e di aumento 
della loro fruibilità. In questi ambiti i due programmi intervengono con modalità diverse a 
seconda delle regole di ammissibilità stabilite dai rispettivi Regolamenti di riferimento. In 
particolare la strategia per lo sviluppo rurale interviene sia con azioni di incentivo all’agriturismo, 
ai circuiti enogastronomici e all’attrattività dei villaggi, sia attraverso interventi di recupero di 
borghi ed edifici rurali tipici da adibirsi ad attività turistico-culturali, oltreché ad attività collettive e 
di servizio. Il POR FESR prevede invece interventi di valorizzazione e promozione di beni 
ambientali e culturali da destinarsi esclusivamente ad attività di interesse pubblico. Ad 
integrazione di tali interventi il Programma sostiene la qualificazione delle attività di servizio al 
bene valorizzato.  

 

POR FESR Friuli Venezia Giulia8 

La Regione ha promosso una propria politica mirata ad attrarre e rendere maggiormente fruibile 
l’offerta turistica sostenibile del territorio, puntando a garantire una maggiore accessibilità e la 
creazione di una rete di sviluppo avanzata anche dal punto di vista del sistema del turismo. 

Il carattere vario e composito che forma l’identità del Friuli Venezia Giulia si rispecchia 
puntualmente anche nei caratteri del suo patrimonio culturale. La ricchezza del patrimonio 
culturale, artistico ed architettonico è testimoniata, peraltro, dall’elevata attrattività dello stesso: 
gli indici di domanda culturale sono in crescita ed il numero di visitatori degli istituti statali di 
antichità e d’arte per il Friuli Venezia Giulia sono nettamente superiori alla media delle Regioni 
del Nord Est e al dato nazionale. A fronte di ciò va però rilevato che lo stesso carattere diffuso 
del patrimonio culturale, con la relativa scarsezza di punti d’accumulo costituisce ancora una 
debolezza.  

Per porre un correttivo a questa situazione è vista la necessità di un intento di valorizzazione 
che, riprendendo i singoli segmenti tematici, sia finalizzato al superamento di un’offerta 
puntiforme e integrato con la realizzazione di reti, tanto di informazione quanto di servizi: da un 
lato, attraverso il collegamento dei beni recuperati in itinerari culturali tematici, dall’altro 
attraverso la loro integrazione con l’offerta culturale dei musei, al fine di allargare l’accessibilità 
e i servizi al pubblico assicurando contemporaneamente un più alto livello di visibilità. 

                                                
8 Il POR FESR Friuli Venezia Giulia è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 5717 del 

20 novembre 2007. 
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L’incentivazione dell’offerta culturale dovrebbe essere più marcata e mirare alla diversificazione 
dell’offerta, puntando su mete meno canoniche ma ricche di tradizioni culturali ed 
enogastronomiche. In tal modo si punterebbe tra l’altro ad una destagionalizzazione del turismo 
con la promozione di eventi e percorsi culturali che valorizzino il ruolo della Regione quale 
luogo di incontro e scambio tra le diverse entità territoriali con cui confina. L’obiettivo è 
contrastare il potenziale localismo e valorizzare le possibili sinergie tra sottoinsiemi economici e 
territoriali.  

In ordine allo sviluppo di una rete di offerta turistica, la Regione ha avviato una politica di 
ottimizzazione della stessa per il tramite di un processo di accentramento e coordinamento 
garantito e promosso dalle proprie strutture (Turismo FVG) che attualmente necessita di un 
processo di sviluppo caratterizzato dalla creazione e dell’avvio di un sistema di servizi, a 
carattere informatico, mirato allo sviluppo del tessuto imprenditoriale di settore e atto ad 
accrescere una competitività crescente, omogenea e coordinata rispetto all’eccessiva 
frammentazione e disomogeneità attualmente esistente. 

Tra le esperienze positive realizzate nel corso del precedente periodo di programmazione, va 
segnalata, tra l’altro, l’esperienza relativa al finanziamento di progetti integrati relativi al 
recupero dei cosiddetti borghi rurali che ha permesso di attivare circa 20 iniziative 
pubblico/private facenti parte di 7 progetti integrati che hanno lo scopo di riqualificare dei piccoli 
borghi rurali esemplari della cultura contadina e rurale e di valorizzarli a scopi turistico ricettivi. 
Con riferimento alle aree montane, l’esperienza dell’albergo diffuso, la quale ha previsto una 
progettualità integrata pubblico/privata, si è dimostrata positiva ed ha permesso di creare finora 
oltre 400 nuovi posti letto che permetteranno uno sviluppo sostenibile della fruibilità turistica 
delle aree montane. 

Per quanto delineato all’interno del POR FESR 2007-2013 la strategia regionale intende 
“Creare per l’intero contesto regionale, un vantaggio competitivo durevole”. Ciò dovrebbe 
essere esplicitato principalmente attraverso il rafforzamento della competitività delle imprese, 
rispetto al quale si colloca in termini complementari, una serie di altri obiettivi strategici in settori 
diversi. Il POR fissa, pertanto, 6 obiettivi specifici da perseguire: 

1. rafforzare la competitività delle imprese; 

2. promuovere la sostenibilità ambientale; 

3. migliorare l’accessibilità del sistema regionale; 

4. favorire la coesione interna e la crescita territoriale equilibrata; 

5. promuovere l’ecosostenibilità di lungo termine della crescita economica; 

6. migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione svolta dalle strutture tecnico-amministrative 
regionali, nell’ambito del processo di programmazione e implementazione del PO 
attraverso interventi di supporto tecnico alla gestione e controllo, valutazione e visibilità 
del Programma e nelle fasi di programmazione e attuazione. 

Ciascuno degli obiettivi specifici su indicati, individua un Asse prioritario di intervento: 

Asse 1. Innovazione, ricerca, trasferimento tecnologico e imprenditorialità. 

Asse 2. Sostenibilità ambientale. 

Asse 3. Accessibilità. 

Asse 4. Sviluppo territoriale. 

Asse 5. Ecosostenibilità ed efficienza energetica del sistema produttivo. 

Asse 6. Assistenza tecnica.  
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All’interno degli Assi Prioritari il POR FESR ha individuato gli ambiti tematici sui quali focalizzare 
in modo specifico l’intervento,fra questi vi è: 

• il riequilibrio territoriale da perseguire attraverso la riqualificazione e la 
valorizzazione delle risorse e vocazioni territoriali esistenti nei centri urbani e 
nelle zone svantaggiate di montagna e di laguna. Ciò al fine di garantire livelli di 
qualità della vita più adeguati per le popolazioni residenti e, nel contempo, 
accrescere la capacità di insediamento imprenditoriale nelle aree svantaggiate 
per lo sfruttamento dell’indotto turistico, inteso quale leva strategica per lo 
sviluppo sostenibile di queste zone e dell’intero territorio regionale, nonché 
ampliare la attività delle aree urbane per gli insediamenti antropici e produttivi al 
fine di assicurare loro una crescita più consona con il ruolo strategico loro 
attribuito. 

Trova applicazione anche il principio della concentrazione territoriale, poiché la strategia 
proposta è prioritariamente rivolta a due specifiche tipologie di area: le aree urbane e le aree 
montane, nonché in misura più limitata a quelle lagunari. In questi territori si intende intervenire 
attraverso le attività previste dall’Asse 4, allo scopo di valorizzare le potenzialità e le vocazioni 
specifiche degli stessi, perseguendo la crescita dell’indotto turistico e migliorando la fruibilità e 
l’attrattività territoriale per gli insediamenti antropici e produttivi.  

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Innovazione, ricerca, trasferimento 
tecnologico e imprenditorialità 

33.810.000 104.190.000 138.000.000 

2 Sostenibilità ambientale 8.538.250 26.311.750 34.850.000 

3 Accessibilità 9.800.000 30.200.000 40.000.000 

4 Sviluppo territoriale 9.800.000 30.200.000 40.000.000 

5 Ecosostenibilità ed efficienza 
energetica del sistema produttivo 

9.317.661 28.713.608 38.031.269 

6 Assistenza tecnica 2.803.763 9.316.291 12.120.054 

 Totale 74.069.674 228.931.649 303.001.323 
 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

11 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 2.450.000 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 1.286.250 

52 Promozione di trasporti urbani puliti 612.500 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 1.470.000 

61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 8.575.000 
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Tra i cinque assi prioritari del POR FESR Friuli Venezia Giulia, quelli che, coerentemente con la 
priorità 5 del QSN, si occupano delle tematiche legate ai temi di cultura e turismo, sono l’Asse 2 
sulla sostenibilità ambientale, l’Asse 3 sull’accessibilità e l’Asse 4 in tema di sviluppo territoriale. 

Asse  2 Sostenibilità ambientale 

Analizzando nello specifico l’Asse 2, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

PROMUOVERE LA 
SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 

Valorizzare le risorse 
ambientali e culturali e 
prevenire i rischi 
naturali e tecnologici 

Valorizzazione del patrimonio naturale 
e culturale 

51,58 

Obiettivo specifico dell’Asse è quello di promuovere la sostenibilità ambientale, attuando una 
serie di iniziative individuate in coerenza con le strategie definite dai Consigli di Lisbona e 
Goteborg. Sul piano attuativo il conseguimento di tale obiettivo è affidato ad un unico obiettivo 
operativo che risponda all’esigenza di assumere le necessarie e opportune misure per 
provvedere alla tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale della regione Friuli 
Venezia Giulia, comprese le aree facenti parte della Rete Natura 2000, in quanto potenziale per 
lo sviluppo scoio-economico dell’area con particolare riferimento al turismo sostenibile.   

L’obiettivo è quello di mantenere l’alto livello di biodiversità che contraddistingue la regione e di 
restituire all’uso collettivo le aree compromesse da inquinamento, dissesto o degrado 
ambientale, rendere visibile e attrattivo il patrimonio storico e culturale valorizzando le 
opportunità di sviluppo imprenditoriale e garantendo, al contempo, la tutela della salute pubblica 
e delle risorse naturalistiche e culturali.  

Nell’ambito di tale obiettivo operativo, fra le attività previste, è rivolta alle amministrazioni locali 
quella con cui si intende promuovere la messa in sicurezza, l’accessibilità, il miglioramento 
dell’attrattività e della visibilità i siti di interesse storico-culturale mediante interventi specifici di 
recupero, valorizzazione e l’elaborazione di piani e programmi coordinati per la valorizzazione e 
promozione dei siti di interesse storico-culturale. Attuando azioni dirette alla riqualificazione di 
aree di particolare interesse ambientale e culturale, valorizzando il patrimonio naturale e 
culturale in modo da favorire il turismo sostenibile. 

In tale ambito figurano diverse possibili modalità d’intervento:  

• Interventi per realizzare, adeguare e migliorare strutture ed infrastrutture per favorire una 
migliore valorizzazione e fruizione delle risorse e una diffusione del turismo 
ecosostenibile. Al fine di favorire la salvaguardia e la valorizzazione di aree di particolare 
pregio ambientale (siti Natura 2000 e altre aree di interesse naturalistico) potranno 
essere previste: specifiche opere di recupero dell’ambiente fisico e naturale funzionali a 
progetti di valorizzazione sociale ed economica; opere di adeguamento, realizzazione e 
miglioramento di infrastrutture, anche nell’ambito di proprietà regionali, connesse alla 
fruibilità della biodiversità, nei siti dotati di misure/strumenti di gestione in conformità alla 
Direttiva 92/43/CEE e delle altre aree di interesse naturalistico, alla loro fruibilità 
(sentieristica, centri visita, foresterie, malghe, ecc.). Le iniziative saranno finalizzate allo 
sviluppo, gestione, protezione e valorizzazione del patrimonio naturale, quale sostegno 
allo sviluppo socio-economico ed al turismo sostenibile delle aree interessate con 
particolare riferimento alle zone rurali.  

• Educazione, informazione e promozione ambientale. Al fine di sviluppare il turismo 
ecosostenibile, si potranno realizzare alcune iniziative di educazione, informazione e 
promozione ambientale, integrate e coordinate con i progetti infrastrutturali di sviluppo 
sociale ed economico.  
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• Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale. Anche in continuazione 
dell’esperienze maturate nel corso delle programmazioni precedenti, si prevedono 
interventi volti al recupero, adeguamento e valorizzazione del patrimonio culturale, 
compresa la messa in sicurezza dei siti, la predisposizione di strutture di servizio, il 
posizionamento di segnaletica e cartellonistica, relativo alla I Guerra Mondiale, 
all’architettura fortificata e all’archeologia industriale9. Tali progetti saranno finalizzati alla 
creazione e alla valorizzazione di itinerari tematici diretti a promuovere la conoscenza e 
la fruizione turistica dei siti di interesse culturale e storico-artistico, in un’ottica di 
sviluppo economico del territorio.  

Si prevede, inoltre, la realizzazione di portali web dedicati alle tipologie di intervento sopra 
descritte e connessi alle iniziative finanziate, nonché di un portale del patrimonio regionale dei 
musei nell’ambito di un sistema informativo partecipato, esteso all’intero patrimonio culturale del 
Friuli Venezia Giulia, finalizzato a promuovere lo sviluppo del territorio sotto il profilo 
economico-commerciale. Gli interventi che potranno essere attuati a favore dei privati, 
proprietari di beni immobili di rilevante interesse culturale, sono limitati alla visitabilità pubblica, 
tramite convenzioni con l’ente territoriale che ne assicurino tempi e modalità di fruizione da 
parte del pubblico. 

Beneficiari: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Enti e organi gestori delle aree naturali 
protette, Enti pubblici territoriali (singoli e associati), Enti strumentali della Regione, Enti locali 
singoli e associati, soggetti, pubblici e privati, proprietari dei beni culturali considerati. 

Le iniziative riguardanti la valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale per aumentarne 
la fruizione turistica trovano finanziamento nel POR se proposte da soggetti pubblici e se di 
dimensione finanziaria significativa (di importo uguale o superiore a € 100.000,00)10. 

Asse 3 Accessibilità  

Analizzando nello specifico l’Asse 3, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Favorire l’accesso alla rete in banda 
larga 10 

MIGLIORARE 
L’ACCESSIBILITÀ 
DEL SISTEMA 
REGIONALE 

Rafforzare l’utilizzo 
delle infrastrutture 
immateriali per 
stimolare l’adozione 
delle nuove tecnologie 
di comunicazione da 
parte degli attori locali 

Sviluppo di servizi informatici 
avanzati per il sistema turismo 

11 

Obiettivo specifico dell’asse è quello di migliorare l’accessibilità del sistema regionale, intesa 
come accessibilità fisica al territorio regionale da parte di merci e persone, sia come 
accessibilità alle nuove tecnologie dell’informazione da parte del sistema produttivo delle 
imprese. 

Con riferimento al secondo obiettivo operativo, che promuove l’utilizzo delle nuove tecnologie 
dell’informazione ci si propone di realizzare un insieme di interventi rivolti allo sviluppo di servizi 
informatici avanzati per il sistema turismo. Le iniziative finanziabili, da attuare con l’intervento di 
enti pubblici ed imprese, riguarderanno specificatamente la creazione di infrastrutture 
                                                
9
 Trattandosi di settori di intervento diversi da quelli previsti nelle attività facenti capo all’Asse 4, non vi è alcuna 

sovrapposizione  tra queste e le attività, indicate nell’Asse 2, che si rivolgono alla valorizzazione del patrimonio 

culturale. 
10

 Iniziative aventi la medesima finalità, ma di importo inferiore o per quelle, di qualunque importo, proposte da 

soggetti privati, troveranno, invece, finanziamento nell’ASSE 1 del PSR 2007-2013.  
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immateriali, in particolare reti informatiche, finalizzate a sostenere progetti volti all’introduzione e 
allo sviluppo di servizi informatici avanzati nel settore turistico. Ciò al fine di favorire la 
centralizzazione dell’offerta, in modo tale da consentire la promozione integrata del sistema 
turistico regionale. 

In particolare, con riferimento alle esigenze delle amministrazioni pubbliche, verranno finanziate 
le seguenti iniziative: 

• la creazione sul territorio di postazioni internet pubbliche (es. Infopoint) per favorire 
l’accesso dell’utenza all’offerta turistica del territorio, anche tramite sistemi di 
prenotazione e di marketing integrati, e garantire in tal modo alle aziende maggiore 
visibilità e presenza sul mercato;  

• l’introduzione nel sistema turistico regionale (con riferimento sia a soggetti pubblici che 
privati) di strumenti innovativi di utilizzo della rete, quali accessi wireless e collegamenti 
a mappe turistiche territoriali, anche al fine migliorare i sistemi di informazione e 
prenotazione attraverso strumenti tecnologici avanzati (palmari, reti wireless e altri 
strumenti che consentano il collegamento alla rete). 

Beneficiari: Amministrazione regionale e propri enti strumentali, enti pubblici e privati, imprese 
turistiche, associazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro. 

Asse 4  Sviluppo territoriale 

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Aumentare 
l’attrattività del 
territorio urbano 
stimolandone lo 
sviluppo attraverso 
un efficiente ed 
efficace utilizzo delle 
sue risorse 

Supporto allo sviluppo urbano 

43,52,61 

Contribuire al 
superamento delle 
difficoltà delle aree 
montane 

Valorizzazione e fruizione delle 
risorse naturali, culturali e del 
patrimonio esistente 

58,61 

FAVORIRE LA 
COESIONE INTERNA 
E LA CRESCITA 
TERRITORIALE 
EQUILIBRATA 

Rivitalizzazione 
economica e sociale 
delle aree lagunari 

Intervento a favore del turismo 
sostenibile nelle zone lagunari 61 

Obiettivo specifico di tale Asse è quello di favorire la coesione interna e la crescita territoriale 
equilibrata, prevedendo interventi orientati alla riduzione dei divari di crescita tra le diverse aree 
territoriali, promuovendo una crescita più omogenea dei centri urbani, una maggiore 
integrazione delle aree montane con i resto del sistema produttivo e la rivitalizzazione 
economica e sociale delle zone lagunari. Priorità strategiche sono l’aumento di competitività 
delle aree marginali e il miglioramento della fruibilità di beni e servizi nell’intero territorio 
regionale. 

L’Asse 4 intende attivare iniziative di valorizzazione, soprattutto a finalità turistica, delle valenze 
culturali, naturali ed ambientali locali e iniziative di sviluppo delle aree urbane in un’ottica di 
rivitalizzazione socio-economica. Al suo interno sono individuate due tipologie di aree obiettivo: 
le aree urbane e le aree che presentano svantaggi geografici e naturali (suddivise in aree 
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montane e lagunari). Gli interventi previsti nell’Asse 4 saranno inseriti, secondo la loro natura, in 
piani o programmi integrati. Più specificatamente: 

• l’area montana11 organizzerà attraverso Programmi Integrati Territoriali gli interventi in 
modo da assecondare le vocazioni e le specificità di ciascun territorio. Tali Programmi 
Integrati Territoriali saranno predisposti dalle Comunità montane competenti per 
ciascuna area omogenea;  

• nelle zone lagunari dei Comuni di Grado e Marano Lagunare, saranno realizzati 
interventi finalizzati a rivitalizzare le aree dal punto di vista economico e sociale, 
attraverso la valorizzazione delle risorse ambientali, in chiave turistica, e di creazione di 
nuova imprenditorialità legata anche al recupero delle tradizioni; 

• saranno selezionate, secondo le linee della pianificazione territoriale regionale quelle 
aree urbane che nel territorio potranno realizzare un modello policentrico dove la 
crescita sostenibile e diffusa del territorio va associata alla presenza di sistemi urbani e 
di istituzioni locali di qualità. Nell’individuazione delle aree urbane si terrà principalmente 
conto della presenza di servizi specializzati di rilevanza sovracomunale, di ambiti 
produttivi d’interesse regionale, della dimensione demografica e della collocazione 
rispetto al sistema delle infrastrutture primarie. 

Nell’ambito del primo obiettivo operativo, le attività di supporto allo sviluppo urbano si esplicano 
nell’attuazione di iniziative, previste all’interno di un piano strategico integrato per lo sviluppo 
sostenibile dell’area urbana. Tra le tipologie di intervento possibile si prevede di realizzare: 

• iniziative di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e storico – architettonico, in 
particolare attraverso la valorizzazione e sistemazione e messa in rete di istituti museali  
con riferimento a quella ricadente dentro l’area di intervento del piano integrato di 
sviluppo urbano; 

• iniziative rivolte alla implementazione dell’offerta turistica, in termini di sviluppo delle 
strutture, nonché di sfruttamento del patrimonio edilizio, con particolare riferimento 
all’incremento del turismo termale, nell’ottica di un crescente uso sostenibile delle 
risorse naturali.  Si prevede che, nell’ambito dei piani integrati di sviluppo urbano 
sostenibile e con il rispetto dei criteri di eleggibilità degli interventi previsti per il FESR, 
siano riattivati siti di interesse turistico in un’ottica di rafforzamento della crescita 
economica e della competitività delle aree interessate. In ogni caso non sono previste 
spese per l’edilizia abitativa.  

Beneficiari: Organismi e enti pubblici e privati, PMI. 

Con riferimento al secondo obiettivo operativo, nelle zone montane gli interventi dovranno 
interessare, in particolare, le zone omogenee individuate dalla LR 33/2002, di competenza delle 
rispettive Comunità Montane. Nelle aree identificate, saranno promossi sistemi capaci di indurre 
la crescita economica con interventi a basso impatto ambientale che, attraverso azioni di 
valorizzazione del patrimonio ambientale, naturale, culturale e paesaggistico, favoriscano una 
riconversione a scopi turistici delle aree introducendo opportunità di diversificazione produttiva.  

L’attività è volta ad integrare e valorizzare il patrimonio immobiliare e naturale esistente nel 
territorio delle aree montane, per favorire lo sviluppo di attività economiche, sociali e culturali, 
nel rispetto e nella valorizzazione delle vocazioni del territorio. Si prevede di realizzare le 
seguenti tipologie di intervento: 

1. progetti integrati di valorizzazione dell’albergo diffuso (compresi quelli già costituiti), 
attraverso il recupero e la valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente, 
comprensivi anche di interventi di arredo funzionali all’esercizio dell’attività 
imprenditoriale e di limitate opere infrastrutturali di arredo urbano strettamente collegate 

                                                
11

 Comprendente le cinque zone omogenee del Friuli Occidentale, della Carnia, del Gemonese, Canal del Ferro e 

Valcanale, del Torre Natisone e Collio e del Carso. 
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con l’intervento principale. I progetti devono essere presentati da un capofila pubblico 
che oltre a selezionare i soggetti privati, garantirà la loro integrazione attraverso una 
società di gestione partecipata almeno dai proprietari degli immobili e dovranno 
interessare un solo comune; 

2. progetti di ristrutturazione e recupero di unità del patrimonio edilizio e di manufatti di 
ridotte dimensioni a carattere storico, artistico, culturale, archeologico, etno-
antropologico proposti da soggetti pubblici o imprese;  

3. progetti di valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane, finalizzati allo 
sviluppo del turismo sostenibile, all’uso delle risorse naturali e all’ampliamento delle 
potenzialità occupazionali per la popolazione. Gli interventi riguarderanno 
prioritariamente le iniziative proposte da soggetti pubblici e privati, anche attraverso 
partnership pubblico/private, per la riattivazione dei siti in disuso nonché per la 
riconversione di siti in abbandono, ove la presenza di edifici di peculiare pregio ed 
interesse architettonico prospetti un’apprezzabile valorizzazione del richiamo culturale 
del territorio;  

4. progetti di recupero e valorizzazione di strutture e complessi di rilevanza 
storico/architettonica adibiti a rappresentazioni teatrali e cinematografiche. In 
particolare, saranno privilegiati interventi infrastrutturali per il recupero di strutture 
culturali, per aumentarne la fruizione a scopi turistici. Gli interventi che potranno essere 
attuati a favore dei privati, proprietari di beni immobili di rilevante interesse culturale, 
devono intendersi condizionati dall’esistenza di strumenti convenzionali con l’ente 
territoriale al fine di assicurare tempi e modalità della visitabilità pubblica; 

5. interventi finalizzati al ripristino e riqualificazione di infrastrutture, aree pubbliche, 
itinerari e percorsi attrezzati proposti da soggetti pubblici. 

Beneficiari: Imprese, Enti pubblici e privati. 

Infine, il terzo obiettivo operativo prevede che nelle aree lagunari per il superamento delle 
criticità presenti (prima fra tutte la continua tendenza allo spopolamento), relative al passaggio 
da un’economia basata sulle attività del settore della pesca alle opportunità di sviluppo 
sostenibile, in chiave turistica, legate alla valorizzazione delle risorse ambientali e 
paesaggistiche, si intende favorire la creazione di un sistema turistico, non invasivo, di 
ospitalità, integrato nel territorio, nella sua cultura e con la comunità residente. Ciò dovrebbe 
favorire l’avvio e lo sviluppo di attività economiche connesse, commerciali, di servizio e 
artigianali.  

Si prevede di realizzare iniziative per l’implementazione dell’offerta turistica, in termini di 
recupero di strutture ed infrastrutture nonché di valorizzazione delle risorse culturali e naturali 
delle zone in questione. In particolare i progetti potranno prevedere:  

• il recupero e l’adeguamento delle strutture esistenti nelle valli da pesca, con riattivazione 
dell’uso di edifici chiusi, dismessi e da tempo non utilizzati, tramite progetti integrati di 
valorizzazione dell’albergo diffuso; 

• predisposizione per il collegamento WIFI e WIMAX per la sicurezza degli utenti. 

Beneficiari: Enti pubblici, imprese, privati limitatamente all’albergo diffuso. 

Sia nelle zone montane che in quelle lagunari si intende sviluppare il modello dell’albergo 
diffuso attraverso il recupero e l’adeguamento delle strutture esistenti mediante la riattivazione 
dell’uso di edifici da destinare a strutture turistiche ricettive. Sono in ogni caso esclusi interventi 
di edilizia abitativa. L’albergo diffuso si presenta come un progetto integrato che vede coinvolti 
essenzialmente tre tipologie di soggetti: 

• un soggetto pubblico, di norma il Comune, che funge da capofila del progetto (coordina 
il progetto integrato ed è responsabile della sua presentazione) e può anche realizzare 
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limitati interventi di arredo urbano strettamente connessi allo sviluppo dell’albergo 
diffuso;  

• i proprietari degli immobili da recuperare, adeguare e destinare ad unità abitative 
dell’albergo diffuso, che possono essere soggetti pubblici e privati, imprese comprese;  

• la società di gestione, in genere costituita in forma di cooperativa, che gestisce in forma 
centralizzata (come in un albergo tradizionale), tutte le unità abitative recuperate e di 
proprietà dei soci. I proprietari delle unità abitative recuperate sono soci della società di 
gestione. 

In particolare, i proprietari privati degli immobili vengono selezionati dal capofila tramite 
procedure ad evidenza pubblica e l’unità immobiliare oggetto di intervento viene gestita in forma 
imprenditoriale tramite la società di gestione (impresa turistica). 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Con riferimento alle iniziative finalizzate al turismo ricettivo, gli interventi previsti nell’Asse 4 si 
incrociano con quelli relativi all’Asse Leader del PSR, senza tuttavia sovrapporsi, ponendo in 
essere strumenti operativi assolutamente diversi fra loro: il PSR finanzia interventi volti a 
migliorare l’offerta turistica locale in termini di ricettività di tipo bed&breakfast, agriturismo e 
affittacamere, mentre il POR mira al recupero del patrimonio edilizio esistente per una sua 
destinazione turistico - ricettiva secondo la tipologia dell’albergo diffuso e quindi alla 
riqualificazione del territorio, valorizzando la vocazione turistica dello stesso. 

Le iniziative riguardanti il ripristino e la riqualificazione di infrastrutture, aree pubbliche, itinerari 
e percorsi attrezzati trovano finanziamento nel POR competitività se proposte da soggetti 
pubblici e di dimensione finanziaria di importo uguale o superiore a € 100.000, mentre le 
iniziative con la medesima finalità trovano finanziamento nel PSR qualora proposte da soggetti 
pubblici purché di importo inferiore a € 100.000,00 o da soggetti privati. 

 

POR FESR Lazio12 

Il turismo nel Lazio è un settore in forte espansione ed ha una importanza fondamentale sotto il 
profilo economico e culturale. Il turismo tuttavia determina, attraverso la fruizione del territorio e 
l’incremento dei flussi turistici, un forte impatto ambientale, aggravato dal fatto che tali pressioni 
sono quasi sempre concentrate in alcuni territori e periodi dell’anno. Il turismo deve tendere alla 
valorizzazione delle tradizioni locali e del territorio attraverso uno sfruttamento sostenibile e 
consapevole delle risorse naturali. 

Obiettivo globale del Programma è “Promuovere uno sviluppo ecologicamente compatibile, 
equo, inclusivo, rispettoso dei diritti della persona e delle pari opportunità, finalizzato a 
rafforzare la competitività del sistema Lazio”. Tale obiettivo si articola in tre Priorità di intervento: 

1. rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico; 

2. garantire le condizioni di sostenibilità ambientale preservando e valorizzando le risorse 
naturali, culturali e paesaggistiche per migliorare la qualità della vita e l’attrattività del 
territorio; 

3. promuovere una mobilità integrata e sostenibile, ed una società dell’informazione 
inclusiva per una maggiore efficienza del sistema Lazio. 

Sulla base di tali obiettivi, la struttura del POR è basata sull’identificazione di 4 Assi prioritari 
d’intervento: 

                                                
12 Il POR FESR Lazio è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 4584 del 2 ottobre 

2007. 
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Asse 1. Ricerca, innovazione e rafforzamento della base produttiva.  

Asse 2. Ambiente e prevenzione dei rischi.  

Asse 3. Accessibilità. 

Asse 4. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Ricerca, innovazione e 
rafforzamento della base produttiva 

127.500.000 127.500.000 255.000.000 

2 Ambiente e prevenzione dei rischi 94.500.000 94.500.000 189.000.000 

3 Accessibilità 136.000.000 136.000.000 272.000.000 

4 Assistenza tecnica 13.756.338 13.756.338 27.512.676 

 Totale 371.756.338 371.756.338 743.512.676 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

55 Promozione delle risorse naturali 1.000.000 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 9.500.000 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 9.500.000 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 7.000.000 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 1.000.000 

Tra i quattro Assi prioritari del POR FESR Lazio, quello che, coerentemente con la priorità 5 del 
QSN, si occupa delle tematiche legate ai temi di cultura e turismo, è l’Asse 2 “Ambiente e 
prevenzione dei rischi”. 

Asse 2 “Ambiente e prevenzione dei rischi” 

Analizzando nello specifico l’Asse 2, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ 

CATEGORIA 
DI SPESA 

Interventi finalizzati alla valorizzazione 
delle strutture di fruizione delle aree 
protette 

55,56 

GARANTIRE LE 
CONDIZIONI DI 
SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 
PRESERVANDO E 
VALORIZZANDO LE 
RISORSE NATURALI, 
CULTURALI E 
PAESAGGISTICHE 
PER MIGLIORARE LA 
QUALITÀ DELLA VITA 
E L’ATTRATTIVITÀ 
DEL TERRITORIO 

Valorizzazione e 
promozione integrata 
del patrimonio 
naturale, culturale e 
artistico nelle aree di 
particolare pregio 

Interventi per la valorizzazione e la 
promozione dei Grandi Attrattori 
Culturali 

58,59,60 

La diffusa presenza di risorse naturali e culturali di alto pregio richiede di inserire tale patrimonio 
in un disegno integrato di sviluppo al fine di renderlo una leva funzionale alla crescita 
economica e culturale della Regione. I Grandi Attrattori Culturali (GAC) e le aree naturali 
protette devono essere considerati come una nuova possibilità di ricchezza del territorio e di 
crescita delle economie locali, sostenibili e durature, e richiedono la definizione di nuovi modelli 
di gestione e promozione integrata. 

Tale ottica di valorizzazione integrata dei territori e del patrimonio culturale vede già impegnata 
la programmazione regionale attraverso diversi strumenti programmatici che hanno portato alla 
identificazione di alcune eccellenze che possano fungere da volano economico e culturale per 
tutto il Lazio.  

Direttamente riconducibile alla tematica oggetto di questa analisi è il terzo obiettivo operativo, 
con riferimento al quale, va considerato che il patrimonio regionale di risorse culturali, naturali e 
paesaggistiche costituisce un importante volano per lo sviluppo delle economie locali non 
adeguatamente sfruttato. Gli “attrattori culturali” sono luoghi di eccellenza di riconosciuto rilievo 
nazionale ed internazionale dal punto di vista archeologico, architettonico o paesaggistico sui 
quali la regione ha deciso di concentrare i propri sforzi e che necessitano di modelli innovativi di 
gestione e promozione per poter migliorare l’attrattività e valorizzare in un’ottica integrata i 
territori. Tali modelli innovativi devono essere consolidati anche con riferimento alla 
valorizzazione e allo sviluppo sostenibile della rete regionale delle aree protette, qualificando le 
specificità dei singoli ambiti territoriali con interventi rivolti sia al recupero e valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico e storico-culturale, sia al completamento e all'ottimizzazione del 
sistema di fruizione e ricettività, incentivando la promozione del turismo compatibile e 
dell'offerta turistica di qualità, puntando soprattutto al coordinamento degli enti di gestione con 
azioni di cooperazione ed interventi integrati. L’obiettivo è quindi di promuovere interventi che 
esaltino le potenzialità e le identità locali, in base ad una strategia caratterizzata da una 
concentrazione tematica e territoriale legata alle singole specificità culturali. 

L’azione regionale in materia di valorizzazione delle risorse naturali e culturali è, quindi, 
fortemente caratterizzata da convergenza e concentrazione degli investimenti rispetto a 
specifici ambiti comprensoriali individuati come prioritari in funzione di “poli di attrazione 
culturale regionale” e che, in una prima fase riguardano: 

� l’attrattore Vulci (con il sistema museale del lago di Bolsena, i Musei Archeologici Statali 
e le Necropoli Etrusche di Cerveteri e Tarquinia, siti UNESCO dal 2004); 

� l’attrattore Fossanova (con le Aree archeologiche dei Monti Lepini, il Feudo Castani-
Sermoneta, le Mura poligonali di Norma, Segni, Cori, Sezze); 
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� l’attrattore Tivoli (con il sistema museale Medianiene e l’omonima Area di 
programmazione integrata e il sistema museale dei Castelli Romani e Predestini e le 
corrispondenti aree di programmazione integrata). 

Utilizzando lo strumento dell’APQ sottoscritto con il Ministero dei Beni Culturali saranno, in 
seguito, individuati gli attrattori relativi alle province di Frosinone e Rieti al fine di completare 
l’identificazione dei poli di eccellenza di attrazione culturale. 

Parallelamente, la Regione si è data quale primo obiettivo strategico la tutela e valorizzazione 
del patrimonio e lo sviluppo economico dei vari territori, facendo particolare riferimento alla 
domanda turistica. In coerenza e complementarietà con le scelte effettuate nell’ambito della 
programmazione integrata ambiente-cultura vengono individuati i tematismi prioritari13 per 
l’avvio di progetti di valorizzazione integrata: 

o gli Etruschi con particolare riferimento ai siti archeologici del Parco di Vulci e del 
Parco di Veio e ai siti Unesco e dei territori circostanti e collegati; 

o le vie del Sacro con particolare riferimento al percorso, a nord e sud di Roma, 
della Via Francigena e della Via Latina; alle abbazie benedettine e cistercensi e 
ai territori circostanti e collegati. 

Per il conseguimento di tale obiettivo il POR FESR individua due specifiche tipologie di attività 
di possibile interesse per le amministrazioni comunali laziali: 

� Valorizzazione delle strutture di fruizione delle aree protette. Le attività saranno 
indirizzate alla valorizzazione delle aree naturali protette e al miglioramento del sistema 
di fruizione delle stesse, in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile. A 
tal fine è previsto il recupero dei manufatti esistenti, di rilevanza attrattiva per il contesto 
locale, attraverso tecniche consolidate e principi dell’architettura sostenibile e la 
realizzazione di progetti strutturati da avviare soprattutto su due tematiche strategiche: la 
valorizzazione e promozione di itinerari storico-religiosi e di percorsi naturalistici; la 
costituzione di itinerari delle vie dell’acqua che potranno essere fruiti e valorizzati anche 
attraverso la diffusione di mezzi ecologici a scopi turistici il cui utilizzo è destinato 
esclusivamente alle aree protette. Beneficiari: Regione Lazio, Enti Locali, Enti Parco, 
altri soggetti pubblici.  

� Interventi per la valorizzazione e la promozione dei GAC.  Nelle aree dei Grandi 
Attrattori Culturali e rispetto ai relativi tematismi territoriali e culturali precedentemente 
indicati, si rappresenta la strategia regionale per sostenere i poli di attrazione culturale, 
prevedendo la realizzazione di programmi e progetti (che sappiano integrare strategie di 
tutela e conservazione, strategie di fruizione e strategie di sviluppo) per il restauro, la 
messa in sicurezza, il miglioramento dell’accessibilità al patrimonio culturale, la messa in 
rete dei beni culturali al fine di garantire una migliore fruizione agli interventi oggetto di 
investimento. Beneficiari: Regione Lazio, Enti Locali, altri soggetti pubblici.  

In relazione a queste due tipologie di attività va sottolineato che i beni naturali e culturali oggetto 
di valorizzazione attraverso il contributo FESR, dovranno riguardare solo elementi integranti di 
patrimoni già esistenti e che le attività di promozione interesseranno esclusivamente i beni 
oggetto di investimento realizzati attraverso tali attività.  

 

                                                
13

 Sono stati poi individuati altri grandi temi che saranno utili al raggiungimento di un pieno potenziamento 

competitivo del territorio Lazio: le vie dell’acqua, zone umide e termali; le antiche vie del Lazio; il recupero degli 

antichi percorsi ferroviari; ville, palazzi e residenze storiche; il mondo agropastorale; il mare e le isole; 

l’archeologia industriale. Pertanto la regione intende, coerentemente con le scelte programmatiche finalizzate alla 

promozione dei grandi attrattori culturali e dei relativi tematismi già in atto, destinare parte delle risorse dell’Asse 2 

alla valorizzazione del proprio patrimonio in queste aree di particolare pregio dal punto di vista naturale, culturale ed 

artistico e nelle ulteriori aree e tematismi che saranno individuati sulla base dell’approccio descritto. 
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POR FESR Liguria14 

L’importanza del settore turistico in Liguria è legata non solo alla naturale attrattività del 
territorio, ma anche al processo di riorganizzazione del sistema industriale dopo la crisi delle 
partecipazioni statali a partire dagli anni ’80. Infatti, al progressivo fenomeno di 
deindustrializzazione (passaggio da lavorazioni “pesanti” tipiche dei settori di base a lavorazioni 
più “leggere”), si è accompagnato un orientamento del sistema produttivo verso lo sviluppo di 
attività legate alle “vocazioni territoriali” regionali, in particolare logistica, portualità e attività 
turistiche, oltre al settore commerciale. 

Tuttavia, pur rimanendo un settore di primaria importanza, il turismo negli ultimi anni è 
sottoposto ad una forte concorrenza. I dati relativi agli arrivi e alle presenze evidenziano infatti 
un processo di contrazione dei flussi turistici complessivi regionali. Questo aspetto rileva 
chiaramente come il sistema ligure abbia difficoltà nel misurarsi con i nuovi competitors 
nazionali ed internazionali e come necessiti di un rapido processo di riposizionamento 
strategico, anche attraverso il supporto di adeguati strumenti di marketing turistico territoriale. 

Il grado di sviluppo turistico rileva una netta contrapposizione tra costa ed entroterra15; questa 
differenza, benché comprensibile, può essere parzialmente colmata attraverso l’offerta di 
prodotti differenziati, legati alle tradizioni, ai borghi storici, che possono contribuire in modo 
significativo allo sviluppo del territorio in un’ottica di riequilibrio. 

La presenza di un ricco ed articolato patrimonio di beni culturali è sotto il profilo quali - 
quantitativo elevata, tuttavia sconta alcuni squilibri riferiti alla carenza di comuni iniziative di 
fruizione, alla diversa qualità dei servizi e alla ridotta capacità di promozione e valorizzazione 
delle singole istituzioni. A ciò si aggiunga che non tutte le risorse culturali risultano fruibili e 
corredate da un adeguato sistema di accessibilità.  

Emerge l’esigenza di intervenire sul territorio, da un lato, per risolvere le criticità dovute alla 
pressione demografica di parte della fascia costiera, dall’altro, per migliorare i collegamenti e 
l’accessibilità, dall’altro ancora per risolvere le problematicità delle aree interne 
geograficamente svantaggiate, attraverso programmi e iniziative volti a finalizzare quelle 
peculiarità e quelle identità culturali che possono diventare motore per nuove forme di attrattiva 
verso questi ambiti. 

Il Programma Operativo, si sviluppa lungo due aree principali di intervento, delle quali, la prima, 
diretta al sistema imprenditoriale, ne costituisce l’aspetto centrale, mentre la seconda, che 
coinvolge a più livelli il territorio, di fatto si configura come sostegno complementare e sinergico 
alla strategia principale.   

Il POR FESR ha come obiettivo globale migliorare i livelli di competitività della Regione 
irrobustendo sia il tessuto produttivo, così da porlo in grado di competere nei mercati 
internazionali, che la vivibilità dei territori per consentirne una fruizione ecocompatibile.   

Sulla base di tale strategia, la struttura del POR identifica 5 Assi prioritari d’intervento: 

Asse 1. Innovazione e competitività.  

Asse 2. Energia.  

Asse 3. Sviluppo urbano. 

Asse 4. Valorizzazione delle risorse culturali e naturali. 

Asse 5. Assistenza tecnica. 

                                                
14 Il POR FESR Liguria è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 5905 del 27 

novembre 2007. 
15

 Circa il 90% dei posti letto presenti sul territorio sono infatti localizzati nei comuni costieri. 
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Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Innovazione e competitività 95.452.000 205.548.000 301.000.000 

2 Energia 9.092.000 19.574.000 28.666.000 

3 Sviluppo urbano 38.808.000 83.572.00 122.380.000 

4 Valorizzazione delle risorse culturali 
e naturali 

18.393.000 39.607.000 58.000 

5 Assistenza tecnica 6.400.488 13.788.877 20.189.365 

 Totale 168.145..488 362.089.877 530.235.365 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 952.000 

55 Promozione delle risorse naturali 1.744.100 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 872.050 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 13.080.750 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 1.744.100 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” non compare quale settore target, ma assume 
rilievo in alcune azioni dell’ Asse 4 dedicato alla “Valorizzazione delle risorse culturali e 
naturali”.  

Asse 4 - Valorizzazione delle risorse culturali e naturali  

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Valorizzare le 
risorse culturali 
e naturali 

Incentivare la promozione del patrimonio 
storico-culturale attraverso anche la 
realizzazione di reti e sistemi e il miglioramento 
di centri, strutture e servizi, anche di trasporto, 
di fruizione dello stesso, in quanto potenziale 
per lo sviluppo del turismo sostenibile 

55,56,59,60 

VALORIZZARE 
LE  RISORSE 
CULTURALI E 
NATURALI 

Valorizzare e 
migliorare la 
fruizione delle 
aree Natura 2000 

Migliorare e promuovere le strutture e i servizi 
rivolti a coniugare conservazione della natura e 
sviluppo economico; supportare gli interventi 
finalizzati alla fruizione di aree 
naturalisticamente rilevanti che contribuiscono 
al miglioramento delle funzionalità ecologiche 
delle aree stesse; ampliare le conoscenze dei 
valori naturalistici ai fini della promozione del 
territorio 

51 

Gli interventi previsti dall’ Asse 4 sono volti a migliorare l’attrattività del territorio, valorizzandone 
le risorse naturali e culturali, prevedendone anche il miglioramento dell’accesso e della 
fruizione, per scopi ricreativi e culturali, anche con finalità turistiche. Obiettivo specifico 
dell’Asse è, quindi, il miglioramento dell’attrattività e della coesione sociale del territorio 
regionale.  

In particolare, la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e ambientale diffuso sul 
territorio, se adeguatamente integrata nel circuito dell’offerta turistica, dovrebbe consentire un 
ampliamento dell’offerta stessa e la sua diversificazione, aumentando le possibilità di 
destagionalizzazione dei flussi turistici e lo sviluppo di aree che presentano ad oggi potenzialità 
non adeguatamente valorizzate. Inoltre, tali interventi dovrebbero contribuire a decongestionare 
la fascia costiera a vantaggio delle aree interne, contrastando fenomeni di abbandono e 
isolamento che caratterizzano queste ultime.  

Di specifico interesse per le amministrazioni comunali risultano essere le attività rivolte alla 
Promozione del patrimonio culturale e naturale. Tale linea di azione incentiva la cura e la 
promozione del patrimonio naturale e culturale, con la creazione e il miglioramento di centri, 
strutture e servizi di fruizione dello stesso, in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo 
sostenibile. In tale ambito saranno effettuate operazioni di valorizzazione del patrimonio 
culturale, storico-architettonico e naturale, attraverso le seguenti tipologie di intervento: 

- reti tematiche dei beni culturali come ad esempio il sistema museale, il sistema 
dei castelli e delle fortificazioni, il sistema delle ville e dei giardini storici, ecc;  

- interventi di recupero dei beni e dei siti: attività per la loro piena fruizione e la loro 
valorizzazione attraverso articolati piani di promozione e gestione complessiva 
dell'intera offerta culturale, anche ampliando, integrando e potenziando 
esperienze già in atto;  

- interventi di valorizzazione e miglioramento dell'accessibilità di aree e Parchi 
naturali finalizzati alla fruizione turistica; 

- promozione degli interventi realizzati nell'ambito del presente Asse. 

In tale contesto le attività da sviluppare attraverso l’azione potranno essere attuate anche 
attraverso piani/progetti territoriali integrati16. In tal senso la finalità è quella di rafforzare lo 
                                                
16

 Un complesso di azioni diverse, complementari e sinergiche in ambiti territoriali delimitati. Strettamente coerenti 

e collegate tra loro, che convergono verso un comune obiettivo di sviluppo e miglioramento del territorio e 
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sviluppo integrato del territorio, in particolare valorizzando le aree interne, elevandone gli 
standard di qualità turistica a livelli più competitivi. A tal fine la Regione si farà carico di 
sviluppare un’azione di animazione e concertazione allo scopo di indirizzare e coordinare 
l’attività dei soggetti eventualmente interessati. Beneficiari: soggetti pubblici, società miste a 
maggioranza pubblica e fondazioni.  

 

POR FESR Lombardia17 

Negli ultimi anni le politiche regionali rivolte al turismo hanno promosso la diffusione di strumenti 
orientati ad una fruizione sostenibile del patrimonio naturale, in grado di salvaguardare nel 
lungo periodo le risorse naturali di tali ambiti. Oltre al patrimonio naturale, la Lombardia 
possiede un patrimonio artistico e culturale di ragguardevole importanza, che ha consentito nel 
corso dell’ultimo decennio, una consistente crescita delle presenze turistiche. Partendo da 
questi elementi, una delle opportunità che la regione potrebbe cogliere in tale settore è data 
dalla possibilità di sviluppare e promuovere in forma integrata l’offerta turistica, tramite 
l’individuazione di sistemi turistici. Per la realizzazione di questi occorrerà però confrontarsi con 
le debolezze dell’attuale sistema turistico: la carenza di interventi, servizi e strutture per la 
valorizzazione del patrimonio turistico regionale; la scarsa consapevolezza della rilevanza del 
patrimonio culturale e naturale lombardo come elemento/fattore di sviluppo. 

Tramite il POR FESR la Regione persegue il duplice obiettivo del rafforzamento della 
competitività e dinamicità dell’economia regionale e della maggiore coesione sociale, 
economica e territoriale interna alla Regione stessa. Fra le esigenze individuate vi è quella di 
garantire la conservazione e valorizzazione integrata della biodiversità, del patrimonio naturale 
e del patrimonio culturale, anche al fine di sostenere la diversificazione nelle aree rurali e lo 
sviluppo del turismo sostenibile, anche nelle aree montane valorizzando le peculiarità e le 
vocazioni territoriali. Il Programma individua 5 Assi prioritari:  

Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza.  

Asse 2. Energia.  

Asse 3. Mobilità sostenibile. 

Asse 4. Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale. 

Asse 5. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

                                                                                                                                                       
giustificano un approccio attuativo unitario. Queste devono essere caratterizzate da una massa critica adeguata e 

devono avere un risultato complessivo significativamente superiore alla somma delle singole azioni. Gli obiettivi dei 

progetti integrati potranno eventualmente essere attuati anche attraverso la realizzazione di operazioni non 

finanziabili dal POR, ma da altri strumenti finanziari (fondi strutturali comunitari, altri fondi comunitari, fondi 

nazionali e regionali, credito ecc.) e potranno prevedere la concorrenza di forme di finanziamento private.  
17 Il POR FESR Lombardia è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3784 del 1° 

agosto 2007. 
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Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Innovazione ed economia della 
conoscenza 

104.198.930 158.661.070 262.860.000 

2 Energia 19.820.233 30.179.767 50.000.000 

3 Mobilità sostenibile 55.100.248 83.899.752 139.000.000 

4 Tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale 

23.784.280 36.215.720 60.000.000 

5 Assistenza tecnica 7.983.590 12.156.410 20.140.000 

 Totale 210.887.281 321.112.719 532.000.000 
 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

24 Piste ciclabili 998.992 

31 Vie navigabili interne (regionali e locali) 3.196.775 

55 Promozione delle risorse naturali 998.992 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 7.092.846 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 3.995.969 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 7.092.846 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 1.598.388 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” è esplicitamente richiamato all’interno dell’Asse 4 
dedicato alla “Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale”. 

Asse 4 – Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale  

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Promozione e diffusione di una 
fruizione sostenibile nel sistema delle 
aree protette e nelle aree della rete 
ecologica lombarda attraverso la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio culturale e ambientale 

24,31,55 

PROMOZIONE E 
CURA DEL 
PATRIMONIO 
NATURALE E 
CULTURALE A 
SOSTEGNO DELLO 
SVILUPPO SOCIOE-
CONOMICO COME 
POTENZIALE PER LO 
SVILUPPO DEL 
TURISMO 
SOSTENIBILE 

Valorizzazione del 
patrimonio culturale e 
ambientale e 
rafforzamento 
dell’attrattività del 
territorio attraverso 
interventi che 
qualifichino le aree di 
pregio naturale e 
culturale e ne 
favoriscano la messa 
in rete in funzione 
della fruibilità turistica  

Realizzazione e promozione di 
itinerari turistici per la fruizione 
sostenibile delle risorse culturali ed 
ambientali 56,57,58,60 

Operativamente, l’obiettivo dell’Asse si declina nella valorizzazione del patrimonio culturale e 
ambientale e nel rafforzamento dell’attrattività del territorio attraverso interventi che qualifichino 
le aree di pregio naturale e culturale e ne favoriscano la messa in rete in funzione della fruibilità 
turistica.  

Tale Asse risulta perfettamente coerente con quanto previsto dalla Priorità 5 del QSN, 
valorizzando la vocazione turistico - culturale di ampi spazi del territorio lombardo (zona alpina, 
pre-alpina, lacustre), riconoscendo la necessità di agire per preservare questo patrimonio 
integrando lo sviluppo locale con l’habitat esistente; nonché con la Priorità 7 in tema di 
qualificazione del partenariato socio-economico e rafforzamento del suo ruolo in processi di 
sviluppo locale. 

Il territorio regionale dispone di un notevole patrimonio culturale, paesaggistico ed ambientale 
costituito: 

- dal complesso delle aree protette e di pregio ambientale funzionali alla 
realizzazione della rete ecologica regionale; 

- da un sistema montano caratterizzato da numerose valli; 

- da un sistema idrico di primaria importanza e dalle caratteristiche uniche, 
comprendente i cinque grandi laghi (Lario, Ceresio, Verbano, Sebino e Benaco) 
e le aste fluviali del Po e dei suoi affluenti;  

- da una significativa presenza di beni storico-archeologici, artistici ed 
architettonici. 

Questo patrimonio, che spesso si concentra in aree del territorio regionale contraddistinte da 
problemi di accessibilità, spopolamento e/o riconversione produttiva, non appare però 
adeguatamente valorizzato.  

Un corretto rapporto tra fruizione e conservazione delle risorse ambientali e culturali costituisce 
per il territorio la chiave di volta per mantenere uno sviluppo sostenibile e durevole. I parchi 
regionali rappresentano un serbatoio notevole in termini di varietà e di relativa integrità di 
risorse naturalistiche, paesaggistiche e culturali, con preminente riguardo a esigenze di 
protezione della natura e dell’ambiente, fruizione culturale, ricreativa e sociale, sviluppo delle 
attività agricole e di altre attività finalizzate a favorire la crescita economica, sociale e culturale 
delle comunità residenti. Essi costituiscono, quindi, non solo un’opportunità di salvaguardia del 
patrimonio naturale, ma anche di gestione innovativa del territorio e di accrescimento della sua 
competitività. 
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Allo stesso modo le aree montane racchiudono notevoli risorse di valore naturalistico e culturale 
e costituiscono così un fattore di fondamentale importanza per lo sviluppo socio-economico 
delle valli. Tuttavia, i flussi turistici tendono ad interessare solo località di punta mentre vi 
sarebbe la necessità di coinvolgere altre località dal grande potenziale non adeguatamente 
riconosciuto e valorizzato. 

Per quanto concerne le risorse idriche (laghi e fiumi), le pressioni insediative e turistiche 
comportano l’esigenza di interventi che ne valorizzino il patrimonio paesaggistico e culturale 
preservandone la qualità. Il turismo fluviale si configura poi come la più importante innovazione 
di prodotto per l’estensione delle porzioni navigabili e per il carattere di circuito tra i laghi, i loro 
emissari e l’asta del Po. 

Una coerente strategia fondata su un rapporto equilibrato fra interventi di tutela e di fruizione 
integrata del patrimonio naturale e culturale, finalizzata anche allo sviluppo turistico sostenibile, 
può quindi costituire una importante occasione per promuovere lo sviluppo economico e la 
coesione territoriale di tutte quelle aree lombarde che presentano un potenziale di attrattività. 

Si prevede la definizione di progetti integrati finalizzati: 

- a promuovere una visione dei luoghi come insieme di ambiti naturali e culturali 
che rappresentano il potenziale di attrattività del territorio;  

- a integrare gli strumenti di programmazione e le linee di intervento al fine di 
realizzare obiettivi condivisi di sviluppo territoriale sostenibile. 

I diversi ambiti territoriali individuati sono caratterizzati da aspetti di omogeneità o di sistema in 
grado di generare, se adeguatamente organizzati, sviluppo culturale ed economico, anche in 
funzione di una fruizione turistica. Permane però una difficoltà nell’integrazione tra le diverse 
risorse: la tendenza alla frammentazione delle strategie e degli interventi costituisce spesso il 
principale ostacolo per lo sviluppo di azioni di sistema, che siano davvero in grado di mettere in 
rete le risorse naturali e culturali, offrendo al visitatore un’esperienza di visita autentica ed 
originale. 

Nell’ambito dell’asse verranno sviluppati progetti integrati relativi in particolare: 

• alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico - culturale, perseguendo 
strategie di sviluppo turistico sostenibile attraverso la riscoperta della cultura materiale e 
delle tradizioni locali e la loro promozione in circuiti e itinerari più vasti, anche attraverso 
azioni di promozione e sensibilizzazione; 

• alla realizzazione e riqualificazione di reti escursionistiche e di circuiti culturali a supporto 
della fruizione sostenibile del territorio, anche attraverso la realizzazione di corridoi 
ecologici integrati al sistema principale di percorsi escursionistici, la riqualificazione di siti 
compromessi e degradati, il recupero del patrimonio storico - culturale;  

• alla definizione e implementazione di strumenti e interventi di sostenibilità ambientale 
per l’innalzamento della qualità dell’esperienza di visita dei luoghi, ivi compresa l’Agenda 
21 e la Carta europea del turismo sostenibile, i marchi di qualità ecologica ed i sistemi di 
gestione ambientale. 

Potranno essere definite due tipologie di progetti integrati: i progetti d’area di iniziativa locale e i 
progetti di sistema di iniziativa regionale. In fase di attuazione, in sintonia con quanto previsto 
dal QSN e dalle direttive comunitarie, verrà incentivato l’utilizzo integrato delle risorse della 
programmazione comunitaria. Verrà, inoltre, promosso il coordinamento tra i diversi livelli e 
strumenti di programmazione locale e regionale in modo da stimolare un approccio strategico e 
coerente nella individuazione delle priorità di sviluppo territoriale e nell’attuazione dei progetti. 

 Nell’ambito dei progetti integrati selezionati potranno essere sviluppate le seguenti azioni: 

- interventi di restauro, recupero e valorizzazione di beni culturali e loro pertinenze, 
inclusi interventi di arredo urbano e acquisizione di beni immobili, solo se 
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direttamente funzionali alla valorizzazione delle risorse culturali e naturali 
presenti nell’area oggetto di intervento; 

- interventi di qualificazione ambientale e recupero funzionale di aree di interesse 
naturale, creazione di servizi e strutture funzionali alla fruizione delle risorse 
ambientali, realizzazione di infrastrutture connesse alla biodiversità a supporto 
della creazione della rete ecologica regionale18;  

- analisi e studi di fattibilità finalizzati alla definizione dei progetti integrati per la 
valorizzazione delle risorse naturali e culturali;  

- azioni di sistema per la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale 
incluse la definizione e attuazione di piani integrati pluriennali di promozione 
delle risorse, l’organizzazione di eventi, la progettazione e realizzazione di 
campagne di sensibilizzazione, di materiale informativo, didattico e specialistico; 

- l’adozione e la diffusione di strumenti di sostenibilità ambientale come Agenda 21 
locale, Carta Europea del Turismo Sostenibile, certificazione ambientale di 
singoli soggetti o territori;  

- creazione e messa in sicurezza di sentieristica, piste ciclabili, creazione di servizi 
e strutture attrezzate, segnaletica e altri elementi identificativi del paesaggio; 

- realizzazione di attrezzature, strutture e servizi relativi alla fruizione delle aree di 
interesse culturale e naturale oggetto di intervento (beni culturali, luoghi visitabili, 
aree naturali, aree fluviali e lacuali).  

Beneficiari: Organismi pubblici. Soggetti privati proprietari dei singoli beni o che abbiano tra i 
propri scopi statutari la valorizzazione dei beni oggetto dell’intervento senza fini di lucro.  

Gli ambiti territoriali di riferimento in cui realizzare gli interventi in questione sono: 

• per la montagna: aree parco, riserve e monumenti naturali, piccoli comuni19 in area 
montana; 

• per le aree fluviali: aree parco, riserve e monumenti naturali, area perifluviale del Po; 

• per i laghi: aree parco, riserve e monumenti naturali, comuni rivieraschi; 

• i contesti urbani, periurbani e di pianura (aree parco, riserve e monumenti naturali). 

Sono, inoltre, considerate zone eleggibili i comuni nel cui territorio è localizzato un sito 
riconosciuto come patrimonio mondiale dell’UNESCO o per i quali al 1° gennaio 2007 è stata 
presentata la candidatura per il riconoscimento previsto, nonché i comuni che nell’ambito della 
validità del programma avranno ottenuto tale candidatura. Sono in ogni caso esclusi i comuni 
con popolazione superiore ai 100.000 abitanti.  

Al fine di poter garantire continuità tematica ai progetti d’area e di sistema che si intende 
sviluppare, la copertura territoriale delle aree eleggibili, redatta su base comunale, è stata 
opportunamente integrata recuperando i comuni interclusi al fine di evitare inopportuni 
sfrangiamenti o consistenti discontinuità derivanti dalla presenza di piccoli gruppi di comuni non 
ascrivibili alle categorie sopra descritte. Eventuali modifiche, riguardanti la concentrazione 
geografica del presente Asse, potranno essere sottoposte al Comitato di Sorveglianza del POR, 
sulla base di approfonditi, dettagliati e appropriati studi e analisi. 

                                                
18

 L’intervento del FESR è circoscritto alla valorizzazione del patrimonio naturale e culturale in chiave di una 

fruizione turistica sostenibile anche in virtù della loro biodiversità, e non alla tutela specifica della biodiversità. Gli 

interventi del FESR nell’ambito delle zone Natura 2000 sono condizionati all’approvazione dell’idoneo strumento di 

gestione ai sensi della Direttiva Habitat.  
19

 Individuati dalla Legge Regionale 11/2004, che prevede particolari misure di sostegno a favore dei comuni in 

situazione di marginalità socio-economico e infrastrutturale. 
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Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

L’Asse 4 offre grandi opportunità di integrazione con il PSR, per quanto concerne, sia le aree 
territoriali di intervento sia le azioni previste nei diversi assi. In particolare nell’ambito dell’Asse 3 
del PSR “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale” le misure 
relative alla diversificazione verso attività non agricole, al sostegno, alla creazione e allo 
sviluppo di nuove imprese, all’incentivazione di attività turistiche, alla tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale si integrano con gli interventi previsti dall’Asse 4 del POR. In sintesi: 

• attraverso il POR vengono finanziati progetti e interventi relativi all’incremento della 
competitività dei territori (comprese le zone rurali), introducendo fattori di innovazione 
capaci di incrementare il grado di qualità (anche ambientale) e quindi di attrattività delle 
risorse naturali e culturali nell’ottica del turismo sostenibile. Gli interventi di 
riqualificazione ambientale sono funzionali alla fruizione turistica, al miglioramento della 
qualità della vita dei residenti e all’accrescimento dei valori di naturalità diffusa anche in 
ambito urbano e periurbano, per quanto riguarda le aree eleggibili al finanziamento;  

• il PSR si concentra maggiormente sulla tutela del paesaggio e della biodiversità in 
ambito rurale, sulla realizzazione e consolidamento dei Sistemi Verdi nonché sullo 
sviluppo delle filiere produttive e sull’agriturismo (l’Asse 4 POR non prevede nessun tipo 
di sostegno alle imprese).  

Lo sviluppo attraverso l’Asse 4 di progetti integrati per la valorizzazione del patrimonio naturale 
e culturale richiede una profonda innovazione nell’attitudine del territorio ad accogliere visitatori 
e turisti. In sinergia con il Fondo Sociale Europeo, potranno essere sviluppati progetti e servizi 
finalizzati a migliorare tale capacità di accoglienza, stimolando in particolare la formazione 
continua degli operatori, lo sviluppo di servizi che consentano di introdurre innovazioni di 
prodotto e di processo per l’innalzamento degli standard di qualità, la creazione di reti tra 
università, centri di ricerca e mondo produttivo. 

 

POR FESR Marche20 

In relazione al settore turismo, la Regione Marche fa registrare un elevato numero di presenze, 
anche se si tratta di un turismo prevalentemente stagionale e concentrato lungo la costa. 
Elevate opportunità di sviluppo sono legate alle potenzialità dei territori interni in termini di 
turismo sostenibile e dalla presenza sul territorio di servizi di accoglienza di elevata qualità. Si 
registra, quindi, il persistere, di una eccessiva concentrazione territoriale, lungo la fascia 
costiera e stagionale. Si rileva una difficoltà nella efficace valorizzazione a fini economici, e 
dunque turistici, delle risorse naturali e culturali, che caratterizzano l’entroterra delle Marche, in 
un quadro, al contrario, di forte crescita della domanda di turismo rivolta a questi segmenti.  

La strategia globale del POR può essere sintetizzata nel rilancio della competitività del sistema 
produttivo regionale, da perseguire attraverso la riqualificazione e riconversione dei sistemi 
produttivi; la diminuzione dei fattori potenziali di rischio naturali e tecnologici; la promozione del 
risparmio energetico; il potenziamento delle dotazioni infrastrutturali e dell’accessibilità; 
l’incentivazione delle opportunità offerte dalla società dell’informazione; la valorizzazione dei 
territori. Tale strategia, anche sulla base dell’esperienza maturata nei precedenti cicli di 
programmazione, può, inoltre, sintetizzarsi nei seguenti due principi guida: “fare sistema” e 
“promuovere la diffusione dell’innovazione”. Sulla base di tali priorità la strategie regionale 
ha individuato i seguenti obiettivi globali: 

1. incrementare il grado di competitività del sistema produttivo ed economico; 

2. migliorare l’accessibilità agli strumenti della società dell’informazione; 

                                                
20 Il POR FESR Marche è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3986 del 17 agosto 

2007. 
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3. perseguire uno sviluppo energetico equilibrato e sostenibile della regione; 

4. migliorare l’accessibilità del territorio ai servizi di trasporto; 

5. rafforzare i fattori di attrattività del territorio attraverso il recupero e la valorizzazione 
delle risorse locali. 

Scendendo ad un maggior livello di dettagli, i suddetti obiettivi verranno perseguiti attraverso 
l’attivazione dei seguenti Assi: 

Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza.  

Asse 2. Società dell’informazione. 

Asse 3. Efficienza energetica e promozione delle energie rinnovabili.  

Asse 4. Accessibilità ai servizi di trasporto.   

Asse 5. Valorizzazione dei territori. 

Asse 6. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Innovazione ed economia della 
conoscenza 

46.803.988 72.914.902 119.718.890 

2 Società dell’informazione 13.098.553 20.405.947 33.504.500 

3 Efficienza energetica e 
promozione delle energie 
rinnovabili 

14.703.375 22.906.065 37.609.440 

4 Accessibilità ai servizi di trasporto 15.889.526 24.753.944 40.643.470 

5 Valorizzazione dei territori 17.974.055 28.001.385 45.975.440 

6 Assistenza tecnica 4.437.231 6.912.663 11.349.894 

 Totale 112.906.728 175.894.906 288.801.634 
 
 
 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 402.427 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 2.830.485 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 3.697.660 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 1.652.886 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” assume rilievo in alcune azioni dell’ Asse 5 
dedicato alla “Valorizzazione dei territori”.  
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Asse 5 - Valorizzazione dei territori  

Analizzando nello specifico l’Asse 5, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA DI 

SPESA 

Sostenere il recupero e 
l’adeguamento strutturale 
e funzionale dei beni 
storico-culturali 

Sostegno al recupero e 
all’adeguamento strutturale e 
funzionale dell’eredità storico-
culturale 

Riqualificare e valorizzare 
le aree e/o complessi di 
pregio storico-
architettonico 

Riqualificazione e 
valorizzazione delle aree (e/o 
complessi) di pregio storico-
architettonico  

RECUPERARE, 
TUTELARE E 
VALORIZZARE IL 
PATRIMONIO 
NATURALE E 
CULTURALE AI FINI 
DI UN TURISMO 
SOSTENIBILE Riqualificare e valorizzare 

il patrimonio naturale 
anche nei siti della rete 
Natura 2000 

Riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio 
naturale anche attraverso 
investimenti infrastrutturali nei 
siti Natura 2000 

PROMUOVERE LE 
RISORSE DEL 
TERRITORIO 

Promuovere attività di 
marketing e di promozione 
del territorio 

Attivazione di iniziative di 
marketing e promozione del 
territorio 

51,56,58,60 

L’Asse, quindi, persegue l’obiettivo di tutelare e valorizzare le risorse del territorio sostenendo 
una strategia di valorizzazione e di promozione del patrimonio naturale e culturale, anche 
attraverso lo sviluppo di infrastrutture per la conservazione e la valorizzazione del territorio per il 
miglioramento della qualità della vita. Tutti gli interventi previsti nell’Asse vengono individuati ed 
attuati tramite la progettazione integrata. 

Per conseguire tale obiettivo si intende adottare un approccio “bottom up”, nel quale gli Enti 
Locali sono chiamati ad assumere un ruolo centrale sia nella progettazione che nell’attuazione 
dei progetti integrati (PIT). In questo modello, la Regione svolge l’attività di indirizzo (produzione 
di linee guida) e di valutazione dei progetti proposti dai soggetti territoriali.  

Riguardo alla valorizzazione dei beni culturali ed ambientali, gli elementi che maggiormente 
contribuiscono al conseguimento dell’obiettivo sono rappresentati dal rafforzamento 
dell’accesso e della fruibilità dei beni, anche mediante la loro ristrutturazione, sia attraverso il 
potenziamento dei servizi ed il miglioramento delle forme gestionali dei beni, ricorrendo anche 
alle tecnologie informatiche, sia promuovendo interventi di marketing mirati alla conoscenza e 
alla diffusione dei valori e delle opportunità insiti nel patrimonio storico–culturale e naturale. 

Gli interventi programmati contribuiranno positivamente alla diversificazione delle attività, in 
particolare turistiche, prioritariamente nelle aree rurali interne, al fine di concorrere ad una 
maggiore destagionalizzazione e diversificazione dei flussi turistici ancora caratterizzati da una 
eccessiva concentrazione estiva e costiera, favorendo una crescita legata ai nuovi mercati su 
cui il segmento ambiente, cultura e turismo andrebbe ad incidere e a costituire un’opportunità di 
occupazione e di reddito offerta dalla valorizzazione del patrimonio culturale e dal 
miglioramento della accessibilità turistica, in stretto connubio con i processi di promozione delle 
risorse naturali. 

Il conseguimento di tali obiettivi dovrebbe essere reso possibile dalla realizzazione delle 
seguenti attività:  

• Sostegno al recupero e all’adeguamento strutturale e funzionale dei beni storico-
culturali. Gli interventi previsti riguardano in particolare il recupero e la valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale mediante azioni di adeguamento strutturale e funzionale di 
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beni ed istituti culturali come biblioteche, musei, archivi e teatri nonché altre tipologie di 
beni la cui valorizzazione fornisce un forte contributo allo sviluppo dell’area d’interesse. 
Priorità sarà data agli interventi di ristrutturazione che utilizzano tecniche di bio-edilizia.  

• Riqualificazione e valorizzazione delle aree (e complessi) di pregio storico-architettonico.  
Questa attività prevede interventi riguardanti il recupero, la valorizzazione e la 
riqualificazione del patrimonio storico-architettonico con particolare riferimento a castelli, 
fortezze, aree archeologiche e centri storici dotati di una valenza storico-culturale di 
interesse pubblico. 

• Attivazione di iniziative di marketing e promozione del territorio. Questa attività prevede 
interventi relativi alla promozione e al marketing territoriale anche all’estero, che 
interessano gli interventi finanziati nell’ambito della progettazione integrata; essi 
potranno assumere, inoltre, una dimensione tematica mirata e dovranno dimostrare la 
presenza di ricadute in termini di promozione di uno sviluppo sostenibile. 

• Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio naturale anche attraverso investimenti 
infrastrutturali nei siti Natura 2000. La linea di intervento prevede interventi, a supporto 
del recupero e dello sviluppo socio-economico nelle aree e siti di particolare pregio 
ambientale (comprese le aree protette). Per quanto riguarda i siti Natura 2000, si tratta 
principalmente di interventi infrastrutturali, quali ad esempio l’allestimento di centri visita, 
la realizzazione di sentieristica e cartellonistica, la realizzazione di accessi facilitati per i 
disabili o di altri interventi utili per lo sviluppo di attività sostenibili nell’area considerata. 
Nei siti Natura 2000 tali interventi sono legati all’esistenza di uno strumento di 
pianificazione ai densi della Direttiva Habitat. 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In tema di sinergie con altri Fondi, il FESR e il FEASR presentano linee di intervento simili 
nell’ambito del turismo e della valorizzazione dei territori21. Nel caso di sovrapposizione degli 
interventi: 

• i progetti di promozione del territorio a rilevanza regionale, attivati attraverso interventi di 
marketing territoriale all’interno dei PIT, andranno finanziati tramite risorse FESR; 
mentre sarà di competenza del PSR il sostegno a progetti di promozione realizzati 
nell’ambito di specifici territori; 

• per quanto riguarda le attività di valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, il 
POR FESR finanzierà interventi il cui costo globale è superiore a € 150.000, mentre il 
FEASR finanzierà interventi con un costo globale inferiore o pari a  € 150.000. 

In riferimento alle azioni da realizzare tramite la progettazione integrata, le proposte emerse dal 
territorio, secondo una logica di programmazione bottom up, seguiranno il seguente percorso 
valutativo/attuativo: 

1. definizione dei criteri di attribuzione dei fondi nell’ambito di tavoli tematici di 
concertazione, appositamente organizzati tra la Regione e le Autonomie locali 
portatori di proposte progettuali. Tale attribuzione si farà su base provinciale, 
privilegiando ad esempio le aree di maggior o minor criticità ambientale, la minor 
o maggiore rilevanza turistica e culturale, la presenza o meno di un diffuso 
patrimonio naturale; 

2. i Servizi regionali provvedono, sulla base della programmazione di settore, alla 
redazione di linee guida per la programmazione integrata, contenenti gli obiettivi, 
le tipologie di interventi ammissibili nonché i vincoli procedurali specifici legati all’ 
attuazione dei fondi comunitari;  

                                                
21 Nell’ambito del PSR 2007-2013 misure con potenziali sinergie con l’Asse 5 sono quelle in tema di : sostegno agli 

investimenti non produttivi; incentivazione di attività turistiche; sviluppo e rinnovamento dei villaggi; tutela e 

riqualificazione del territorio rurale. 
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3. le Province, svolgendo un ruolo di coordinamento, elaborano sulla base dei 
progetti pervenuti dagli Enti Locali, ed in riferimento alle linee guida di cui sopra, 
la proposta progettuale e le trasmettono al Nucleo di Valutazione e di Verifica 
degli Investimenti Pubblici (NUVVIP); 

4. il NUVVIP procede alla valutazione delle proposte progettuali sulla base delle 
disposizioni (criteri) previsti nell’ambito del POR ed in conformità con le modalità 
attuative in esso definite; 

5. la Regione procederà alla stipula di singole convenzioni con i soggetti attuatori 
dei progetti selezionati che tengano conto dei vincoli legati all’attuazione dei fondi 
comunitari.  

 

POR FESR P.A. Bolzano22 

Le scelte strategiche che la Provincia Autonoma di Bolzano intende promuovere tramite il 
Programma in questione, sono il risultato, da un lato, della volontà di dare continuità agli 
obiettivi di sviluppo della passata programmazione e, dall’altro, dell’intenzione di dare risposta 
alle esigenze emerse dall’analisi della situazione socio-economica condivisa con il partenariato. 

Si ritiene fondamentale confermare l’importanza di un “modello” di sviluppo che si fonda in 
maniera imprescindibile sulla sostenibilità ambientale e su un mix settoriale che, con 
l’esclusione del turismo, risulta molto equilibrato. 

Nonostante la continuità che si vuole dare all’obiettivo globale del programma, vi è, comunque, 
una netta rottura con gli interventi del passato, determinata proprio dalle scelte strategiche di 
fondo sancite a livello comunitario e nazionale. L’eliminazione della zonizzazione, che in 
provincia di Bolzano aveva portato ad escludere le aree del fondovalle ed i principali centri 
urbani, il focus richiesto sugli obiettivi di Lisbona (in particolare la necessità di sviluppare la 
ricerca, l’innovazione, le tecnologie ed i servizi legati alla società della conoscenza), nonché la 
tutela dell’ambiente, comportano una discontinuità con i precedenti programmi, indirizzati 
prevalentemente al sostegno delle aree rurali e marginali.  

Un discorso a parte meriterebbe il comparto turistico, che in Alto Adige riveste una particolare 
importanza e che, nonostante la sua “eccellenza”, si apre alla concorrenza di nuove 
destinazioni e del turismo low cost, nonché a nuovi modelli di consumo che vedono diminuire i 
gironi di permanenza e la spesa, costringendo gli operatori a mantenere standard elevati e ad 
innovare continuamente la propria offerta. Il  turismo, tuttavia, non viene preso in 
considerazione dal Programma FESR.   

L’obiettivo globale del programma può essere così individuato nel rafforzamento del peculiare 
modello di sviluppo della Provincia Autonoma di Bolzano, basato sull’interdipendenza dei 
settori, sulla capacità di innovare e sulla priorità attribuita agli interessi ambientali rispetto a 
quelli di carattere prettamente economico. 

Gli obiettivi specifici a cui essa fa riferimento sono i seguenti: 

1. società della conoscenza e dell’innovazione: miglioramento delle capacità provinciali in 
materia di ricerca e sviluppo, promozione dell’innovazione, miglioramento dell’accesso 
delle PMI alle tecnologie di punta e ai servizi per l’innovazione; 

2. ambiente e prevenzione dei rischi: protezione dell’ambiente attraverso la promozione 
dell’integrazione delle tecnologie e di misure contro l’inquinamento nelle PMI, del 
trasporto urbano pulito, delle energie rinnovabili, prevenzione dei rischi attraverso lo 
sviluppo di piani d’urgenza; 

                                                
22 Il POR FESR P.A. Bolzano è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3726 del 27 

luglio 2007. 
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3. accessibilità ai servizi d’interesse economico generale: rafforzamento delle reti 
secondarie soprattutto in collegamento alle reti transeuropee, promozione dell’accesso 
alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, accesso ad altri tipi di servizi 
d’interesse generale, inclusi i servizi sociali (salute, educazione e cultura). 

 

POR FESR P.A. Trento23 

In tema di turismo il precedente periodo di programmazione ha mostrato vari esempi di buone 
pratiche da cui sono derivati input interessanti per la definizione del POR FESR 2007-2013. Tali 
azioni hanno evidenziato elementi specifici di crescita istituzionale poiché hanno rafforzato la 
capacità, da parte degli Enti locali, di elaborare e attuare interventi in associazione tra loro, 
secondo le indicazioni comunitarie. Ciò ha incentivato la concertazione tra Comuni, portandoli 
ad associarsi al fine di realizzare iniziative che altrimenti essi, singolarmente, non avrebbero 
potuto svolgere, nonché stimolandoli a ragionare in una logica di ambito territoriale. 

Tra i numerosi progetti finanziati, la maggioranza era proprio finalizzata a valorizzare il 
patrimonio storico-culturale e ambientale del territorio e creare opportunità di attrattiva turistica 
anche in aree non raggiunte dal turismo di massa. La sfida di queste iniziative era quella di 
creare non solamente le infrastrutture, ma anche di avviare un processo di sviluppo economico 
turistico in aree a vocazione rurale, agevolando la nascita di nuove figure imprenditoriali e 
professionali nel settore, creando occupazione.  

Sotto il profilo della concentrazione geografica, rispetto alle tematiche individuate, l’impiego dei 
fondi della programmazione 2007-2013 sarà rivolto prioritariamente alle aree montane a bassa 
performance24. 

La strategia di sviluppo che si intende perseguire tramite il presente programma viene articolata 
in 5 Assi prioritari di intervento: 

Asse 1. Energia, ambiente e distretto tecnologico.  

Asse 2. Filiera delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TLC).  

Asse 3. Nuova imprenditorialità. 

Asse 4. Sviluppo locale sostenibile. 

Asse 5. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

                                                
23

 Il POR FESR P.A. Trento è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 4248 del 7 

settembre 2007.  
24

 Nella classe denominata “comuni di montagna a bassa performance” (75 comuni) rientrano comuni che soffrono 

per scarsa accessibilità e per la difficoltà di mantenere una struttura produttiva e demografica adeguata, m si trovano 

anche comuni turistici con problemi di mantenimento di una sufficiente dinamica economica (come Folgaria e 

Lavarone) e comuni di una certa dimensione che pure mostrano difficoltà occupazionali (Malè). 



 48 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Energia, ambiente e distretto 
tecnologico 

10.028.943 23.400.370 33.429.313 

2 Filiera delle tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione (TLC) 

5.014.471 11.700.186 16.714.657 

3 Nuova imprenditorialità 1.157.186 2.700.043 3.857.229 

4 Sviluppo locale sostenibile 2.314.371 5.400.086 7.714.457 

5 Assistenza tecnica 771.457 1.800.029 2.571.486 

 Totale 19.286.428 45.000.714 64.287.142 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura  300.000 

54 Altri provvedimenti intesi a preservare l’ambiente e a prevenire i rischi  200.000 

55 Promozione delle risorse naturali  300.000 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale  800.000 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici  400.000 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale  314.371 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” assume rilievo in alcune azioni dell’ Asse 4 
dedicato allo “Sviluppo locale sostenibile”.  

Asse 5 – Sviluppo locale sostenibile 

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 
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OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Interventi per la tutela e la 
fruizione del patrimonio 
naturale e culturale, di 
valorizzazione ambientale e 
di sostegno all’offerta di 
servizi di rete per lo sviluppo 
turistico 

55,56,57,58 

Interventi infrastrutturali 
finalizzati a promuovere lo 
sviluppo economico 
sostenibile nell’ambito delle 
aree protette e dei siti Natura 
2000 

51,55,56 

SOSTENERE 
L’ATTRATTIVITÀ E LA 
COMPETITIVITÀ DEL 
TERRITORIO 
VALORIZZANDO IL 
PATRIMONIO 
AMBIENTALE, NATURALE 
E STORICO-CULTURALE 
PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE  

Valorizzare il 
patrimonio ambientale 
e culturale per 
promuovere lo sviluppo 
turistico sostenibile e la 
capacità competitiva 
degli operatori 

Recupero fisico di aree 
degradate e a rischio di 
degrado 

54,56 

Il presente Asse si propone di sostenere la progettualità delle comunità locali finalizzata allo 
sviluppo economico, potenziando l’offerta legata al turismo ecocompatibile mediante la 
valorizzazione delle risorse naturali, del patrimonio storico-culturale e delle relative 
infrastrutture, al fine di stimolare un’iniziativa economica nelle aree decentrate, in particolare 
quelle montane  e rurali, migliorando le opportunità per la popolazione e quindi l’attrattività del 
territorio.  

Rispetto all’esperienza passata, nella programmazione 2007-2013 si intende valorizzare 
ulteriormente l’elemento dell’integrazione delle progettualità in ambito territoriale, propendendo 
programmi e progetti di sviluppo locale che interessino aree di dimensione sovra comunale e 
che siano rispondenti ad una strategia di sviluppo basata su fattori di attrazione esistenti, quali il 
patrimonio naturale, paesaggistico e culturale, nonché sull’analisi dei punti di forza e delle 
opportunità che si presentano per il mercato turistico.  

Il settore turistico rappresenta per il Trentino uno dei fattori trainanti dell’economia. Tuttavia, la 
sua diffusione non è uniforme e non riguarda l’intero territorio, essendo viceversa limitata ad 
alcune aree forti e di tradizione ormai consolidata, mentre diverse altre, pur in possesso di 
buone potenzialità, ancora non hanno trovato modo di valorizzare il proprio patrimonio. Una 
valorizzazione mirata delle risorse naturali consente di sviluppare un nuovo e più adeguato 
modello di offerta turistica, maggiormente solida e non ridotta alla promozione del flusso 
stagionale, con migliori ricadute economiche ed occupazionali, sia dirette che indotte.   

La Provincia Autonoma di Trento ha intrapreso un percorso di innovazione e modernizzazione 
anche politico-amministrativa volto al decentramento agli Enti locali di ampie competenze, 
secondo un principio di “sussidiarietà responsabile”, istituendo le Comunità di Valle come ente 
intermedio con funzioni di coordinamento delle politiche locali, che potrà attivare strategie e 
progettualità dal basso mediante processi di programmazione partecipata e partenariale con le 
istituzioni e le associazioni. 

In tal senso sono evidenti le positive interazioni del turismo con gli spazi naturali, le tradizioni 
storiche e culturali, il recupero di elementi architettonici tipici dei centri rurali periferici, elementi 
che vengono sicuramente apprezzati da parte del turista. Vengono pertanto proposte anche 
tipologie di iniziative che sono tra loro complementari e concorrono al miglioramento del 
territorio e allo sviluppo complessivo dell’ospitalità turistica. Si sottolinea, inoltre, la funzione 
sociale degli interventi di valorizzazione naturale, ambientale e culturale, che esulando da 
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un’ottica prettamente economica assumono anche finalità volte ad una maggior attrattività per 
gli stessi residenti e ad un miglioramento delle relative condizioni di vita. 

Per le aree beneficiarie il modello di sviluppo turistico perseguito deve costituire un’alternativa a 
quello tradizionale, caratterizzato da grandi investimenti destinati alla creazione di attrattive, 
spesso a discapito della sostenibilità, indirizzandosi verso la valorizzazione degli elementi 
peculiari del patrimonio naturale, culturale e paesaggistico. Si intende, quindi, attuare una 
politica che favorisca la filiera, stimolando una forma di turismo che si integri in particolare con 
gli aspetti ambientali, gli spazi naturali, le tradizioni storiche e culturali, gli elementi architettonici 
tipici, ove possibile coinvolgendo in modo diffuso la popolazione e puntando su una clientela 
che porti benefici all’economia turistica anche nei periodi stagionali di minore attività. 

Nelle zone decentrate, rurali e montane, svantaggiate economicamente ma ricche di risorse 
naturali e paesaggistiche, si intende promuovere la diversificazione dell’offerta turistica 
indirizzandola verso attività a basso impatto, quali in particolare la diffusione della pratica 
escursionistica e l’espansione delle opportunità di ricreazione ambientale. 

Come detto in precedenza, gli interventi previsti nel presente Asse saranno attuati nell’ambito di 
aree montane e saranno prioritariamente rivolti a Comuni “a bassa performance”, così come 
individuati nell’ambito del Programma di Sviluppo Provinciale. 

Dal punto di vista delle attività, si prevedono innanzitutto interventi di carattere infrastrutturale 
destinati alla tutela, valorizzazione e fruizione del patrimonio naturale e culturale, possibilmente 
e ove opportuno accompagnati da iniziative di sostegno all’offerta di servizi per lo sviluppo 
turistico. In tale contesto, anche eventuali interventi nell’ambito delle aree protette e nei Siti 
Natura 2000 saranno finalizzati a promuovere lo sviluppo economico sostenibile e quindi a 
valorizzare tali aree come fattori di attrazione territoriale. Le principali attività saranno 
strettamente coerenti e collegate tra loro al fine di perseguire un comune obiettivo di 
qualificazione e sviluppo del territorio, utilizzando un approccio unitario e integrato e 
intervenendo principalmente in comuni montani a “a bassa performance”. 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Particolare attenzione verrà posta al perseguimento della complementarietà e sinergia tra le 
iniziative FESR, in tema di promozione dello sviluppo sostenibile e di valorizzazione e tutela del 
patrimonio naturale, e gli interventi analoghi promossi attraverso il FEASR, indirizzati 
prevalentemente al settore forestale e comunque pressoché integralmente al settore agricolo. Il 
principale criterio di demarcazione con il PSR si fonda sulla differente natura dei beneficiari: nel 
caso del PO FESR essi sono individuati nell’ambito dei settori del turismo e dei servizi, 
escludendo le imprese che operano nel settore agricolo, che sono i principali beneficiari delle 
iniziative del PSR. Inoltre, gli interventi rivolti alla tutela, valorizzazione e riqualificazione del 
patrimonio naturale e culturale promossi dal FESR sono opportunamente demarcati sulla base 
del territorio di intervento, in quanto incidono su aree diverse da quelle ammesse a 
finanziamento dell’Asse LEADER. Il FESR non finanzierà interventi di diversificazione 
dell'economia rurale relativi allo sviluppo dell'agriturismo, al recupero dell'edilizia tipica 
dell'economia rurale/montana avente un rilevante valore paesaggistico e le attività 
didattico/espositive o informative nell'ambito del solo settore agricolo/forestale. Tali interventi 
sono di competenza del FEASR. 

 

POR FESR Piemonte25 

Pur persistendo sul territorio regionale una serie di siti di pregio culturale ed artistico e di valore 
ambientale di un certo livello, complessivamente il sistema della promozione turistica appare 

                                                
25 Il POR FESR Piemonte è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3809 del 2 agosto 

2007. 
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ancora insoddisfacente. Venendo fuori da una tradizione manifatturiera la regione ed i suoi 
territori non godono di un sistema ricettivo e di promozione turistica adeguato. 

Le priorità strategiche individuate dalla Regione per questo periodo di programmazione sono: 

• l’incremento della dimensione innovativa del sistema economico regionale in un’ottica di 
innovazione dei settori tradizionali e ormai maturi, nonché di transizione produttiva a 
comparti caratterizzati da maggiore contenuto di tecnologia; 

• la promozione della produzione energetica da fonti rinnovabili e lo sviluppo 
dell’efficienza energetica; 

• la riqualificazione del territorio attraverso la valorizzazione dei sistemi culturali e il 
recupero delle aree urbane soggette a fenomeni di degrado. 

Con riferimento a quest’ultima priorità risulta strategico promuovere le capacità di 
programmazione integrata sui sistemi territoriali, attingendo anche dai percorsi di definizione di 
progettualità integrata già avviati.  Per tale motivazione, l’identificazione dei territori sui quali 
concentrare le risorse finanziare che il POR mette a disposizione per la terza priorità, viene 
operata attraverso la valutazione dei progetti territoriali integrati presentati dai differenti territori 
regionali, sulla base delle capacità, da essi dimostrate, di fissare obiettivi prioritari per lo 
sviluppo di aree vaste e di concentrare le risorse disponibili. Ulteriore strumento operativo 
attraverso il quale verrà operata la concentrazione territoriale delle risorse è costituito dalla 
regia regionale che garantisce l’individuazione dell’identità territoriali e delle componenti 
culturali del territorio da promuovere, anche a scopi turistici, riservando flussi finanziari adeguati 
ai territori in questione. 

In base al quadro strategico individuato, il Programma FESR 2007-2013 si pone come obiettivo 
globale quello di “Sviluppare le capacità di adattamento del sistema regionale ai repentini 
cambiamenti indotti dall’interdipendenza dei sistemi economici, potenziando quindi la capacità 
di innovare ed agevolando l’aggancio alle aree europee con standard di vita più elevati”. Per il 
perseguimento dello stesso fissa 4 obiettivi specifici che identificano gli Assi prioritari su cui si 
concentra l’azione di sostegno del FESR al fine di incrementare i livelli di competitività e di 
attrattività del sistema regionale: 

Asse 1. Innovazione e transizione produttiva.  

Asse 2. Sostenibilità ed efficienza energetica.  

Asse 3. Riqualificazione territoriale. 

Asse 4. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Innovazione e transizione produttiva 197.037.574 300.947.922 497.985.496 

2 Sostenibilità ed efficienza energetica 107.083.786 163.555.824 270.639.610 

3 Riqualificazione territoriale 107.083.786 163.555.824 270.639.610 

4 Assistenza tecnica 14.914.176 22.779.362 37.693.538 

 Totale 426.119.322 650.838.932 1.076.958.254 
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Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

55 Promozione delle risorse naturali 7.710.033 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 3.855.016 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 17.347.573 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 9.637.541 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” assume rilievo in alcune azioni dell’ Asse 3 
dedicato alla “Riqualificazione territoriale”.  

Asse 3 – Riqualificazione territoriale  

Analizzando nello specifico l’Asse 3, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 
DI SPESA 

Tutela dei beni 
ambientali e culturali 

55,56,58,59 
PROMOZIONE 
DELL’INTEGRAZIONE TRA 
VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO AMBIENTALE, 
STORICO E CULTURALE E 
DELLE ATTIVITÀ 
IMPRENDITORIALI AD ESSA 
CONNESSE E LA 
RIQUALIFICAZIONE DELLE 
AREE URBANE IN UN’OTTICA 
DI SVILUPPO ECONOMICO, DI 
INCLUSIONE SOCIALE E 
RIGENERAZIONE DELLE AREE 
DEGRADATE 

Promuovere e rafforzare le 
sinergie potenziali tra 
tutela, valorizzazione 
dell’ambiente e dei beni 
culturali e crescita del 
sistema produttivo 

Imprenditorialità e 
valorizzazione culturale 

55,56,58,59 

L’azione pubblica programmata con il presente Asse intende, attraverso la progettazione 
integrata, aumentare in maniera sostenibile la competitività regionale. A tal fine l’azione 
regionale si concentrerà su iniziative, da un lato, di valorizzazione delle valenze culturali, 
ambientali a finalità turistiche e, dall’altra, di riqualificazione degli ambiti urbani in un’ottica di 
rigenerazione e di sviluppo delle aree degradate. 

L’azione regionale per l’attuazione della strategia delineata per l’Asse si dovrà qualificare per 
una forte concentrazione tematica e territoriale e sarà calibrata in relazione alle specificità che 
caratterizzano il contesto della Regione Piemonte: 

• da una parte saranno selezionate aree sulle quali la presenza di valenze culturali e 
ambientali possono qualificare e promuovere un significativo sviluppo turistico;  

• dall’altra saranno selezionati sistemi urbani che nel territorio piemontese possono 
realizzare e rafforzare un modello policentrico in grado di realizzare una crescita 
sostenibile e diffusa sul territorio. 

L’approccio integrato, da valorizzare nell’ambito dell’Asse, concerne l’esigenza di prevedere 
un’integrazione partenariale, interistituzionale (tra enti di vario livello), finanziaria (collegamento 
delle risorse FESR con quelle di altri fonti: FAS, regionali, etc.), territoriale (aggregazione di 
comuni con problematiche e potenzialità da finalizzare ad obiettivi comuni), settoriale (iniziative 
di natura diversa: infrastrutturale, produttivo, sociali, etc.). In particolare tale integrazione potrà 
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riguardare la promozione di pacchetti di interventi, alcuni dei quali potranno anche trovare la 
copertura finanziaria negli altri Assi di questo programma. 

Le azioni per l’attuazione della strategia delineata per l’Asse si dovranno qualificare per una 
forte concentrazione tematica e territoriale e saranno calibrate in relazione alle specificità che 
caratterizzano la situazione della Regione Piemonte. A tal fine: 

- saranno selezionate aree connotate da valenze culturali ed ambientali tali da qualificare 
e promuovere un significativo sviluppo turistico e processi di sviluppo delle aree 
circostanti;  

- saranno realizzati progetti a “regia regionale” per la valorizzazione di Venaria Reale, del 
sistema delle Residenze Sabaude e dei Castelli, i quali dovranno fungere da attrattori; 

- saranno selezionati ambiti urbani dove l’esistenza di consolidati sistemi economici da 
riqualificare e sviluppare si associano alla presenza di istituzioni locali di qualità. 

Soprattutto con il primo dei due obiettivi operativi individuati, si intende perseguire, in continuità 
con i cicli di programmazione precedente e sinergicamente rispetto ad ulteriori interventi 
regionali, la valorizzazione di aree del territorio regionale caratterizzate dalla presenza di 
significative strutture culturali, nonché di valenza naturale. In tale ambito, fra le attività 
individuate, di diretto interesse per le Amministrazioni comunali vi è quella indirizzata alla: 

• tutela e valorizzazione dei beni ambientali e culturali. Tale attività sarà realizzata 
tramite il sostegno ad iniziative di carattere infrastrutturale di valorizzazione del 
patrimonio culturale a supporto dello sviluppo socio-economico ed in particolare 
del turismo sostenibile valorizzando il patrimonio storico, culturale e naturale, 
attraverso, il recupero e la rivitalizzazione di attrattori di valenza regionale e la 
loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. Nell’ambito 
della presente attività vengono, quindi, sostenuti interventi finalizzati alla 
valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e naturale a fini turistici, 
nonché alla “messa in rete” dei beni culturali di valenza regionale per una loro 
migliore fruizione. L’attività viene realizzata attraverso i progetti a “regia 
regionale” e programmi integrati territoriali. Beneficiari: Regione Piemonte, enti 
locali/pubblici e fondazioni.  

Tale obiettivo operativo, proprio per realizzare una forte concentrazione territoriale e tematica, 
dovrà essere conseguito attraverso una rigorosa selezione delle iniziative prioritarie da 
finanziare sia con le risorse FESR sia con quelle derivanti da altre fonti. In particolare, sarà data 
priorità all’estensione del periodo di fruizione turistica, laddove pertinente. Le attività previste nel 
presente obiettivo sono realizzate attraverso il ricorso a programmi integrati territoriali, che in 
un’ottica di promozione e valorizzazione dei beni naturali e culturali, contribuiscano allo sviluppo 
socio-economico ed in particolare al turismo sostenibile.  

La selezione dei territori sui quali intervenire prioritariamente attraverso progetti integrati, sarà 
effettuata dalla Regione nel rispetto dei seguenti criteri: 

- piena integrazione e rispondenza fra le politiche di valorizzazione delle risorse naturali, 
culturali e del paesaggio e fra queste e la pianificazione territoriale e le politiche di 
sviluppo rurale, tenendo nella massima considerazione le potenzialità di sviluppo 
turistico; 

- identificazione delle priorità territoriali tenendo in considerazione: i) attività già avviate 
nei precedenti periodi di programmazione, con riferimento in particolare a quelle ormai in 
fase di completamento e che attendono le sole iniziative finalizzate alla valorizzazione 
economica; ii) la disponibilità di strumenti di programmazione già in un avanzato stadio 
operativo in modo da facilitare e velocizzare l’attuazione degli interventi sul territorio; 

- modalità e procedure di concertazione e partenariato per coinvolgere enti istituzionali (in 
molti casi titolari delle valenze culturali e ambientali) ed operatori privati responsabili di 
azioni di valorizzazione economica; 
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- integrazione fra diverse scale di programmazione (locale, provinciale e di area vasta); 

- introduzione di modelli e tecniche di innovazione tecnologica nell’offerta e nella 
erogazione di servizi culturali, ambientali e turistici. 

Tale processo di selezione sarà definito in fase di avvio del processo di implementazione 
attraverso la costituzione di tavoli di concertazione per quei territori che presentano le 
caratteristiche di eleggibilità al presente obiettivo. 

L’obiettivo operativo rivolto alla valorizzazione dei beni culturali sarà, inoltre, perseguito in 
stretta relazione con l’APQ regionale relativo alla promozione dell’elaborazione di programmi 
integrati territoriali, attraverso i quali si potranno individuare le aree caratterizzate da 
connessioni tali da costituire sistemi integrati da promuovere.  

Il presente Asse trova complementarietà anche con gli APQ finalizzati alla predisposizione di 
Progetti integrati territoriali, e relativi studi di fattibilità, che rappresentano lo strumento attuativo 
del presente Asse. In tale contesto attraverso la realizzazione degli APQ in parola, si individua 
la progettualità qualitativamente migliore, concentrando le risorse FESR sui territori che l’hanno 
espressa. 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Gli interventi integrati territoriali dell’Asse 3 del POR FESR avranno una forte complementarietà 
con quelli previsti dagli Assi 3 e 4 del PSR, pertanto verranno definite delle demarcazioni 
chiare, principalmente nelle aree rurali intermedie e con problemi di sviluppo e limitatamente 
alla promozione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale. Le azioni rivolte alla tutela 
e valorizzazione dei beni culturali e naturali, si collocano a valle di quelle promosse dall’Asse 3 
del PSR (qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale), nel quale 
viene perseguita la valorizzazione del paesaggio per la promozione dei territori rurali, con 
finalità legate alla migliore fruizione delle loro valenze a scopo di crescita economica e di 
diversificazione produttiva.  Relativamente alla delimitazione degli interventi promossi con il 
FESR ed il FEASR, quest’ultimo opera  nell’ambito del recupero paesaggistico e della sua 
valorizzazione, mentre il FESR in quello della valorizzazione dei beni culturali, delle risorse 
ambientali e dell’imprenditoria collegata con particolare propensione all’innovazione. 

La diversificazione produttiva delle aree agricole viene promossa dal PSR attraverso una 
strategia di sviluppo delle attività turistiche imperniata sulla infrastrutturazione della rete 
sentieristica regionale e sulla fruizione turistica da sviluppare nelle aree di pertinenza di detta 
rete attraverso, in particolare, progetti integrati. La forte connotazione settoriale (culturale per il 
FESR, turistica per il FEASR) dei progetti integrati garantisce un primo criterio di demarcazione. 
Gli interventi destinati alle aree urbane e periurbane saranno realizzati con il FESR. Inoltre, 
nell’ambito dei progetti integrati, il FEASR avrà competenza sullo sviluppo del settore turistico e 
sugli interventi infrastrutturali ad esso connessi. L’ambito di intervento del FESR è più 
propriamente orientato alla valorizzazione e promozione delle strutture culturali di grande 
valenza regionale che, rientrando nella identità dei luoghi e allargando le opportunità di scelta 
da parte degli utenti, convergono sulla strategia di sviluppo delle risorse endogene con una 
primaria finalità per la promozione del turismo. In particolare, il FESR non potrà intervenire sulle 
borgate montane che saranno interessate dagli interventi del PSR. 

  

POR FESR Toscana26 

Nell’ultimo decennio, l’offerta turistica regionale è stata interessata da un processo di 
riqualificazione delle strutture alberghiere ed extra-alberghiere. Nonostante tale fenomeno 
positivo non si registra, tuttavia, un dinamismo economico del comparto. Negli ultimi anni, 

                                                
26 Il POR FESR Toscana è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3785 del 1° agosto 

2007. 
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infatti, le presenze turistiche diminuiscono, impattando conseguentemente sul valore aggiunto 
prodotto nel settore. I bassi livelli di presenze turistiche e l’insufficiente valorizzazione dei beni 
culturali delle aree svantaggiate, sono alcuni dei punti di debolezza del sistema per quanto 
riguarda la possibile valorizzazione delle risorse endogene per la realizzazione di uno sviluppo 
territoriale sostenibile. 

Il turismo rappresenta per la Toscana, oltre che un fondamentale fattore propulsivo 
dell’economia, anche un importante canale di apertura internazionale del sistema regionale. 
Una parte consistente delle presenze turistiche trova motivazione nel patrimonio storico-
artistico, nelle risorse naturali e nelle attività culturali che esercitano un forte potere di attrazione 
e costituiscono un elemento di precisa identità del territorio. 

La strategia del POR si pone l’obiettivo globale di promuovere il rafforzamento della 
competitività del territorio e del sistema produttivo regionale, per metterlo in grado di sostenere 
la competitività internazionale, di creare occupazione qualificata e di garantire lo sviluppo 
sostenibile. Tale obiettivo globale può essere declinato nei seguenti obiettivi specifici: 

1. consolidare la competitività del sistema produttivo regionale promuovendo la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e rafforzando i processi di innovazione e l’imprenditorialità; 

2. promuovere la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse locali ai fini della 
sostenibilità ambientale; 

3. rafforzare la competitività del sistema energetico e contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal protocollo di Kyoto, accrescendo l’efficienza energetica e 
aumentando la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili; 

4. sviluppare una mobilità sostenibile e l’integrazione tra i nodi, al fine di ridurre la 
congestione sugli assi portanti e di migliorare l’accessibilità e la coesione territoriale; 

5. migliorare l’accessibilità ai servizi di telecomunicazioni di interesse economico generale 
per favorire lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza; 

6. valorizzare le risorse endogene e qualificare i sistemi urbani e metropolitani per favorire 
lo sviluppo sostenibile, l’attrattività e la competitività sui mercati internazionali; 

7. garantire più elevati livelli di efficienza ed efficacia al processo di programmazione, 
attuazione e verifica del POR. 

Da tali obiettivi discendono i 6 Assi prioritari d’intervento così definiti: 

Asse 1. Ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, innovazione e imprenditorialità.  

Asse 2. Sostenibilità ambientale.  

Asse 3. Competitività e sostenibilità del sistema energetico. 

Asse 4. Accessibilità ai servizi di trasporto e di telecomunicazioni.  

Asse 5. Valorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale sostenibile.  

Asse 6. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 



 56 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Ricerca, sviluppo e trasferimento 
tecnologico, innovazione e 
imprenditorialità 

127.805.787 273.286.634 401.092.421 

2 Sostenibilità ambientale 30.855.764 62.849.714 93.705.478 

3 Competitività e sostenibilità del sistema 
energetico 

17.165.001 36.270.732 53.435.733 

4 Accessibilità ai servizi di trasporto e di 
telecomunicazioni 

88.780.512 177.702.538 266.483.050 

5 Valorizzazione delle risorse endogene per 
lo sviluppo territoriale sostenibile 

60.333.800 214.834.022 275.167.822 

6 Assistenza tecnica 13.525.710 23.242.017 36.767.727 

 Totale 338.466.574 788.185.657 1.126.652.231 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

55 Promozione delle risorse naturali 8.000.000 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 8.115.426 

61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 12.301.592 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” assume rilievo in alcune azioni dell’ Asse 5 
dedicato alla “Valorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale sostenibile”.  

Asse 5 – Valorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale sostenibile  

Analizzando nello specifico l’Asse 5, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Interventi di tutela, valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale e 
dei contesti urbani funzionali alla 
fruizione di un turismo sostenibile  

Promuovere il recupero 
e la riqualificazione 
dell’ambiente fisico e 
favorire la tutela, la 
valorizzazione e la 
promozione delle 
risorse naturali e 
culturali nei sistemi 
urbani e metropolitani 

Attivazione di iniziative mirate di 
marketing finalizzate a promuovere le 
risorse endogene e ad attrarre 
investimenti esteri nei settori avanzati 

Sostegno per lo sviluppo di attività 
economiche e per la tutela, la 
valorizzazione e la promozione delle 
risorse naturali e culturali ai fini dello 
sviluppo di un turismo sostenibile 
nelle aree di svantaggio geografico 

VALORIZZARE LE 
RISORSE 
ENDOGENE PER 
FAVORIRE LO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE, 
L’ATTRATTIVITÀ E 
LA COMPETITIVITÀ 
SUI MERCATI 
INTERNAZIONALI 

Sostenere il 
superamento delle 
difficoltà delle zone 
svantaggiate mediante 
lo sviluppo delle attività 
economiche, la tutela, la 
valorizzazione e la 
promozione delle 
risorse naturali e 
culturali, ai fini dello 
sviluppo di un turismo 
sostenibile 

Attivazione di iniziative di promozione 
del patrimonio culturale e ambientale 
a fini di turismo sostenibile 

55,58,61 

Tale Asse, teso alla valorizzazione delle risorse endogene che insistono nelle città dei grandi 
attrattori culturali, dei distretti produttivi e di quelle in trasformazione del post-industriale, si 
propone di favorire, da una parte il recupero e la riqualificazione del patrimonio architettonico e 
delle aree degradate e inutilizzate in ambito urbano per destinarle (attraverso Piani integrati 
urbani di sviluppo sostenibile27 realizzati a livello locale), sia alla fruizione collettiva, sia alle 
funzioni “pregiate” del terziario avanzato. Dall’altra di valorizzare i beni naturali e culturali di cui 
è ampiamente dotata a fini di promuovere un turismo sostenibile con particolare riguardo alle 
aree svantaggiate.   

Con riferimento al primo obiettivo operativo le città sono luoghi di concentrazione di patrimonio 
di beni, attrattori culturali e naturali, che a loro volta producono relazioni con il globale, sia per il 
flusso di presenze turistiche, sia per la dimensione internazionale del valore del territorio e del 
paesaggio. In tale contesto, appare evidente la rilevanza che assume la valorizzazione del 
paesaggio urbano come espressione culturale e l’identificazione del contesto urbano come 
luogo della fruizione sostenibile del patrimonio e dei valori culturali. 

In definitiva, la strategia delineata dall’Asse per la componente urbana scaturisce dalla logica 
seguente: la competitività dei territori urbani è legata allo sviluppo e alla valorizzazione del 
patrimonio e delle potenzialità materiali e immateriali di cui un territorio è portatore. La 
valorizzazione delle risorse endogene, del patrimonio culturale e naturale, accompagnata alla 
dimensione della qualità sociale, costituisce un asset per attrarre in modo competitivo flussi di 
risorse e di competenze. La qualità dell’offerta amplifica i potenziali di competitività e dunque, in 
primo luogo è necessario perseguire obiettivi di recupero e riqualificazione; in secondo luogo è 
necessario individuare le modalità di fruizione che consentano di valorizzarle, anche a fini 
turistici e culturali in un’ottica di sostenibilità; ed infine è necessario promuoverle attraverso 
azioni mirate e concentrate di marketing . 

                                                
27 Questi saranno concentrati nelle aree urbane e metropolitane in specifici ambiti territoriali (le città della costa, le 

città culturali, le città termali, le città dei distretti produttivi, le città in trasformazione del post-industriale) e, nel 

caso di singoli Enti locali, nelle aree dei comuni al di sopra di una certa soglia dimensionale. 
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Ne consegue che l’approccio operativo che si intende adottare per gli interventi cofinanziati 
nell’ambito di Piani integrati di sviluppo urbano sostenibile preveda:  

a. il carattere integrato degli interventi, quindi la necessità che siano inseriti in un 
quadro strategico di valorizzazione e promozione complessiva dei luoghi 
interessati;  

b. la verifica rigorosa e preventiva di impatti reali, e pertanto la selezione di 
interventi di livelli dimensionali significativi, superando in tal modo la 
frammentazione rilevata nella precedente fase di programmazione comunitaria e 
gli eventuali rischi di dispersione di risorse;  

c. la sostenibilità degli interventi orientati principalmente al recupero dell’ambiente 
fisico esistente e alla valorizzazione del patrimonio di beni delle città;  

d. la promozione e valorizzazione dell’integrazione pubblico/privato, in termini sia di 
governance che di finanziamento e gestione degli interventi;  

e. la complementarietà in termini di concentrazione territoriale;  

f. la realizzazione di azioni di promozione e di marketing. 

Gli interventi dovranno avere carattere integrato e multisettoriale, e pertanto una parte 
preponderante delle risorse (85-90%) sarà destinata al finanziamento di interventi attuati 
mediante strategie locali partecipate. Tali Piani dovranno avere una dimensione complessiva 
significativa, al fine di poter garantire un effettivo e significativo impatto degli interventi sul 
contesto di riferimento; saranno concentrati su specifici ambiti territoriali28 e tematici29. Gli 
interventi potranno riguardare singoli comuni soltanto se al di sopra di una certa soglia 
dimensionale, in termini di popolazione residente. 

Tra le attività di cui si prevede la realizzazione, quella più direttamente indirizzata alla 
promozione turistica del territorio urbano è quella relativa a: 

• interventi di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio naturale e culturale nei 
contesti urbani funzionali alla fruizione di un turismo sostenibile. Attività finalizzate alla 
tutela, valorizzazione e promozione di interventi infrastrutturali di valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale nell’ambito di politiche destinate allo sviluppo sostenibile 
del territorio come forma di crescita, qualificazione e diversificazione delle economie 
locali. In tale ambito saranno sostenuti progetti ad alto valore aggiunto in termini di 
impatto socio-economico, finalizzati al miglioramento delle condizioni di contesto urbano 
per le aree interessate, e aventi evidenti caratteristiche di integrazione con i processi di 
sviluppo dei territori urbani. Beneficiari: Enti locali, soprintendenze, associazioni, 
fondazioni e società costituite/partecipate da/fra enti locali territoriali, enti religiosi e 
morali, soggetti privati.  

Relativamente al secondo obiettivo operativo, che si propone di intervenire nelle aree 
caratterizzate da svantaggi geografici e naturali, la strategia regionale mira a favorire il 
superamento delle difficoltà delle zone svantaggiate ed il rafforzamento delle economie locali e i 
processi di sviluppo, anche favorendo la tutela, la valorizzazione e la promozione delle risorse 
culturali al fine di incoraggiare lo sviluppo di un turismo sostenibile. 

È importante sottolineare il carattere strategico degli interventi di tale secondo obiettivo 
operativo e la necessaria concentrazione degli stessi anche in misura complementare rispetto 
ad interventi posti in essere dal FEASR per quanto riguarda le aree rurali coincidenti con le aree 
di svantaggio geografico, coerentemente con quanto previsto dall’Asse 3 del PSR.  La 
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 Le città del sistema metropolitano fiorentino e dell’area vasta costiera, il sistema urbano della toscana 

centromeridionale e della fascia costiera, le città d’arte e termali. 
29 Economia della conoscenza, riqualificazione di quartieri con specifiche problematiche sociali e demografiche, 

promozione dello sviluppo economico anche attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, 

rivitalizzazione aree periferiche. 
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necessità di diversificare gli interventi innanzitutto su base territoriale, facendo leva sulla 
integrazione delle risorse, e sulla diversa conseguente consistenza nell’ambito del volet 
territoriale della dimensione urbana, deriva oltre che da una scelta di carattere programmatico, 
anche dalla opportunità che il Programma Regionale di Sviluppo 2006-2010 della Toscana 
assegna, con riferimento a ciascuna area di intervento, di modulare le risorse in funzione delle 
strategie, degli obiettivi e delle caratteristiche dei territori. 

In tal caso il POR interviene in via complementare e sussidiaria alla programmazione del 
FEASR e delle risorse aggiuntive regionali e nazionali, nonché delle risorse locali, per la 
realizzazione di interventi di rilevanza sovracomunale o regionale e di dimensione finanziaria 
significativa al fine di favorire maggiori ricadute in termini di sviluppo socio-economico dei 
territori interessati. 

Tali aree, individuate nei territori montani come definiti dalla vigente legislazione regionale, 
rappresentano nella loro varietà dinamiche di sviluppo e specificità differenziate, rispetto alle 
quali la programmazione integrata locale30 costituisce il quadro strategico di riferimento per 
l’allocazione delle risorse e la selezione degli interventi. Permane pertanto la coerenza 
dell’impianto territoriale dell’Asse così come del carattere integrato, che assume diversa 
rilevanza e modalità di attuazione nei territori delle aree svantaggiate, sia per le risorse 
disponibili, sia per la dimensione degli interventi. In tal senso rileva l’assoluta complementarietà 
sia in termini di concentrazione geografica, che di tipologia di interventi, rispetto alla 
programmazione del FEASR e alle previsioni del Piano di Sviluppo Rurale. 

Le tipologie di attività di cui si prevede la realizzazione sono: 

• il sostegno per lo sviluppo di attività economiche e per la tutela, la valorizzazione e la 
promozione delle risorse naturali e culturali ai fini dello sviluppo di un turismo sostenibile 
nelle aree di svantaggio geografico. L’attività prevede interventi volti a promuovere e 
sviluppare le attività economiche ed in particolare quelle connesse al patrimonio 
culturale e naturale, e ad incoraggiare il turismo sostenibile nelle aree regionali 
caratterizzate da svantaggi geografici e naturali per favorire la crescita sostenibile, la 
diversificazione e la qualificazione delle economie locali. Si prevede di realizzare 
interventi, fortemente integrati e complementari con le misure attivate dal PSR, con 
rilevanza sovracomunale o regionale, di dimensione finanziaria significativa con 
comprovate rilevanti ricadute sullo sviluppo socio-economico dei territori di riferimento. 
Beneficiari: Enti locali, soprintendenze, associazioni, fondazioni e società 
costituite/partecipate da/fra enti locali territoriali, enti religiosi e morali, soggetti privati, 
Autonomie funzionali.  

• attivazione di iniziative di promozione del patrimonio culturale e ambientale a fini di 
turismo sostenibile. La linea di intervento ha come fine quello di attivare processi 
integrati di valorizzazione del territorio e delle sue risorse, mediante iniziative di 
promozione al fine di incoraggiare lo sviluppo di un turismo sostenibile. Anche in questo 
caso, si tratta di porre in essere azioni di accompagnamento degli interventi, di 
potenziamento e sviluppo delle risorse territoriali, materiali ed immateriali, anche 
attraverso processi di internazionalizzazione del territorio, per ridurre il gap competitivo 
e per incrementare l’afflusso di risorse esterne. Beneficiari: Regione Toscana, Enti 
locali, Toscana promozione.  

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Con riferimento alle possibili sinergie con altri fondi:  

• primo obiettivo operativo: la demarcazione fra quanto finanziabile con risorse FESR o 
con risorse FEASR è di natura tipologica (FEASR per imprenditori agricoli, FESR per 
Enti locali e altri soggetti e operatori non agricoli), con riferimento alla misura del PSR 
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 Piani di sviluppo socio-economico delle Comunità Montane oltre che la programmazione dei GAL.  
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rivolta alla diversificazione in attività non agricole; di tipo territoriale (FEASR zone rurali, 
FESR aree urbane), con riferimento alle misure del PSR in materia di servizi essenziali 
per l’economia e la popolazione rurale e di sviluppo e rinnovamento dei villaggi; 

• secondo obiettivo operativo: sinergia con la misura relativa agli investimenti non 
produttivi: il FEASR prevede interventi di valorizzazione dei boschi a fini di pubblica 
utilità; il FESR interventi di valorizzazione e promozione delle risorse culturali a fini di 
fruizione e turismo sostenibile; integrazione tipologica (il FEASR prevede il 
finanziamento di attività ricreative e valorizzazione delle tradizioni del mondo rurale, 
investimenti per le attività agrituristiche, infrastrutture turistiche a piccola scala e servizi 
turistici connessi al mondo rurale; il FESR riguarda la valorizzazione del patrimonio 
culturale con specifico riferimento ai “grandi attrattori” e servizi di marketing di 
destinazione), in materia di diversificazione in attività non agricole e di incentivazione di 
attività turistiche; integrazione tipologica (il FEASR sostiene la tutela e la riqualificazione 
delle aree Natura 2000 e altri luoghi di pregio naturale, la tutela e valorizzazione di 
patrimonio culturale nelle zone rurali; il FESR esclusivamente la valorizzazione beni 
culturali) e dimensionale (il FEASR interventi su singoli beni minori; il FESR poli di 
eccellenze e grandi attrattori del patrimonio culturale) in tema di tutela e riqualificazione 
del patrimonio rurale. 

 

POR FESR Umbria31 

In tema di risorse culturali e attrattività turistica, i dati sulla valorizzazione delle risorse culturali 
evidenziano un contenuto sviluppo di attività di tipo promozionale. Buona risulta l’attrattività 
turistica, pur sussistendo un problema di bassa permanenza media. Paesaggio e risorse 
naturali sono un patrimonio regionale di valore strategico. Si tratta di risorse che, oltre a 
costituire una ricchezza naturale fondamentale, sono fortemente collegate all’immagine della 
regione e alla sua offerta culturale e turistica: risorse non solo da tutelare ma da valorizzare in 
modo integrato e sostenibile, al passo con le potenzialità e lo sviluppo del sistema economico e 
sociale regionale. L’espansione dei traffici turistici, in particolare quelli legati ad attrattori quali i 
beni culturali, ambientali e le eccellenze eno-gastronomiche rappresentano una chiara 
opportunità di sviluppo per la regione. 

La strategia complessiva del Programma è tesa a rendere la regione più competitiva (capace di 
affrontare i grandi cambiamenti internazionali), più moderna (capace di stare al passo con i 
tempi), più coesa, sia dal punto di vista territoriale (riducendo quindi i divari di sviluppo tra le 
aree) che sociale (migliorando la qualità della vita e i fattori di inclusione sociale). 

Questa si pone l’obiettivo globale di accrescere la competitività del “Sistema Umbria” elevando 
il potenziale e la capacità di innovazione del sistema produttivo, migliorando la tutela e 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali e promuovendo una maggiore coesione 
territoriale. L’obiettivo globale del Programma può essere declinato in quattro obiettivi specifici: 

1. promuovere e consolidare i processi di innovazione e RST al fine di qualificare e 
rafforzare la competitività del sistema produttivo; 

2. tutelare, salvaguardare e valorizzare l’ambiente e le sue risorse per promuovere lo 
sviluppo sostenibile del sistema regionale; 

3. promuovere l’efficienza energetica e la produzione di energia da fonti rinnovabili e pulite; 

4. promuovere una maggiore coesione territoriale e qualità urbana al fine di accrescere la 
competitività e l’attrattività del territorio e della città.  

                                                
31 Il POR FESR Umbria è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 4521 del 4 ottobre 

2007. 
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Da tali obiettivi discendono i 5 Assi prioritari d’intervento così definiti: 

Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza.  

Asse 2. Ambiente e prevenzione dei rischi.  

Asse 3. Efficienza energetica e sviluppo di fonti rinnovabili. 

Asse 4. Accessibilità ed aree urbane. 

Asse 5. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Innovazione ed economia della 
conoscenza 

68.988.909 91.144.493 160.133.402 

2 Ambiente e prevenzione dei rischi 22.496.383 29.721.030 52.217.413 

3 Efficienza energetica e sviluppo di fonti 
rinnovabili 

22.496.383 29.721.030 52.217.413 

4 Accessibilità ed aree urbane 31.494.937 41.609.442 73.104.379 

5 Assistenza tecnica 4.499.278 5.944.207 10.443.485 

 Totale 149.975.890 198.140.202 348.116.092 
 
 
 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 3.599.421 

55 Promozione delle risorse naturali 1.349.783 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 2.249.638 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 1.799.711 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 899.855 

61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 17.697.155 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” assume rilievo in alcune azioni previste all’interno 
dell’Asse 2 “Ambiente e prevenzione dei rischi”.  

Asse 2 – Ambiente e prevenzione dei rischi 

Analizzando nello specifico l’Asse 2, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Promozione di interventi ambientali 
per la valorizzazione della rete dei 
siti Natura 2000 

TUTELARE, 
SALVAGUARDARE E 
VALORIZZARE 
L’AMBIENTE E LE 
SUE RISORSE PER 
PROMUOVERE LO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE DEL 
SISTEMA 
REGIONALE 

Promozione, tutela e 
valorizzazione delle 
risorse ambientali e 
culturali 

Tutela, valorizzazione e promozione 
del patrimonio ambientale e culturale 

51,55,56 

La qualità del territorio esercita un potere di attrazione notevole non solo nei confronti di 
potenziali turisti e visitatori ma anche rispetto all’insediamento di nuove attività produttive e al 
potenziamento di quelle esistenti. Da qui la volontà di valorizzare, mediante la realizzazione di 
azioni integrate, il patrimonio naturale e culturale della regione per favorire la diffusione del 
turismo sostenibile. In relazione a tale obiettivo operativo verranno realizzate le seguenti attività: 

• promozione di interventi ambientali per la valorizzazione della rete dei siti Natura 2000. 
L’attività sostiene gli interventi in infrastrutture e investimenti per la valorizzazione 
economica della rete dei siti Natura 2000 dotati di Piani di gestione, nonché delle aree 
protette, ai fini di contribuire allo sviluppo economico sostenibile e alla diversificazione 
delle aree rurali. In relazione alla valorizzazione dei beni ambientali potranno essere 
sostenuti interventi di miglioramento dei servizi di accoglienza, ricettività e accessibilità 
materiale e immateriale, seguendo modelli sostenibili. Sarà data priorità massima alle 
aree caratterizzate da un alto livello di frammentazione del territorio. Beneficiari: Enti 
pubblici, loro forma associate e PMI; 

• tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio ambientale e culturale. L’attività 
promuove il turismo sostenibile mediante il finanziamento di iniziative vertenti sulla 
costruzione e l’organizzazione del prodotto turistico e sull’attrattività dei territori e 
finalizzate alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, storico e 
architettonico, da svilupparsi nell’ambito di progetti integrati e di filiera. Attraverso la 
progettazione integrata ci si propone di: 1. aumentare l’integrazione funzionale delle 
capacità e risorse locali in grado di arricchire l’articolazione del prodotto turistico; 2. 
stimolare un’aderenza maggiore dei servizi ricettivi e turistici in generale, alla 
valorizzazione delle risorse collettive; 3. migliorare le interconnessioni valorizzanti di reti 
e di servizi tra i vari sistemi territoriali componenti il prodotto turistico regionale. 
Beneficiari: Enti pubblici, loro forme associate e PMI. 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Nell’ambito del PSR FEASR sono previsti degli interventi che presentano un forte grado di 
sinergia con quelli propri del suddetto Asse del POR FESR. L’Asse 3 del PSR32 si prefigge di 
migliorare l’attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione e di mantenere e/o 
creare opportunità occupazionali, rafforzando le condizioni per una crescita sostenibile dal 
punto di vista economico, sociale ed ambientale del territorio rurale dell’Umbria. In tale Asse gli 
ambiti di complementarietà sono riconducibili prevalentemente ad interventi volti al 
miglioramento della qualità della vita secondo un approccio integrato territoriale, e ad interventi 
in tema di turismo e risorse culturali. In modo specifico gli  interventi riconducibili a tale Asse 
riguardano lo sviluppo e il rinnovamento dei centri minori e la tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale anche attraverso l’approccio Leader. Gli interventi finanziati dal FESR 
vengono attuati attraverso progetti integrati e di filiera nei centri urbani. Per gli interventi a 
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 Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale. 
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finalità ambientale il FESR non interviene a tutela delle aree protette e per il mantenimento della 
biodiversità che invece sono a carico del FEASR. Nei siti Natura 2000 il FESR finanzia 
infrastrutture e investimenti per la valorizzazione a fini turistici mentre restano a carico del 
FEASR gli interventi di tutela e di attuazione dei Piani di gestione.   

 

POR FESR Valle d’Aosta33 

Il comparto turistico locale è costituito da un insieme di settori che, insieme, contribuiscono a 
formare i prodotti turistici offerti. Tuttavia, mentre le attività core sono facilmente individuabili, 
essendo concentrate nei settori degli alberghi e dei pubblici esercizi, la delimitazione del 
comparto è più sfocata, coinvolgendo attività diverse per il tempo libero, i trasporti, il commercio 
al dettaglio, l’artigianato, la cultura. 

Con 26 presenze per abitante, la Valle d’Aosta è una delle regioni italiane con la maggiore 
densità turistica, inferiore solo al Trentino Alto Adige. Ne consegue che la sua economia 
dipende largamente dal turismo. Tuttavia in termini di dinamicità e di qualità, l’offerta turistica 
presenta non pochi elementi di sofferenza. Le ragioni di tale sofferenza sono sostanzialmente 
due: 

• la regione gode di risorse naturali di assoluto pregio e la sua capacità di attrazione 
turistica si è nel tempo largamente fondata su di esse. Ciò ha costituito una rendita di 
posizione che non ha sufficientemente stimolato la ricerca di nuovi prodotti e non ha 
indotto gli operatori ad adeguare la loro offerta ai cambiamenti del mercato; 

• la relativamente breve distanza della regione dalle grandi aree metropolitane ha attratto 
una domanda di acquisto immobiliare a fini turistici sempre più consistente che ha 
generato un’elevatissima presenza di seconde case, notoriamente poco utilizzate. Da un 
lato ciò ha portato reddito agli abitanti, dall’altro non ha stimolato un turismo 
imprenditoriale. 

In sintesi, si può affermare che i principali punti di forza della regione siano legati all’ambiente 
naturale (in larga parte protetto34), e al patrimonio culturale e al loro sfruttamento ai fini turistici, 
sebbene non manchino le minacce dovute ad un utilizzo intensivo del territorio e le difficoltà di 
una sua corretta gestione, nonché alla maturità del prodotto montagna. 

Il programma intende promuovere una strategia basata sulla definizione di alcuni obiettivi 
strategici ritenuti pertinenti per conseguire l’obiettivo globale di contribuire all’incremento del 
valore  aggiunto regionale  attraverso una maggiore competitività del sistema economico ed il 
rafforzamento dei vantaggi competitivi preservando la sostenibilità della crescita e valorizzando 
l’ambiente.  

Alla luce delle priorità individuate, trova attuazione una strategia di intervento strutturata in tre 
obiettivi specifici: 

1. promuovere la competitività e l’innovazione del sistema produttivo regionale; 

2. rendere più attraente la regione per i cittadini, per i turisti e per gli operatori economici; 

3. ampliare la diffusione della banda larga e delle ICT e sviluppare servizi che utilizzano le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Partendo da questi tre obiettivi specifici il Programma risulta strutturato in 4 Assi: 

 Asse 1. Ricerca e sviluppo, innovazione e imprenditorialità.  

Asse 2. Promozione dello sviluppo sostenibile.  
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 Il POR FESR Valle d’Aosta è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3867 del 7 

agosto 2007.  
34

 Le aree protette, la rete dei siti Natura 2000 e le diverse aree sottoposte a diverso titolo a protezione portano a 

quasi il 90% la parte di territorio regionale interessata da regimi di tutela. 
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Asse 3. Promozione dell’ICT. 

Asse 4. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Ricerca e sviluppo, innovazione e 
imprenditorialità 

6.000.000 9.000.000 15.000.000 

2 Promozione dello sviluppo sostenibile 10.000.000 15.000.000 25.000.000 

3 Promozione dell’ICT 2.743.275 4.114.913 6.858.188 

4 Assistenza tecnica 780.970 1.171.455 1.952.425 

 Totale 19.524.245 29.286.368 48.810.613 
 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 1.600.000 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 3.200.000 

All’interno di tale strategia il settore “turismo” assume rilievo in alcune azioni previste all’interno 
dell’Asse 2 “Promozione dello sviluppo sostenibile”.  

Asse 2 –  Promozione dello sviluppo sostenibile 

Analizzando nello specifico l’Asse 2, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Favorire la valorizzazione 
sostenibile del territorio e del 
patrimonio naturale 

Valorizzazione delle aree naturali 
protette e di elementi naturali 
caratteristici del territorio 

56 
RENDERE PIÙ 
ATTRAENTE LA 
REGIONE PER GLI 
OPERATORI 
ECONOMICI, PER I 
TURISTI E PER I 
CITTADINI 

Promuovere la valorizzazione 
economica del patrimonio 
culturale 

Valorizzazione dei beni e 
dell’identità culturale del territorio 58 

L’obiettivo specifico dell’Asse è rendere più attraente la regione per i cittadini, per i turisti e per 
gli operatori economici. Rendere più attraente la regione significa intervenire nei diversi contesti 
territoriali individuando le vocazioni, siano esse legate alle attività produttive, al turismo o ad 
altri aspetti, ed operare su di esse, per esprimere il loro potenziale. Nell’ambito di tale Asse si 
aprono opportunità per favorire anche una più marcata concentrazione territoriale delle risorse. 
Da un lato, vi sono interventi che riguarderanno più da vicino le aree urbane, dall’altro vi sono 
interventi che riguarderanno prevalentemente le aree in cui si concentrano i beni da valorizzare 
economicamente dal punto di vista turistico. 
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L’Asse ha, dunque, una duplice valenza, tematica e territoriale. Dal punto di vista tematico, le 
questioni affrontate riguarderanno i trasporti, il recupero dei siti industriali dismessi, l’energia, i 
beni naturali e culturali (turismo). Dal punto di vista territoriale si interviene nelle due aree 
urbane (la plaine di Aosta e l’agglomerato urbano della bassa valle), in particolare con le attività 
finalizzate a elevare la qualità degli insediamenti urbani, turistici e rurali, mentre si interviene 
con maggiore incisività (ma non in maniera esclusiva) nelle aree più prettamente rurali con le 
attività volte a promuovere e favorire la valorizzazione sostenibile del territorio e del patrimonio 
naturale e culturale. 

Particolare rilevanza è data al sostegno del turismo sostenibile. Nelle zone svantaggiate, il 
turismo è spesso una fonte importante di reddito. Per tale motivo la regione ritiene opportuno 
intervenire per incentivare un settore che negli ultimi anni non ha dato il contributo atteso in 
termini di creazione di ricchezza e valore aggiunto. A tal fine è necessario: innovare, valorizzare 
e riqualificare risorse sino ad oggi rimaste in secondo piano (le risorse ambientali, quelle 
culturali, la media montagna, ecc.), perché quelle principali erano finora sufficienti a garantire 
l’attrazione del turista; recuperare e riqualificare dal punto di vista ambientale siti turistici (anche 
di primaria importanza) dal punto di vista paesaggistico e ambientale. L’evoluzione della 
modalità di fruizione della montagna da parte del turista e l’esigenza di una complementarietà di 
servizi e di attrattive pone con evidenza la necessità di articolare e sviluppare l’offerta.   

In termini di promozione, risulta di particolare importanza sostenere l’identità culturale del 
territorio, che sempre più sta diventando un fattore di attrazione per il mercato turistico. In un 
mercato caratterizzato da una diversificazione delle motivazioni, anche nelle aree montane, 
dove le ragioni prevalenti per fare turismo sono altre (sci, attività sportive, trekking, relax ecc.), 
l’identità culturale sta diventando un potente fattore di attrazione. 

La Valle d’Aosta non sfrutta ancora appieno questa identità culturale che si esprime attraverso 
alcune sue specificità, quali l’enogastronomia, la qualità di alcuni suoi nuclei abitativi storici, la 
presenza di alcune testimonianze architettoniche del passato di assoluto pregio, la ricchezza di 
aree Natura 2000. Si tratta dunque di potenziare l’identità culturale del territorio attraverso una 
serie di iniziative che abbiano come effetto anche quello di costituire un’opportunità di 
“formazione alla cultura turistica” per la popolazione locale. In questo senso il patrimonio 
culturale fisico diviene uno strumento di promozione di una identità, che viene dalla storia e che 
deve caratterizzare fortemente la regione. 

L’inquadramento territoriale degli interventi avverrà sulla base delle indicazioni del Piano 
Territoriale Paesistico (PTP) in vigore e delle Proiezioni territoriali. Con riferimento al PTP, le 
attività dell’Asse saranno inquadrate nell’ambito delle indicazioni che il PTP stesso fornisce 
rispetto ai diversi contesti territoriali che individua. Particolare attenzione sarà data alle 
indicazioni che riguardano i beni naturali e culturali del territorio, in relazione ai quali il PTP 
individua sei tipologie di aree: il paesaggio sensibile, i centri ed i nuclei di interesse storico-
culturale, i beni culturali isolati, le aree e le risorse di specifico interesse naturalistico, le aree di 
interesse paesaggistico, storico, culturale ed archeologico, i parchi e le aree di valorizzazione 
naturalistica. Per ogni area il PTP descrive le caratteristiche distintive, i criteri e le modalità da 
rispettare nel perseguimento degli obiettivi di tutela e valorizzazione. Con riferimento alle 
Proiezioni, l’asse interviene per il potenziamento di sistemi delle infrastrutture per la mobilità, di 
quello energetico e di quello del patrimonio naturale e culturale. 

Beneficiaria delle attività previste all’interno dell’Asse 2 è la Regione Autonoma Valle d’Aosta, 
direttamente o per il tramite di organismi di diritto pubblico. Tuttavia gli interventi dovranno 
trovare attuazione in accordo con i comuni interessati. Inoltre, le iniziative di maggiore portata 
potranno essere lo spunto per interventi più ampi di sviluppo locale da promuovere con gli 
opportuni strumenti e tramite diversi mezzi di sostegno, con l’obiettivo di costruire attorno ad 
esse progetti di sviluppo locale in una logica di integrazione. 
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Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Il FESR interviene in tale ambito realizzando progetti di più ampie dimensioni secondo modalità 
di regia regionale, mentre il PSR FEASR interviene mediante modalità di intervento a bando in 
favore dei singoli comuni o proprietari dei beni, oppure mediante l’approccio Leader, quindi con 
un coinvolgimento diretto, nella programmazione e attuazione degli interventi, dagli attori del 
territorio. Gli interventi del FEASR potranno fare da corollario agli interventi di più ampia portata 
promossi dal FESR. 
 

POR FESR Veneto35 

La regione ha assunto quale obiettivo generale quello di “Rendere la regione più attraente per 
le imprese e i cittadini”. Strategia in cui il concetto di attrattività è legato più agli aspetti 
qualitativi della crescita, che a quelli quantitativi. Su queste basi la strategia regionale appare 
articolata in sei obiettivi specifici: 

1. promuovere l’innovazione e l’economia della conoscenza; 

2. promuovere la sostenibilità energetica; 

3. tutelare e valorizzare l’ambiente e prevenire i rischi; 

4. migliorare l’accessibilità; 

5. rafforzare il ruolo internazionale della regione; 

6. migliorare l’efficacia e l’efficienza degli interventi. 

Da tali obiettivi specifici discendono direttamente i 6 Assi in cui è strutturato il Programma: 

 Asse 1. Innovazione ed economia della conoscenza.  

Asse 2. Energia.  

Asse 3. Ambiente e valorizzazione del territorio. 

Asse 4. Accesso ai servizi di trasporto e di TLC di interesse economico generale. 

Asse 5. Azioni di cooperazione. 

Asse 6. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

                                                
35 Il POR FESR Veneto è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 4247 del 7 settembre 

2007. 
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Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Innovazione ed economia della 
conoscenza 

87.334.766 102.794.296 190.129.062 

2 Energia 31.190.988 36.712.249 67.903.237 

3 Ambiente e valorizzazione del territorio 32.022.748 37.691.242 69.713.990 

4 Accesso ai servizi di trasporto e di TLC di 
interesse economico generale 

43.546.372 51.254.717 94.801.089 

5 Azioni di cooperazione 9.478.307 11.156.105 20.634.412 

6 Assistenza tecnica 4.366.739 5.139.715 9.506.454 

 Totale 207.939.920 244.748.324 452.688.244 

 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 3.522.502 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 3.522.502 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 3.522.502 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 3.522.502 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” assumono un ruolo assolutamente 
marginale, trovandosene, tuttavia, qualche connessione con alcune delle attività previste 
nell’Asse 3 “Ambiente e valorizzazione del territorio”.  

Asse 3  – Ambiente e valorizzazione del territorio 

Analizzando nello specifico l’Asse 3, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Interventi a favore dell’innovazione e 
dell’economia, della conoscenza nel 
settore della cultura 

Interventi di valorizzazione del 
patrimonio culturale 

58,59,60 
TUTELARE E 
VALORIZZARE 
L’AMBIENTE, 
PREVENIRE I 
RISCHI 

Valorizzazione e 
promozione del 
patrimonio culturale e 
naturale 

Attività innovative di promozione del 
patrimonio naturale 

56 

Gli obiettivi specifici dell’Asse, sono sostanzialmente quelli di: contenere le esternalità negative 
delle attività produttive; risparmiare e recuperare il suolo; migliorare le risorse ambientali; 
valorizzare a fini economici il patrimonio naturale e culturale. 
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Con riferimento alla linea di intervento dedicata alla valorizzazione e promozione del patrimonio 
culturale e naturale, l’individuazione della cultura quale motore dello sviluppo locale, costituisce 
uno strumento che si caratterizza per l’attenzione ai profondi cambiamenti in atto, in un contesto 
tipico di una società postindustriale caratterizzato tuttavia da permanenze di forte valore 
identitario. Cultura, dunque, quale risorsa, non solo con funzione di fruizione estetico - culturale, 
di accrescimento culturale, di svago, ma anche di sviluppo economico e sociale. Obiettivo 
prioritario è quello di rafforzare la competitività del sistema culturale regionale qualificandolo e 
valorizzandolo, secondo principi di sostenibilità, rendendolo accessibile ai cittadini e ai turisti. In 
termini di attrattività e valorizzazione del territorio, non va, infine, trascurato neppure l’ambiente 
naturale, che rappresenta una risorsa fondamentale per lo sviluppo sostenibile del territorio 
regionale, non solo nella dimensione estetica, ma anche in quella ecologica, storico insediativa 
e culturale. Beneficiari: Enti locali e/o Istituzioni pubbliche; persone giuridiche private senza 
scopo di lucro. 

La linea di intervento si svilupperà attraverso le seguenti azioni: 

- Interventi a favore dell’innovazione e dell’economia della conoscenza nel settore della 
cultura. L’azione riguarderà innovazione e diffusione di nuove tecnologie nella 
salvaguardia, conservazione e gestione del patrimonio, nella promozione e 
comunicazione della conoscenza delle risorse culturali, attraverso la costruzione di un 
sistema informativo culturale regionale; la realizzazione di reti tra operatori del settore 
culturale al fine di favorire la  messa a sistema di conoscenze “antiche” e moderne; 
realizzazione di centri di eccellenza di studio e documentazione, per il restauro e la 
valorizzazione del patrimonio culturale, anche con un’organizzazione a rete in modo da 
valorizzare le competenze e le risorse fisiche e di conoscenza dei diversi territori. 

- Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale. L’azione, finalizzata alla 
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale in quanto volano per lo sviluppo socio-
economico delle aree interessate e in particolare dello sviluppo di un turismo diffuso e 
sostenibile riguarderà: interventi di valorizzazione, sia in termini strutturali che di servizi, 
del patrimonio culturale e degli istituti e luoghi della cultura con la finalità di favorire il 
turismo sostenibile; promozione di attività ed eventi culturali connessi alla valorizzazione 
del patrimonio culturale.  

- Attività innovative di promozione del patrimonio naturale. Il territorio regionale presenta 
ampie e diversificate risorse ambientali da valorizzare ai fini dello sviluppo locale e in 
particolare di una diffusione della cultura della conoscenza responsabile dell’ambiente, 
favorendo il processo di conservazione e protezione, da parte delle autorità pubbliche, 
del territorio. Saranno finanziati interventi innovativi relativi al turismo sostenibile quali: 
sostegno ad attività economiche finalizzate allo sviluppo sostenibile delle aree 
interessate, alla loro valorizzazione e fruizione in un’ottica di tutela dell’ambiente; 
sostegno a progetti di valorizzazione del patrimonio naturale che sviluppino un legame 
con la fruizione sostenibile, anche da parte di turismo di tipo naturalistico, mediante la 
predisposizione di aree di accoglienza, osservatori, centri per visitatori, punti informativi 
e piccole infrastrutture.   
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2.3  I Programmi Operativi Regionali - Obiettivo Competitività regionale e 
occupazione – Mezzogiorno 

POR FESR Abruzzo36 

L’obiettivo globale del Programma mira a promuovere l’innovazione del sistema produttivo e 
l’attrattività del territorio per meglio competere sui mercati globali, ed è declinato in cinque 
obiettivi specifici: 

1. accrescere la competitività del sistema delle imprese abruzzesi attraverso lo sviluppo 
della R&ST e la promozione dell’innovazione; 

2. promuovere un uso razionale e rispettoso dell’ambiente mediante interventi finalizzati a 
migliorare l’efficienza energetica e la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

3. migliorare l’accesso e l’utilizzo delle ICT da parte delle PMI mediante il potenziamento 
delle infrastrutture della banda larga nelle aree montane ed il miglioramento dei servizi; 

4. promuovere l’attrattività e la competitività del territorio regionale, attraverso politiche di 
custodia e prevenzione dell’ambiente naturale volte alla riduzione degli squilibri 
territoriali, alla valorizzazione del capitale naturale nonché al miglioramento della qualità 
della vita delle aree urbane e delle zone di montagna; 

5. supportare la struttura regionale per l’attuazione, gestione e sorveglianza del 
programma per rafforzare le competenze tecniche dei responsabili della gestione dello 
stesso. 

Da tali obiettivi specifici discendono direttamente i 5 Assi in cui è strutturato il Programma: 

 Asse 1. R&ST, innovazione e competitività.  

Asse 2. Energia.  

Asse 3. Società dell’informazione. 

Asse 4. Sviluppo territoriale. 

Asse 5. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 R&ST, innovazione e competitività 55.000.000 80.913.247 135.913.247 

2 Energia 14.260.495 20.979.326 35.239.821 

3 Società dell’informazione 20.000.000 29.422.999 49.422.999 

4 Sviluppo territoriale 45.000.000 66.201.747 111.201.747. 

5 Assistenza tecnica 5.500.000 8.091.325 13.591.325 

 Totale 139.760.495 205.608.644 345.369.139 

                                                
36 Il POR FESR Abruzzo è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3980 del 17 agosto 

2007. 
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Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

52 Promozione dei trasporti urbani puliti 5.000.000 

61 Progetti integrati per la riqualificazione urbana e rurale 18.000.000 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” assumono una certa rilevanza 
nell’ambito delle attività previste nell’Asse 4 “Sviluppo territoriale”.  

Asse 4 – Sviluppo territoriale  

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Promuovere lo sviluppo 
delle quattro città 
capoluogo 

Sostegno ai programmi 
integrati di sviluppo urbano 

52,61 

PROMUOVERE 
L’ATTRATTIVITÀ E LA 
COMPETITIVITÀ DEL 
TERRITORIO REGIONALE, 
ATTRAVERSO POLITICHE 
DI CUSTODIA E 
PREVENZIONE 
DELL’AMBIENTE 
NATURALE VOLTE ALLA 
RIDUZIONE DEGLI 
SQUILIBRI TERRITORIALI, 
ALLA VALORIZZAZIONE 
DEL CAPITALE NATURALE 
NONCHÉ AL 
MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITÀ DELLA VITA 
DELLE AREE URBANE E 
DELLE ZONE DI 
MONTAGNA 

Sostenere lo sviluppo 
delle aree montane e 
contrastare i fenomeni 
di marginalizzazione e 
declino attraverso la 
promozione del turismo 
sostenibile 

Valorizzazione dei territori 
montani 

61 

L’obiettivo specifico in esame, oltre agli aspetti legati ai rischi e alla tutela ambientale, intende 
promuovere uno sviluppo territoriale più equilibrato affrontando contestualmente le tematiche 
concernenti l’inadeguata offerta di servizi, la bassa qualità ambientale nelle zone urbane e il 
tema della marginalità economica nelle zone montane. Con tale Asse si vuole pertanto 
promuovere nelle aree urbane interventi volti a rafforzare la crescita dei servizi, recuperare 
l’ambiente fisico e organizzare sistemi di mobilità urbana pulita attraverso strategie partecipative 
integrate sostenibili, mentre nelle aree marginali si intende sviluppare azioni volte a promuovere 
le attività economiche connesse al patrimonio culturale e naturale, incentivare l’uso sostenibile 
delle risorse naturali ed incoraggiare il turismo sostenibile. Tale obiettivo dovrà essere 
perseguito attraverso la valorizzazione delle vocazioni territoriali, delle potenzialità latenti e la 
loro messa a sistema. 

In quest’ottica, vanno in particolare favoriti quegli investimenti che i comuni e i singoli centri 
urbani attuano per sviluppare le proprie vocazioni e migliorare la propria efficienza interna, con 
particolare riferimento: 

- all’incremento dell’attrattività dei piccoli centri del territorio interno della Regione, 
migliorandone la qualità insediativa e la fruibilità turistica attraverso la riqualificazione ed 
il restauro del patrimonio edilizio nei suoi originari elementi urbanistici, architettonico - 
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ambientali e storici, il tutto nel pieno rispetto delle tipologie e delle tecniche costruttive 
tradizionali, nella prospettiva di una più decisa azione per il riequilibrio territoriale.  

- all’integrazione tra i Sistemi Territoriali attraverso attività di pianificazione strategica e 
progetti di territorio. 

L’implementazione di quest’Asse prevede per le città capoluogo e per le aree ad esse limitrofe 
procedure e modalità di attuazione tese, attraverso la promozione di PISU e di PIT e 
l’attuazione di piani di prevenzione dei rischi, a valorizzare l’esperienza in atto della 
pianificazione strategica. Anche l’approccio da intraprendere per le aree di montagna sarà 
quello della progettazione integrata che favorisca la partecipazione attiva del territorio nella 
definizione di strategie condivise, così pure per l’attuazione di piani e programmi volti a 
prevenire i rischi naturali e bonificare le aree contaminate. In particolare tale integrazione potrà 
riguardare la promozione di pacchetti di interventi che potranno trovare copertura finanziaria 
negli altri Assi di questo programma. Inoltre, per meglio concentrare risorse e strategie, tale 
Asse opera in stretta relazione con il Programma Interregionale Mezzogiorno “Cultura e 
turismo” e con i Programmi Nazionali laddove prevedano interventi integrabili o complementari. 

Si tratta, dunque, di un complesso di attività che, attuate da operatori istituzionali diversi 
(Comuni per le aree urbane, Province per i PIT e Regione per l’attuazione dei piani di 
prevenzione dei rischi naturali), dovrà adottare regole e strumenti di integrazione tra le iniziative 
da realizzare. Iniziative che investono l’intero territorio regionale con Piani e programmi riferiti 
ad ambiti territoriali diversi (aree urbane per i PISU, aree di montagna per i PIT ed aree 
collegate ad ambiti territoriali ottimali per i PIA). Lo strumento della progettazione integrata nelle 
città sarà coordinato dalla Regione in collaborazione con i Comuni, mentre nelle altre aree sarà 
coordinato dalle Province in collaborazione con i partenariati locali dei territori oggetto di 
intervento.  

L’Asse 4 concorre al conseguimento dell’obiettivo generale del presente programma mediante 
l’obiettivo specifico sopra indicato declinato in più obiettivi operativi: 

- promuovere lo sviluppo delle quattro città capoluogo di Provincia. Le attività da 
implementare con questo obiettivo saranno orientate a rimuovere le principali criticità 
osservabili nello spazio urbano regionale ancora caratterizzato dalla presenza di aree 
con alcuni problemi di degrado ambientale e sociale, in particolare: un ambiente 
particolarmente degradato sotto il profilo urbanistico; una modesta offerta di mezzi di 
trasporto pubblico; la presenza di problematiche di natura ambientale; l’isolamento delle 
aree degradate rispetto ai quartieri limitrofi. In tale contesto gli interventi riguardano lo 
sviluppo delle infrastrutture e dei trasporti urbani, la riqualificazione di aree in crisi anche 
mediante valorizzazione di edifici da destinare a fini culturali; 

- sostenere lo sviluppo delle aree montane e contrastare  i fenomeni di marginalizzazione 
e declino attraverso la promozione del turismo sostenibile. L’obiettivo punta ad una 
rinascita dei centri storici e dei borghi dei piccoli comuni delle aree interne, collinari e 
montane della regione, in quanto la realtà dei piccoli comuni può divenire una 
opportunità in grado di costituire una offerta integrata e competitiva capace di generare 
crescita economica e qualità sociale. Una strategia così impostata non può prescindere 
dalla necessità di valorizzare le comunità dei luoghi, il loro patrimonio culturale ed 
identitario, favorendo processi di miglioramento della qualità della vita al fine di favorire 
occasioni di attrazione territoriale. Nell’attuazione dell’obiettivo, la tipologia di territori sui 
quali intervenire riguarda i comuni classificati come montani ai sensi della L.R. 11/2003, 
che si associno su una soglia minima di popolazione e che rispettino i criteri dettati dal 
QSN37. 

                                                
37

 “1.Piena integrazione e rispondenza fra politiche di tutela e valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del 

paesaggio e fra queste e la pianificazione territoriale e le politiche di sviluppo rurale e tenendo conto nella massima 

considerazione le potenzialità di sviluppo turistico; 2. identificazione delle priorità territoriali tenendo in 

considerazione: i) attività già avviate nei precedenti periodi di programmazione, con riferimento in particolare a 
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Con riferimento al secondo obiettivo saranno promossi otto Progetti Integrati territoriali (PIT) nei 
rispettivi ambiti territoriali (L’Aquila, Avezzano, Sulmona, Chieti, Lanciano, Vasto, Pescara e 
Teramo), all’interno dei quali verranno sviluppati interventi integrati di sviluppo mirati a 
valorizzare le specificità e le vocazioni territoriali delle aree montane e gli aspetti sinergici con le 
aree urbane; azioni integrate per lo sviluppo socio economico delle aree a vocazione turistica e 
culturale; interventi per favorire la creazione, in coerenza con gli interventi di tutela e 
valorizzazione delle risorse ambientali e umane locali, di un’offerta turistica relativa ai segmenti 
culturali e ambientali, affinché il turismo ambientale, quello dei piccoli comuni delle aree interne, 
delle antiche tradizioni e piccoli tesori, diventi la nuova frontiera per un’offerta turistica 
diversificata e costituisca una leva di mobilitazione di altri settori e, quindi, un fattore di 
diversificazione produttiva in un contesto a prevalenza rurale. 

All’interno dell’attività si prevede allora di implementare iniziative locali nel campo del turismo e 
la valorizzazione del suo indotto; l’attivazione di nuove filiere produttive, collegate alle risorse 
ambientali e culturali facendo leva sulla sinergia esistente tra identità culturale regionale e 
opportunità di sviluppo dell’area. Al fine di costituire un’adeguata rete dell’offerta di fruizione 
ambientale e turistica nelle aree di intervento, saranno concesse agevolazioni ad operatori 
coinvolti nella fruizione delle aree ad interesse naturalistico, nonché ad imprese operanti nel 
settore turistico per promuovere la ricettività e l’accoglienza e per agevolare la fruizione dei beni 
ambientali e culturali della regione.  

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In Abruzzo tutti i territori montani sono classificati anche come rurali e pertanto si necessita di 
una demarcazione chiara tra gli interventi programmati con il POR FESR e quelli del PSR 
FEASR. In tema di promozione del turismo, dell’artigianato e dell’offerta di attività ricreative 
nelle zone rurali, le due politiche agiranno in modo sinergico, per promuovere una strategia 
comune che porti alla definizione di metodi condivisi e tesi a rafforzare le potenzialità delle aree 
rurali e valorizzare le tradizioni e le tipicità locali. In particolare, per quanto riguarda la ricettività 
turistica l’intervento del FESR è limitato alla messa in rete, anche attraverso gli strumenti della 
Società dell’Informazione (Asse 3), delle strutture dedicate alle attività ricettive riqualificate e 
valorizzate con il FEASR. 

 

POR FESR Molise38 

In questo nuovo periodo di programmazione, la Regione Molise ha scelto di implementare 
politiche volte a ridurre i divari territoriali di crescita con specifica attenzione alle aree urbane e 
ai territori svantaggiati. In tale contesto sono previsti interventi per la promozione di PISU nelle 
aree urbane e di PIT nelle aree con svantaggi geografici e naturali che mirino al potenziamento 
dei servizi collettivi e alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale anche a fini turistici. 
All’interno di ciascun PISU verranno attivate iniziative di marketing territoriale finalizzate alla 
promozione e valorizzazione delle valenze culturali presenti nel tessuto urbano (anche a fini di 
fruizione turistica), al miglioramento della competitività della aree urbane ed alla loro attrattività. 

                                                                                                                                                       
quelle ormai in fase di completamento e che attendono le sole iniziative finalizzate alla valorizzazione economica; 

ii) la disponibilità di strumenti di programmazione già in un avanzato stadio operativo in modo da facilitare e 

velocizzare l’attuazione degli interventi sul territorio; 3. modalità e procedure di concertazione e partenariato per 

coinvolgere enti istituzionali (in molti casi titolari delle valenze culturali e ambientali) ed operatori privati 

responsabili di azioni di valorizzazione economica; 4. integrazione fra diverse scale di programmazione (locale, 

provinciale e di area vasta); 5. introduzione di modelli e tecniche di innovazione tecnologica nell’offerta e nella 

erogazione di servizi culturali, ambientali e turistici”. 

 
38 Il POR FESR Molise è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 5930 del 28 novembre 

2007. 
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L’obiettivo globale di crescita che la Regione Molise assume a base della strategia di sviluppo 
per il prossimo settennio può essere così enunciato: nel rispetto della sostenibilità ambientale 
dei processi di sviluppo, accrescere la competitività regionale al fine di conseguire crescita, 
occupazione e maggiore indipendenza economica. 

Un tale obiettivo globale trova concreta applicazione nella formulazione degli obiettivi specifici 
che sono così declinati: 

1. promuovere la capacità regionale di produrre ed utilizzare l’innovazione e la ricerca, 
favorendo l’incremento della produttività e la crescita dell’imprenditorialità; 

2. conseguire una maggiore autonomia energetica ed una migliore sostenibilità dei 
processi di sviluppo, attraverso la razionalizzazione dei consumi energetici e la 
produzione di energie rinnovabili; 

3. migliorare l’accessibilità ai SSL, attraverso la modernizzazione dei collegamenti viari ai 
sistemi multimodali; 

4. assicurare su tutto il territorio regionale la prevenzione e la gestione dei rischi naturali, 
promuovendo una crescita diffusa attraverso la valorizzazione delle vocazioni territoriali 
delle aree urbane e delle zone caratterizzate da svantaggi geografici e naturali. 

Da tali obiettivi specifici discendono direttamente i 5 Assi in cui è strutturato il Programma: 

 Asse 1. R&ST, innovazione e competitività. 

Asse 2. Energia.  

Asse 3. Accessibilità. 

Asse 4. Ambiente e territorio. 

Asse 5. Assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 R&ST, innovazione e competitività 27.953.150 48.091.753 76.044.903 

2 Energia 9.552959 16.437.071 25.990.030 

3 Accessibilità 13.444.850 23.133.712 36.578.562 

4 Ambiente e territorio 16.983.750 29.220.748 46.204.498 

5 Assistenza tecnica 2.830.532 4.870.217 7.700.749 

 Totale 70.765.241 121.753.501 192.518.742 
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Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

10 Infrastrutture telefoniche (compresa banda larga) 137.840 

11-12 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 1.580.760 

13 Servizi ed applicazioni per i cittadini 689.200 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 2.729.430 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 2.905.810 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 909.810 

61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 5.146.000 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” assumono una certa rilevanza 
nell’ambito delle attività previste nell’Asse 4 “Ambiente e territorio”.  

Asse 4 – Ambiente e territorio  

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 
DI SPESA 

Promuovere lo sviluppo delle 
aree urbane, attraverso 
l’aggregazione polare di servizi 
e iniziative per attrezzare la 
città a fronteggiare le sfide 
sociali, economiche, 
ambientali, tecnologiche ed 
energetiche, favorendo la 
competitività e l’attrattività del 
territorio 

Sviluppo integrato 
delle aree urbane 

61 

Progetti integrati 
territoriali nelle aree 
svantaggiate 56,57,60 

ASSICURARE SU TUTTO IL 
TERRITORIO REGIONALE 
LA PREVENZIONE E LA 
GESTIONE DEI RISCHI 
NATURALI, 
PROMUOVENDO UNA 
CRESCITA DIFFUSA 
ATTRAVERSO LA 
VALORIZZAZIONE DELLE 
VOCAZIONI TERRITORIALI 
DELLE AREE URBANE E 
DELLE ZONE 
CARATTERIZZATE DA 
SVANTAGGI GEOGRAFICI 
E NATURALI 

Sostenere lo sviluppo dei 
territori svantaggiati, 
contrastando i fenomeni di 
marginalizzazione e declino, 
per favorire una rete di centri 
minori attraverso la 
valorizzazione di specifici 
tematismi 

Servizi ICT nei 
territori svantaggiati 10,11,12,13 

Tale Asse si propone di valorizzare le specifiche vocazioni territoriali delle diverse aree regionali 
promuovendo i servizi, potenziando le infrastrutture sociali e favorendo i legami funzionali tra le 
aree marginali e le aree urbanizzate. Inoltre, la promozione delle valenze naturali, storiche e 
culturali realizzata in queste zone attraverso la progettazione integrata dovrebbe consentire di 
riqualificare il territorio in chiave turistica e indurre una maggiore diversificazione produttiva 
rivolta ad uno sviluppo sostenibile di questi territori. 

L’Asse 4 prevede pertanto di attivare nei contesti montani e nelle aree a bassa densità 
interventi finalizzati a:  

• promuovere servizi avanzati in favore della popolazione locale volti a favorire 
l’accessibilità alle reti immateriali e la prossimità territoriale di queste aree; 
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• valorizzare le valenze paesaggistico - ambientali e culturali in chiave turistica 
sostenendo le imprese del comparto proponendo pacchetti di offerta turistica innovativa 
e riqualificando il patrimonio esistente attraverso forme di accoglienza e ospitalità 
diffusa; 

• incentivare le imprese operanti nel comparto dei beni ambientali e naturali per 
incoraggiare il turismo sostenibile. 

Questa attenzione alla dimensione territoriale deve condurre ad un approccio innovativo che 
individui nella promozione delle risorse territoriali il fulcro per lo sviluppo delle aree più 
svantaggiate della Regione e del miglioramento della qualità della vita delle comunità locali. 

La strategia delineata, attraverso la declinazione degli obiettivi programmati per l’Asse 4, 
prevede un insieme di azioni da intraprendere con riferimento alle seguenti priorità: 

• quella relativa alle aree urbane, concernenti centri con popolazione superiore ai 10.000 
abitanti, da attuarsi con Piani Integrati di Sviluppo Urbano; 

• quella per le aree svantaggiate che agglomerano diversi centri minori (dimensione 
sovra – comunale) in modo da poter fornire agli utenti (famiglie, imprese, turisti) servizi 
di rango superiore, che altrimenti risulterebbe difficile offrire, da attuarsi con Progetti 
Integrati di sviluppo territoriale. 

Sviluppo integrato nelle aree urbane. Per i quattro centri maggiori (Campobasso, Isernia, 
Termoli, Venafro) ed il sistema urbano del Basso Molise ed eventualmente per le aree 
omogenee confinanti, la Regione intende realizzare un’attività finalizzata alla valorizzazione 
delle potenzialità e opportunità presenti attraverso l’individuazione di iniziative produttive e 
infrastrutturali da definire nell’ambito dei PISU. Questi promuoveranno lo sviluppo urbano 
sostenibile e più in particolare il rafforzamento della crescita economica, il recupero 
dell’ambiente fisico, la riconversione di siti industriali in abbandono, la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale. In tale ambito potranno essere previsti interventi per il 
recupero storico ed architettonico di beni immobili ad elevata valenza culturale (artistica, storica, 
archeologica) e degli istituti e luoghi di cultura (musei, aree e parchi archeologici, complessi 
monumentali). Gli interventi sulla rete culturale saranno attivati in stretta sinergia con l’azione 
dei costituendi sistemi turistici locali che interessano le aree urbane di ciascun PISU. In ogni 
caso i comuni che parteciperanno ai PISU non avranno titolo per aderire ai PIT. Beneficiari: Enti 
Pubblici, Imprese.  

Progetti integrati territoriali nelle aree svantaggiate. Gli interventi realizzati con il concorso della 
presente attività saranno rivolti a favorire la predisposizione di PIT volti a promuovere e 
sviluppare le attività economiche connesse al patrimonio culturale e naturale, a incentivare l’uso 
sostenibile delle risorse naturali e a incoraggiare il turismo sostenibile. In particolare, gli 
interventi promossi nell’ambito di questa attività riguardano le azioni volte all’attrattività delle 
aree svantaggiate, mediante la valorizzazione delle valenze naturali presenti sul territorio, a fini 
turistici. I PIT potranno promuovere manifestazioni e rappresentazioni che si svolgano 
all’interno dei siti archeologici, finalizzate ad incrementarne la fruizione culturale, a valorizzare 
le tradizioni e le specificità delle realtà locali, nel quadro di una proposta culturale innovativa 
che consenta di ampliare le fasce di fruitori rivolgendosi a segmenti di domanda particolarmente 
sensibili. I PIT potranno prevedere, inoltre, interventi per lo sviluppo di un’offerta di turismo di 
qualità e per la promozione dell’immagine del proprio territorio e del relativo comparto turistico, 
finalizzati a sostenere: 

• gli interventi di valorizzazione del patrimonio naturale legati con la fruizione sostenibile 
del territorio, anche da parte di turismo di tipo naturalistico (ecoturismo)39; 

                                                
39

 In tale contesto assume rilevanza fondamentale per la Regione la valorizzazione a scopi turistici del Parco dei 

Tratturi o di altri ambiti di pari caratteristiche. 
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• le iniziative centrate sulla ricettività diffusa (albergo diffuso, borgo albergo, villaggio 
albergo, residence diffuso, micro ricettività): in relazione alle quali l’attività intende 
intervenire solo in alcuni centri pilota di valore naturalistico, ambientale e culturale;  

• le iniziative di marketing territoriale collegate agli interventi promossi all'interno di un PIT. 

La selezione dei territori sui quali intervenire, sarà definita dalla Regione nelle apposite Linee 
guida di attuazione presentate ai partenariati territoriali per la condivisione; tali territori saranno 
individuati all’interno delle aree svantaggiate, ai sensi dell’art. 52.f Reg. (CE) 1083/2006 e nel 
rispetto delle seguenti condizioni indicate anche dal QSN40. Beneficiari: Enti Pubblici, Imprese.  

In relazione agli artt. 8 e 10 del Regolamento Comunitario 1080/2006, l’Asse intende dare 
concreta applicazione ai principi dell’integrazione, concentrazione e partenariato 
nell’individuazione delle iniziative da sostenere attraverso il Programma. Entrambi gli ambiti di 
intervento del FESR dovranno infatti essere calati nel contesto regionale attraverso un 
approccio di programmazione integrata che dovrà coinvolgere il partenariato istituzionale 
(Province e Comuni), quello economico e sociale. 

L’approccio da valorizzare, concerne pertanto l’esigenza di prevedere un’integrazione 
interistituzionale (tra enti di vario livello), finanziaria (collegamento delle risorse FESR con 
quelle di altre fonti), territoriale (aggregazione di comuni con problematiche e potenzialità da 
finalizzare ad obiettivi comuni), settoriale (iniziative di natura diversa: infrastrutturale, produttiva, 
di servizio, sociale, turistica, culturale, etc.), tematica (coinvolgimento di tutti gli attori di filiera). Il 
tutto anche in relazione e collegamento con le azioni che saranno attivate con le risorse FAS 
nell’ambito dei Programmi Nazionale Interregionale Mezzogiorno (PNiM) “Cultura e Turismo. 

Relativamente alla delimitazione degli interventi promossi con il FESR ed il PSR FEASR, va 
detto che quest’ultimo opera nell’ambito del recupero paesaggistico e della sua valorizzazione, 
mentre il FESR in quello della valorizzazione dei beni culturali, delle risorse ambientali e 
dell’imprenditoria collegata. 

 

POR FESR Sardegna S T41 

L’industria turistica della Sardegna esprime un prodotto principalmente basato sull’unicità delle 
proprie risorse naturali e culturali, quale fonte di un solido vantaggio competitivo in ambito 
internazionale. Tuttavia, la Sardegna soffre di due evidenti e consolidate criticità dovute alla 
prevalenza del modello marino - balneare come prodotto turistico. Tali criticità consistono in una 
“doppia concentrazione” – spaziale e temporale - e nella scarsa integrazione economica con gli 
altri settori produttivi. La seconda criticità si sostanzia nel ridotto livello di integrazione fra il 
settore turistico in senso stretto e gli altri settori produttivi regionali, quali ad esempio l’industria 
agroalimentare, l’artigianato e il settore dei trasporti. Un’opportunità di sviluppo potrebbe essere 
rappresentata dal rafforzamento delle tendenze turistiche verso forme di vacanza basate sul 
godimento delle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali. 

                                                
40

 1. Piena integrazione e rispondenza fra politiche di tutela e valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del 

paesaggio e fra queste e la pianificazione territoriale e le politiche di sviluppo rurale e tenendo conto nella massima 

considerazione le potenzialità di sviluppo turistico; 2. identificazione delle priorità territoriali tenendo in 

considerazione: i) attività già avviate nei precedenti periodi di programmazione, con riferimento in particolare a 

quelle ormai in fase di completamento e che attendono le sole iniziative finalizzate alla gestione e valorizzazione 

economica; ii) la disponibilità di strumenti di programmazione già in un avanzato stadio operativo in modo da 

facilitare e velocizzare l’attuazione degli interventi sul territorio; 3. integrazione fra diverse scale di 

programmazione (locale, provinciale e di area vasta); 4. introduzione di modelli e tecniche di innovazione 

tecnologica nell’offerta e nell’erogazione di servizi culturali, ambientali e turistici. 

 
41

 Il POR FESR Sardegna è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 5728 del 20 

novembre 2007. 
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La Sardegna fa registrare un’offerta turistica ancora non commisurata alle ampie potenzialità 
espresse dal territorio. Nello specifico ancora poco sviluppati sono i segmenti di offerta specifici 
come ad esempio il turismo legato a particolari tematismi o alla fruizione del patrimonio 
culturale, che risultano essere quelli maggiormente suscettibili di destagionalizzare la domanda 
turistica. Nonostante la dotazione di risorse culturali sia piuttosto ampia e diversificata (siti di 
interesse archeologico, istituti di antichità, musei), il comparto dei beni culturali risulta ancora 
poco valorizzato. 

Consapevole di ciò il POR FESR tende a promuovere il turismo, quale efficace strumento di 
supporto ai processi di sviluppo regionale e di valorizzazione e tutela delle risorse ambientali 
anche attraverso mirati interventi di destagionalizzazione delle presenze sul territorio, nonché 
per lo sviluppo di prodotti turistici innovativi. Nello specifico l’Asse 4 – Ambiente, attrattività 
naturale, culturale e turismo, persegue la promozione dell’uso sostenibile ed efficiente delle 
risorse ambientali, correlata allo sviluppo di un’offerta turistica sostenibile di elevata qualità, 
basata sull’attrattività del patrimonio naturale, paesaggistico e culturale della regione, operando 
in sinergia col PNIM Cultura e turismo, finanziato con fondi FAS Nazionali.  

La Regione Sardegna, in accordo con la Commissione europea e in virtù della peculiare 
posizione di Phasing in nell’ambito delle regioni Competitività Regionale e Occupazione, 
intende avvalersi della deroga ai sensi dell’art. 5 del Reg. (CE) 1080/2006, ovvero 
dell’estensione dell’ammissibilità ad alcune categorie di spesa riferite all’Obiettivo Convergenza. 
Fra questi settori vi è anche il turismo. In tale contesto la Regione punta a diversificare il 
prodotto turistico attraverso la valorizzazione delle risorse naturali e culturali, la promozione di 
itinerari alternativi, il miglioramento qualitativo delle strutture ricettive attraverso il 
completamento, il riutilizzo e/o il riadattamento delle strutture esistenti in un’ottica di 
allungamento della stagione e di diversificazione del prodotto marittimo/balneare. 

Nel perseguimento della propria strategia di sviluppo la Regione Sardegna ha strutturato il 
proprio Programma su 7 Assi d’intervento: 

Asse 1. Società dell’informazione.  

Asse 2. Inclusione, servizi sociali, istruzione e legalità.   

Asse 3. Energia. 

Asse 4. Ambiente, attrattività naturale, culturale e turismo. 

Asse 5. Sviluppo urbano. 

Asse 6. Competitività.  

Asse 7. Assistenza tecnica.  

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 
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Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione – Piano di finanziamento 
per l’intero periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Società dell’informazione 68.067.176 102.100.765 170.167.941 

2 Inclusione, servizi sociali, istruzione e legalità 64.663.818 96.995.726 161.659.544 

3 Energia 74.873.894 112.310.841 187.184.735 

4 Ambiente, attrattività naturale, culturale e 
turismo 

153.151.147 229.726.721 382.877.868 

5 Sviluppo urbano 122.520.918 183.781.377 306.302.295 

6 Competitività 183.781.377 275.672.065 459.453.442 

7 Assistenza tecnica 13.613.435 20.420.153 34.033.588 

 Totale 680.671.765 1.021.007.648 1.701.679.413 
 

Programma Operativo Regionale Competitività e Occupazione - Categorie di spesa 
pertinenti al tema “Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

30 Porti 16.336.122 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 4.492.434 

54 Altri provvedimenti intesi a preservare l’ambiente e a prevenire i rischi 18.888.641 

55 Promozione delle risorse naturali 11.911.755 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 14.804.610 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 1.701.679 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 3.403.359 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 10.210.075 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” assumono una certa rilevanza 
nell’ambito dell’Asse 4 “Ambiente, attrattività naturale, culturale e turismo” e marginalmente in 
alcune attività dell’Asse 5 sullo “Sviluppo Urbano”.   

Asse 4 – Ambiente, attrattività naturale, culturale e turismo  

Analizzando nello specifico l’Asse 4, gli obiettivi specifici, gli obiettivi operativi e le attività di 
interesse nel campo turistico possono essere così riassunte: 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO 

OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Promozione dello sviluppo di 
infrastrutture connesse alla 
valorizzazione e fruizione della 
biodiversità e degli investimenti previsti 
nei piani di gestione dei siti Natura 2000 

51 

Sostenere interventi 
di valorizzazione di 
aree di pregio 
ambientale, di habitat 
particolari, di 
specifici ecosistemi o 
paesaggi presenti nel 
territorio regionale e 
promuovere 
opportunità di 
sviluppo economico 
sostenibile 

Potenziamento delle strutture 
tecnologiche e/o infrastrutture dei 
soggetti gestori delle aree della rete 
ecologica regionale che presentano 
strumenti di gestione approvati 

51,54 

Adattamento delle caratteristiche 
strutturali degli esercizi per migliorare la 
loro utilizzabilità per l’intero arco 
dell’anno 

57 

Interventi legati a forme innovative di 
ospitalità, recupero e riqualificazione del 
patrimonio immobiliare abbandonato o 
adibito ad usi non turistici 

57 

Diversificare, 
destagionalizzare e 
riqualificare l’offerta 
turistica regionale, 
innalzando il livello 
qualitativo dei 
prodotti e servizi 
turistici 

Azioni volte a qualificare e promuovere 
attività destagionalizzanti 55,57 

Interventi volti a dare piena attuazione al 
Sistema regionale dei musei 

58,59 

Supporto alla creazione e valorizzazione 
di centri di eccellenza di studio, 
documentazione e restauro per cui 
esiste una domanda espressa 

60 

Promozione di attività ed eventi culturali 
e spettacoli dal vivo in collegamento con 
i beni culturali e naturali oggetto di 
intervento, e sostegno alla 
imprenditorialità e alla formazione del 
capitale umano facendo ricorso alla 
complementarietà con il FSE 

58,60 

Promuovere e 
valorizzare i beni e le 
attività culturali e 
sostenere 
l’imprenditorialità nel 
campo della 
valorizzazione 
culturale 

Attività di diffusione delle informazioni 
sul patrimonio culturale sardo e di 
catalogazione dei beni culturali ai fini 
della loro valorizzazione in una ottica di 
fruibilità turistica 

60 

Incentivi per la realizzazione di 
postazioni per la promozione di prodotti 
locali certificati con un marchio unico a 
livello regionale 

57 

SVILUPPARE 
UN’OFFERTA 
TURISTICA 
SOSTENIBILE DI 
ELEVATA QUALITÀ, 
DIVERSIFICATA   
NEL TEMPO E 
NELLO SPAZIO, 
BASATA SULLA 
ATTRATTIVITÀ DEL 
PATRIMONIO 
NATURALE, 
PAESAGGISTICO E 
CULTURALE 

Innescare e 
sviluppare processi 
di integrazione 
creando reti e 
sinergie tra risorse 
ambientali, culturali e 
settori economici 

Promozione di itinerari tematici che 
valorizzano il patrimonio culturale, 
paesaggistico e ambientale sardo 

30,55,60 
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Azioni per il rafforzamento dei Sistemi 
Turistici Locali,  realizzazione e 
promozione di club di prodotto, 
disciplinari di qualità, etc 

57 

Azioni volte a promuovere, riqualificare e 
integrare gli itinerari costieri con quelli 
delle aree interne 

30,55,57,60 

Strumenti integrati di promozione e 
comunicazione coordinata del prodotto 
turistico isolano nei mercati nazionali e 
internazionali 

55,57 

Obiettivo globale dell’ Asse è promuovere un uso sostenibile ed efficiente delle risorse 
ambientali e sostenere l’attrattività e competitività del territorio valorizzando le risorse naturali e 
culturali per sviluppare il turismo sostenibile. L’Asse, inoltre, punta ad accrescere, sotto il profilo 
qualitativo, il vantaggio competitivo rappresentato dagli attrattori naturali, paesaggistici e 
culturali, rafforzando la competitività internazionale delle destinazioni turistiche della Sardegna 
e migliorando la qualità dell’offerta e dei servizi. Verranno poste in essere azioni rivolte a 
promuovere e qualificare la dotazione di risorse naturalistiche e storico-culturali, favorendone 
l’integrazione e la messa a sistema in un’ottica di sviluppo turistico sostenibile. Gli obiettivi 
specifici in cui questa strategia si articola sono dunque:  

• promuovere un uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali; 

• sviluppare un’offerta turistica sostenibile di elevata qualità, diversificata nel tempo e nello 
spazio, basata sull’attrattività del patrimonio naturale, paesaggistico e culturale. 

Il secondo di questi due obiettivi specifici, a sua volta è declinato nei seguenti obiettivi operativi: 

• Sostenere interventi di valorizzazione di aree di pregio ambientale, di habitat singolari, di 
specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel territorio regionale e promuovere opportunità 
di sviluppo economico sostenibile. L’obiettivo è quello di valorizzare i siti Natura 2000 
dotati di piani di gestione approvati. In quest’ottica, i grandi attrattori su cui la Regione 
intende concentrare risorse sono prioritariamente le aree naturali protette in cui ricadono 
siti Natura 2000, da rilanciare come essenziale strumento di sviluppo e certificazione 
qualitativa del territorio, della sua cultura e dei suoi prodotti.  

• Diversificare, destagionalizzare e riqualificare l’offerta turistica regionale, innalzando il 
livello qualitativo dei prodotti e sevizi turistici. L’obiettivo mira a sostenere la 
diversificazione e qualificazione dell’offerta turistica, facendo emergere tutte le 
potenzialità legate al patrimonio di risorse naturali, paesaggistiche e storico-culturali del 
territorio. In tal modo sarà possibile promuovere meccanismi che favoriscano un 
riequilibrio dei flussi turistici42, in termini sia geografici che temporali consentendo, nel 
contempo, di innalzare la competitività dell’offerta regionale nei mercati di riferimento. 
Parallelamente si punta ad un riequilibrio dell’assetto complessivo dell’offerta, ancora 
troppo sbilanciata verso la fascia costiera. Tale processo di riequilibrio, che parte dalla 
valorizzazione degli attrattori ambientali e culturali delle zone interne sarà rivolto  a 
riqualificare le strutture ricettive in un’ottica di miglioramento oggettivo degli standard di 
qualità, adeguandole alle esigenze di una domanda turistica riferibile all’intero arco 
dell’anno, attraverso la dotazione di servizi diversificati e maggiormente qualificati. 

• Promuovere e valorizzare i beni e le attività culturali e sostenere l’imprenditorialità nel 
campo della valorizzazione culturale. L’obiettivo è finalizzato a tutelare, valorizzare e 

                                                
42 Una politica di destagionalizzazione non implica necessariamente una riduzione delle presenze nei periodi di 

punta, quanto piuttosto un incremento delle presenze nei periodi di bassa stagione, al fine di massimizzare 

l’efficienza di strutture e infrastrutture, aumentando il valore prodotto a fronte delle risorse fisiche utilizzate. 
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rendere fruibile il patrimonio culturale della Regione, anche attraverso lo sviluppo e la 
diffusione di tecnologie innovative. Verrà dato sostegno ad iniziative di  tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni di valenza storica e archeologica diffusi 
nel territorio a supporto dello sviluppo socio-economico ed in particolare del  turismo 
sostenibile attraverso la  salvaguardia, il recupero, la riqualificazione e messa in rete 
dell’offerta culturale, nonché  sostenendo quelle attività e quegli eventi culturali che sono 
in grado di concorrere allo sviluppo del territorio, anche in chiave turistica ed 
imprenditoriale. Verranno creati poli e circuiti per l’organizzazione di eventi e iniziative 
musicali, teatrali e artistiche di chiara visibilità in grado di mobilitare significativi flussi di 
visitatori.  

• Innescare e sviluppare processi di integrazione, creando reti e sinergie tra risorse 
ambientali, culturali e settori economici. Un ulteriore requisito verso cui deve tendere 
l’offerta turistica regionale per soddisfare i molteplici obiettivi della destagionalizzazione 
dei flussi, della valorizzazione delle peculiarità locali e dello sviluppo socio-economico 
anche dei territori marginali, è quello dell’integrazione, sia delle risorse marine con 
quelle naturalistiche e storico-culturali proprie delle aree interne, sia di tutti i settori 
economici che costituiscono la catena dell’offerta. La costruzione di una effettiva 
dialettica tra le aree costiere e le aree interne della regione, e l’interazione sinergica con 
i settori tradizionali, richiede una logica gestionale di rete centrata su iniziative innovative 
per: rafforzare sistemi (prodotti e servizi) o aree (connessioni costa-interno) di offerta 
turistica integrata con una partecipazione attiva e concertata di tutti i soggetti pubblici e 
privati che fanno parte della filiera che conduce alla creazione del prodotto turistico; 
rafforzare i Sistemi Turistici locali (STL); promuovere marchi di qualità e loghi per insiemi 
di prodotti e per aree così da consentirne l’immediata identificazione come prodotti 
turistici di alta qualità (in sinergia con il FEASR); strutturare e itinerari tematici che, 
attraversando paesaggi e territori, permettano la conoscenza e la valorizzazione degli 
elementi propri del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale. Tali iniziative 
saranno accompagnate da azioni di promozione e comunicazione del prodotto turistico a 
livello nazionale ed internazionale al fine di offrire un’immagine coordinata dell’offerta 
turistica della Regione.  

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Tali obiettivi sono in sinergia con gli obiettivi dell’Asse 3 del PSR43. Per la demarcazione degli 
interventi in tale ambito si farà riferimento sia al territorio di intervento, in quanto gli interventi del 
FEASR saranno limitati nell’ambito delle aree LEADER,  che alla tipologia di interventi 
finanziabili. Le attività legate all’agriturismo e altre attività di tipo turistico atte a diversificare 
l’economia rurale verranno finanziate dal FEASR nella misura in cui siano realizzate da soggetti 
appartenenti alla famiglia agricola o legati necessariamente all’azienda agricola e riguardino la 
valorizzazione delle produzioni agroalimentari o delle produzioni tipiche locali. 

Asse 5  – Sviluppo Urbano  

Qualche attività riconducibile alle tematiche legate al turismo è prevista anche nell’ambito 
dell’Asse 5 sullo Sviluppo Urbano, il cui obiettivo globale è quello di promuovere l’attrattività e la 
competitività del territorio regionale realizzando politiche di riqualificazione e livellamento degli 
squilibri territoriali, volti alla valorizzazione dell’ambiente costruito e naturale, e al miglioramento 
della qualità della vita delle aree urbane e della zone territoriali svantaggiate. 

Alcuni degli obiettivi operativi previsti hanno delle ricadute, anche indirette, in campo turistico: 

• recupero degli spazi pubblici, comprese le aree verdi pubbliche, e la ristrutturazione del 
patrimonio architettonico per promuovere attività socio-economiche. L’obiettivo mira a 
recuperare, in chiave polifunzionale, le emergenze paesaggistiche ed architettoniche 

                                                
43

 Valorizzazione turistica delle risorse locali, attraverso la loro messa in rete e l’introduzione di servizi innovati; 

incrementare la diversificazione delle fonti di reddito e l’occupazione della famiglia agricola. 
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delle città al fine di costruire attrattori turistico-culturali e potenziarne l’uso fruitivo e 
produttivo (turistico, culturale, sociale e/o economico), in sintonia con quanto definito 
all’interno degli strumenti di pianificazione urbana vigente e promuovendo gli interventi 
inclusi in piani strategici urbani e/o piani integrati urbani. Gli interventi sono volti anche 
al risanamento dei siti urbani degradati, alla ristrutturazione sostenibile di edifici per 
insediarvi attività socio-economiche pubbliche e alla conservazione e valorizzazione del 
patrimonio storico/culturale; 

• recupero dell’ambiente costruito, dell’assetto storico-culturale del paesaggio e dei 
sistemi ambientali. L’obiettivo mira ad invertire le tendenze al degrado causate dal 
depauperamento demografico e dall’abbandono delle zone interne della Regione che 
hanno condotto al degrado del patrimonio storico costruito e al deperimento dei sistemi 
ambientali ed ecologici. L’obiettivo intende, quindi, attivare e sostenere progetti di 
valorizzazione (in chiave conservativa e produttiva) dei sistemi ambientali e 
paesaggistici locali e delle loro opere costruttive, così come al recupero del sistema di 
opere architettoniche di pregio dei centri urbani minori. Le attività progettuali sono volte 
alla fruizione del patrimonio paesaggistico e culturale in chiave anche turistico ricettiva, 
e sono volte a costruire un sistema territoriale di pregio e di qualità capace di divenire 
meta di nuova ricettività favorita dall’insieme delle caratteristiche di pregio dei contesti 
(non singoli “monumenti” di pregio, ma una rete degli stessi);  

• recupero e sostegno al know how locale e promozione dei sistemi produttivi dei centri 
minori. L’obiettivo mira a potenziare e sostenere i sistemi produttivi locali propri di questi 
sistemi territoriali urbani al fine di sviluppare attività economiche connesse al patrimonio 
culturale e naturale in maniera da incentivare un maggiore sviluppo produttivo, la 
diversificazione e specializzazione dei prodotti e incoraggiare l’attrattività e la 
competitività dei sistemi territoriali anche nel quadro di uno sviluppo turistico sostenibile. 
Il recupero delle attività produttive locali investe molteplici settori quali, ad esempio, 
l’agro-alimentare, l’artigianato, lo sviluppo e la diffusione, anche in chiave commerciale, 
della produzione musicale e culturale, attivando filiere produttive legate all’identità 
culturale di queste zone regionali, attraverso il sostegno ad attività strutturali non 
episodici nel tempo e ricompresi in linee di attività dei piani di sviluppo territoriale 
condivisi dagli enti di governo del territorio con gli attori locali. 

 

2.4 I Programmi Operativi Regionali - Obiettivo Convergenza – 
Mezzogiorno 

POR FESR Basilicata S T44 

Nel settore turistico le politiche regionali stanno mobilitando risorse consistenti per interventi 
mirati di valorizzazione delle eccellenze ambientali e culturali e di promozione delle aree 
territoriali maggiormente vocate. Tuttavia, la relativa modestia delle presenze straniere, la 
prevalenza del turismo di prossimità, l’eccessiva concentrazione delle presenze nelle mete 
tradizionali di turismo balneare45 e le lacune dell’organizzazione turistica locale sono alcuni fra i 
maggiori punti di debolezza del settore turistico. Inoltre, l’assenza di un aeroporto regionale ed 
una rete ferroviaria particolarmente carente penalizzano ulteriormente le potenzialità di sviluppo 
regionale nel comparto turistico. Opportunità di crescita del comparto sembrano invece essere 
legate alla presenza di un’elevata domanda turistica potenziale per il patrimonio di risorse 
ambientali e storico-culturali presenti sul territorio regionale  e per l’esistenza di produzioni 

                                                
44

 Il POR FESR Basilicata è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 6311 del 7 

dicembre 2007. 
45

 La prevalenza assoluta del turismo balneare si traduce in una mancata valorizzazione turistica delle aree interne e 

in una eccessiva stagionalità. 
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agroalimentari di pregio, valorizzabili per nicchie di mercato qualificate nel turismo 
enogastronomico ed in filiere agroindustriali di qualità. 

L’obiettivo generale che definisce la strategia regionale è quello di promuovere la convergenza 
della Basilicata in termini di crescita economica e sostenere la sua transizione verso l’obiettivo 
“competitività” attraverso il miglioramento della capacità di innovazione e la diversificazione del 
sistema produttivo. Per attuare questa visione strategica il POR FESR 2007-2013 si articola in 
otto Assi prioritari così identificati: 

Asse 1. Accessibilità. 

Asse 2. Società della conoscenza. 

Asse 3. Competitività produttiva. 

Asse 4. Valorizzazione dei beni culturali e naturali. 

Asse 5. Sistemi urbani. 

Asse 6. Inclusione sociale. 

Asse 7. Energia e sviluppo sostenibile. 

Asse 8. Governance ed assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Convergenza – Piano di finanziamento per l’intero 
periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Accessibilità 46.400.000 69.600.000 116.000.000 

2 Società della conoscenza 35.200.000 52.800.000 88.000.000 

3 Competitività produttiva 31.800.000 47.700.000 79.500.000 

4 Valorizzazione dei beni culturali e naturali 32.800.000 49.200.000 82.000.000 

5 Sistemi urbani 29.800.000 44.700.000 74.500.000 

6 Inclusione sociale 39.200.000 58.800.000 98.000.000 

7 Energia e sviluppo sostenibile 74.400.000 111.600.000 186.000.000 

8 Governance ed assistenza tecnica 11.274.549 16.911.824 28.186.373 

 Totale 300.874.549 451.311.824 752.186.373 
 

Programma Operativo Regionale Convergenza - Categorie di spesa pertinenti al tema 
“Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

11 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 13.800.000 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 6.000.000 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 8.000.000 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 5.400.000 

86 Valutazione e studi, informazione e comunicazione 4.002.549 
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All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” assumono una certa rilevanza 
nell’ambito delle attività previste nell’Asse 4 “Valorizzazione dei beni culturali e naturali” e 
limitatamente alla sola città di Matera, nell’Asse 5 “Sistemi Urbani”.  

Asse 4 – Ambiente e territorio  

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, quelli di interesse per i temi oggetto di trattazione possono essere così riassunti: 

 

OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Strutturazione di 
pacchetti integrati di 
offerta turistica volti alla 
valorizzazione delle 
risorse culturali e naturali 
attraverso la 
qualificazione del tessuto 
imprenditoriale operante 
lungo tutta la filiera 
turistica 

Sostegno alla formazione ed 
al consolidamento di 
pacchetti integrati di offerta 
turistica 

56,58,59 

Azioni di comunicazione e 
marketing turistico 

11 

VALORIZZARE L’INSIEME 
DELLE RISORSE 
CULTURALI E NATURALI, 
AL FINE DI STRUTTURARE 
PACCHETTI INTEGRATI DI 
OFFERTA TURISTICA IN 
GRADO DI DIVERSIFICARE 
LE DESTINAZIONI 
TURISTICHE REGIONALI 
ED ACCRESCERE LA 
LORO COMPETITIVITÀ SUI 
MERCATI NAZIONALI ED 
ESTERI 

Potenziamento e 
specializzazione delle 
azioni di promozione 
turistica 

Realizzazione di “grandi 
eventi” 

86 

L’obiettivo perseguito dall’Asse in questione è quello di accrescere, in una prospettiva di 
sviluppo turistico sostenibile, l’attrattività della Basilicata trasformando in vantaggio competitivo 
la variegata ricchezza dell’insieme delle risorse culturali e naturali e della biodiversità presenti 
sul territorio regionale. 

L’elemento catalizzatore delle politiche regionali in tema di risorse culturali e naturali nel ciclo di 
programmazione 2007-2013 non può che essere costituito dalla finalità di pervenire alla 
strutturazione di veri e propri pacchetti integrati di offerta turistica, fortemente connotati ed 
individualizzati sotto il profilo tematico - territoriale in modo da innalzare in maniera permanente 
il grado di attrattività di specifici ambiti geografici definiti e selezionati in ragione della loro 
idoneità ad intercettare flussi crescenti di turismo e di consumi di qualità sui mercati nazionali 
ed esteri, nonché diversificare le destinazioni turistiche lucane anche al fine di destagionalizzare 
i flussi di visitatori e vacanzieri. 

L’aspetto relativo all’orientamento al mercato nell’impianto dei ‘pacchetti integrati di offerta 
turistica (in quanto comprensivi di interventi a carattere infrastrutturale, di sostegno 
all’imprenditoria di settore, di qualificazione dei servizi e di promozione mirata dell’offerta), 
rappresenta l’elemento di maggiore discontinuità rispetto al precedente periodo di 
programmazione allorquando le iniziative di mobilitazione e valorizzazione delle risorse naturali 
paesaggistiche e storico-culturali, non solo erano distribuite in una molteplicità di assi e misure 
con evidenti difficoltà di raccordo ed integrazione delle relative aree di policy, ma soprattutto 
erano finalizzate prevalentemente alla difesa e salvaguardia del ‘potenziale turistico locale’ 
esistente e non alla sua spendibilità sul mercato.  

A tal fine, l’Asse si prefigge di:  

- aggregare attorno a pacchetti integrati di offerta turistica, spendibili sui mercati nazionali 
ed internazionali, il potenziale di risorse naturali paesaggistiche e storico-culturali 
presenti in Basilicata;  
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- strutturare detti pacchetti attorno a spiccate connotazioni tematico-territoriali, in modo da 
tipizzare e diversificare l’offerta turistica regionale;  

- associare a ciascuno di siffatti pacchetti turistici tematico-territoriali forme, modalità e 
processi di fruizione inediti ed innovativi in quanto incentrati sul ruolo attivo e 
coinvolgente dei vacanzieri; 

- accrescere la competitività di tali pacchetti mobilitando a tal proposito l’intera filiera degli 
attori turistici - dalle Autonomie territoriali e funzionali agli operatori economici - 
costruendo in proposito appropriate partnership di progetto per l’implementazione e la 
gestione nel tempo di tali progetti; 

- promuovere un’immagine della Basilicata che riesca a veicolare l’esigenza di 
identificabilità e riconoscibilità unitaria della regione e, nel contempo, dare la giusta 
rilevanza alla ricchezza e pluralità dell’offerta turistica regionale sotto il profilo sia 
tematico che territoriale. 

In particolare, ci si prefigge di: 

- valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività territoriale, per 
rafforzare la coesione sociale, migliorare la qualità della vita dei residenti e 
mobilitare le risorse naturali al fine di accrescere la competitività dell’offerta 
turistica regionale, facendo anche ricorso all’impiego delle nuove tecnologie 
(ICT) ed ai servizi innovativi per l’accessibilità e la fruizione delle risorse culturali 
e naturali; 

- promuovere la formazione ed il consolidamento di filiere e sistemi turistici in 
grado di mettere in rete gli ‘attrattori’ culturali e naturali e, conseguentemente, di 
strutturare pacchetti integrati di offerta turistica tali da valorizzare gli specifici 
vantaggi competitivi locali e da promuovere la diversificazione delle destinazioni 
turistiche regionali e la conseguente destagionalizzazione dei flussi turistici;  

- riqualificare a fini ricettivi il patrimonio immobiliare costituito da abitazioni 
dismesse e seconde case, mediante la loro aggregazione ed utilizzazione 
commerciale e di marketing territoriale, nel rispetto di standard predefiniti di 
qualità e di sostenibilità ambientale; 

- accrescere, mediante mirate azioni di marketing territoriale legate ai singoli 
‘pacchetti integrati’, la propensione al mercato sia nazionale che internazionale 
dell’offerta turistica regionale in modo da incrementare la competitività delle 
destinazioni turistiche lucane lungo l’intero anno. 

Essendo la Basilicata una regione quasi priva di ‘grandi attrattori’ turistici ma, al tempo stesso, 
ricca di risorse culturali e naturali disseminate sull’intero territorio regionale, la costruzione di 
‘pacchetti integrati di offerta turistica’ più che un’opportunità rappresenta una necessità in 
quanto essa costituisce la modalità più congrua per mobilitare le ‘emergenze’ disponibili e per 
farle convergere in destinazioni turistiche fortemente connotate sotto il profilo tematico - 
territoriale. Beneficiari: Enti Locali, Enti Parco, Soprintendenze del MIBAC, organismi gestori di 
‘emergenze’ naturali e culturali.  

Verranno realizzate, inoltre, attività finalizzate ad accrescere il grado di competitività dell’offerta 
turistica regionale sui mercati nazionali ed esteri delle vacanze in base alle caratteristiche della 
domanda attuale e potenziale di riferimento ed alle specificità delle differenti tipologie di 
prodotto turistico regionale, ricorrendo anche alle tecniche ed alle tecnologie proprie della 
società dell’informazione. Ciò sarà realizzato tramite: l’organizzazione di campagne informative 
e pubblicitarie,  la realizzazione di spot e materiale divulgativo, la partecipazione a mostre ed 
eventi di rilevanza nazionale ed internazionale strettamente e direttamente collegate alla 
promozione dei pacchetti integrati di offerta turistica; la realizzazione di “grandi eventi” in siti 
naturali e luoghi di cultura regionali oggetto di promozione e valorizzazione nell’ambito del 
Programma. Beneficiari: Regione, Enti locali, Azienda di Promozione Turistica.  
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Asse 5 – Sistemi urbani 

L’obiettivo perseguito dall’Asse 5 è quello di valorizzare il ruolo di “motori dello sviluppo” 
regionale proprio delle città attraverso il potenziamento delle reti urbane innovative, la diffusione 
dei servizi avanzati di qualità e l’innalzamento degli standard di vivibilità per i residenti. 

Gli ambiti di intervento formulati nell’Asse 5 sono aggregati attorno ai seguenti obiettivi specifici: 

1. rafforzamento delle funzioni di connettività fra reti e di erogazione di servizi della città di 
Potenza; 

2. valorizzazione della città di Matera come grande attrattore turistico - culturale. 

Il secondo obiettivo specifico mira  a mettere in valore, attraverso un organico complesso di 
interventi di riqualificazione del contesto urbano e di specializzazione dell’offerta di servizi, il 
potenziale turistico - culturale insito nei “Sassi” in modo da attrarre a Matera flussi crescenti di 
investimenti innovativi e di consumi di qualità. Stante il ruolo di grande attrattore turistico -
culturale di rilevanza internazionale a vantaggio dell’intera regione, il programma integrato di 
sviluppo urbano della città di Matera si articolerà nei seguenti obiettivi operativi: 

1. promuovere le “amenities” (ambientali, culturali, relazionali) della città di Matera al fine 
anche di attrarre investimenti innovativi. Tale obiettivo mira a valorizzare sul mercato 
turistico e dei consumi di qualità, il potenziale attrattivo rappresentato dai “Sassi” di 
Matera e fra le linee di intervento, in cui si articola, si segnalano quella volte ad 
accrescere il potenziale attrattivo e turistico della città di Matera mediante la 
realizzazione di interventi organici di riqualificazione ambientale e di valorizzazione del 
patrimonio culturale e naturale;  

2. rafforzare le reti urbane della conoscenza e della ricerca, della comunicazione e della 
mobilità. In ragione della potenzialità a divenire un ‘grande attrattore’ turistico - culturale 
sui mercati nazionali ed esteri, nonché in virtù anche della compresenza di ‘eccellenze’ 
tanto in campo economico-produttivo (es., il polo del salotto) quanto nell’ambito della 
ricerca applicata (es., il Centro di Geodesia Spaziale): la città di Matera si presenta 
come sede naturale per lo sviluppo delle reti urbane innovative quali quelle della 
conoscenza e della ricerca, della comunicazione e della mobilità sostenibile. L’obiettivo 
si articola nelle seguenti linee di intervento: potenziamento dell’accessibilità alle reti della 
comunicazione e dell’informazione e qualificazione dell’offerta dei servizi on line 
mediante la realizzazione di interventi di infrastrutturazione informatica ed 
implementazione di sistemi informativi per l’innovazione dei servizi urbani; promozione di 
forme sostenibili di mobilità urbana, coerenti con le peculiarità insediative proprie della 
città, attraverso la realizzazione di infrastrutture ed impianti tecnologici in grado di 
realizzare servizi integrati di trasporto urbano; 

3. innalzare gli standard di qualità e vivibilità per residenti promuovendo l’inclusione 
sociale. La promozione di Matera come grande attrattore turistico – culturale non può 
andare disgiunta dall’obiettivo di elevare in maniera permanente gli standard di qualità e 
vivibilità all’interno della città in modo da determinare un contesto urbano 
complessivamente favorevole ad un suo positivo posizionamento sul mercato dei 
consumi di qualità. Ciò sarà realizzato attraverso interventi organici ed articolati per aree 
‘bersaglio’ in grado di accrescere la qualità del contesto urbano e l’efficacia dei servizi 
per l’inclusione sociale.  

Il Programma prevede espressamente il ricorso alla metodologia della progettazione integrata, 
tra gli altri, nei seguenti ambiti di intervento: 

- valorizzazione a fini turistici delle risorse ambientali, culturali, naturalistiche, 
paesaggistiche, storiche, ecc., mediante l’attivazione di pacchetti integrati di 
offerta turistica spendibili sui mercati nazionali ed esteri, geograficamente 
coincidenti con le polarità territoriali e le reti tematiche a maggiore vocazione 
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turistica della regione, la cui titolarità verrà attribuita a coalizioni di progetto 
incentrate su partenariati pubblico – privati;  

- rafforzamento del ruolo di motori dello sviluppo regionale delle città capoluogo di 
Matera e Potenza attraverso la definizione e l’implementazione, ai sensi dell’art. 
8 del Regolamento (CE) n. 1080/2006, da parte delle competenti Amministrazioni 
comunali di strumenti di programmazione dello ‘sviluppo urbano sostenibile’ 
all’interno dei quali convogliare interventi volti al potenziamento delle reti urbane 
della conoscenza e della comunicazione, della connettività ai sistemi trasportistici 
e logistici extraregionali, dell’attrattività urbana per investimenti e flussi di 
consumi di qualità, degli standard di vivibilità e di funzionalità dei servizi collettivi. 

Questa nuova stagione della ‘progettazione integrata’ si differenzia da quella esperita nel 
precedente ciclo di programmazione per la peculiarità della dialettica che viene ad instaurarsi 
tra la dimensione territoriale, elemento trainante ed assorbente in passato, e quella settoriale, 
variabile che diviene la connotazione dominante non solo nella strutturazione della progettualità 
degli interventi ma anche nella delimitazione geografica degli ambiti territoriali di pertinenza: in 
altri termini, è il tematismo oggetto di trattazione ‘integrata’ il criterio guida prioritario attorno al 
quale si articolano gli altri aspetti dello strumento di intervento adottato. 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Il principio di demarcazione verrà rispettato:  

- in tema di messa a valore a fini turistici delle ‘emergenze’ naturali e culturali, 
circoscrivendo la sfera di operatività del PSR FEASR ai soli interventi 
territorialmente localizzati in ambito rurale e tipologicamente connotati come 
‘filiere corte’ di offerta turistica, legate essenzialmente a processi di 
diversificazione produttiva di imprese agricole e di ambiti geografici ben 
delimitati, e riservando al POR FESR la strutturazione di pacchetti integrati di 
offerta in grado di favorire il decollo di filiere e sistemi integrati (distretti, circuiti, 
itinerari, ecc.) a scala territoriale ampia e tali da poter competere sul mercato 
delle vacanze; 

- per quanto riguarda la valorizzazione della biodiversità e della Rete Ecologica 
Regionale, delimitando gli ambiti di intervento del FESR alle azioni di 
valorizzazione delle aree protette e del sistema Natura 2000 e delle relative 
filiere produttivo - turistiche e rimettendo al FEASR la tutela del paesaggio e la 
conservazione della biodiversità. 

 

POR FESR Calabria46 

Il settore turistico calabrese, nonostante negli ultimi anni abbia registrato apprezzabili tassi di 
crescita, presenta molte criticità strutturali: è prevalentemente di tipo balneare (8 turisti su 10 
frequentano la Calabria per il mare); è caratterizzato da una forte stagionalità, con conseguente 
eccessiva pressione antropica in alcune aree nel periodo estivo; evidenzia un sistema di 
accoglienza poco qualificato e diversificato, con un peso consistente, in alcuni territori, delle 
seconde case. Soprattutto, presenta una scarsa connessione con la promozione delle 
produzioni tipiche regionali (es. artigianato artistico, enogastronomia, ecc.) e con la fruizione del 
patrimonio ambientale e culturale. Eppure la Calabria può fare riferimento ad un esteso e 
pregevole patrimonio ambientale (coste, aree protette, paesaggio rurale, ecc.) e culturale (siti 
archeologici, musei, monumenti, centri storici, minoranze linguistiche, ecc.) che, se 
adeguatamente valorizzato, può fornire un apporto rilevante alla crescita e alla qualificazione 
delle attività turistiche e, più in generale, allo sviluppo economico della regione. 

                                                
46

 Il POR FESR Calabria è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 6322 del 7 dicembre 

2007. 
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In Calabria non sono stati ancora attivati in maniera adeguata, rispetto alle notevoli opportunità, 
pacchetti di offerta per nuovi segmenti del mercato turistico che negli ultimi anni hanno fatto 
registrare flussi importanti di domanda turistica. Si fa riferimento in particolare al turismo 
collegato alla valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale locale che presenta trend di 
domanda crescente. La qualità delle strutture ricettive e dei servizi complementari è inadeguata. 
Risultano ancora non adeguatamente utilizzate le opportunità derivanti dalla possibilità di creare 
offerta ricettiva di qualità nei centri storici e nelle aree interne. 

In riferimento al settore turismo, nello scorso periodo di programmazione, si è riscontrata una 
scarsa capacità di concentrazione delle risorse verso progetti di un certo rilievo rispetto al 
contesto calabrese, attinenti ad un disegno strategico unitario volto a valorizzare le eccellenze 
del territorio. In particolare, è stata finanziata la nuova ricettività o la riqualificazione di ricettività, 
senza però seguire uno schema che tenesse presente le necessità e i bisogni di aggregazioni 
territoriali omogenee. Anche in campo di promozione turistica sono state realizzate iniziative 
non integrate. 

Obiettivo globale del Programma è  sostenere lo sviluppo e la crescita del sistema economico al 
fine della convergenza con i livelli medi di sviluppo dell'UE, mobilitando le potenzialità endogene 
regionali tramite il miglioramento della competitività ed attrattività del sistema territoriale e la 
diversificazione e innovazione delle strutture produttive. 

Per fare ciò la struttura dello stesso risulta articolata su 9 Assi prioritari d’intervento: 

Asse 1. Ricerca scientifica, innovazione tecnologica e società dell’informazione. 

Asse 2. Energia. 

Asse 3. Ambiente. 

Asse 4. Qualità della vita e inclusione sociale. 

Asse 5. Risorse naturali, culturali e turismo sostenibile. 

Asse 6. Reti e collegamenti per la mobilità. 

Asse 7. Sistemi produttivi. 

Asse 8. Città, aree urbane e sistemi territoriali. 

Asse 8. Assistenza tecnica e cooperazione territoriale. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 
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Programma Operativo Regionale Convergenza – Piano di finanziamento per l’intero 
periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Ricerca scientifica, innovazione 
tecnologica e società dell’informazione 

149.912.003 149.912.003 299.824.006 

2 Energia 104.938.402 104.938.402 209.876.804 

3 Ambiente 179.894.403 179.894.403 359.788.806 

4 Qualità della vita e inclusione sociale 134.920.802 134.920.802 269.841.604 

5 Risorse naturali, culturali e turismo 
sostenibile 

179.894.404 179.894.404 359.788.808 

6 Reti e collegamenti per la mobilità 239.859.204 239.859.204 479.718.408 

7 Sistemi produttivi 209.876.804 209.876.804 419.753.608 

8 Città, aree urbane e sistemi territoriali 254.850.404 254.850.404 509.700.808 

9 Assistenza tecnica e cooperazione 
territoriale 

44.973.600 44.973.600 89.947.200 

 Totale 1.499.120.026 1.499.120.026 2.998.240.052 

 

Programma Operativo Regionale Convergenza - Categorie di spesa pertinenti al tema 
“Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 74.956.001 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 36.728.442 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 27.733.720 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 26.984.160 

61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 257.099.084 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” assumono una certa rilevanza 
nell’ambito delle attività previste nell’Asse 5 “Risorse naturali, culturali e turismo sostenibile” e, 
in modo più ridotto,  nell’Asse 8 “Città, aree urbane e sistemi territoriali”.  

Asse 5 – Risorse naturali, culturali e turismo sostenibile  

Analizzando nello specifico l’Asse 5, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Tutelare, mettere a sistema, 
valorizzare e rendere fruibile il 
patrimonio culturale della 
Calabria

47
 

Azioni di recupero, tutela e 
valorizzazione 

58 

Potenziare e qualificare le 
istituzioni culturali, i luoghi 
della cultura e sostenere lo 
sviluppo dell’arte 
contemporanea in Calabria 

Azioni per la qualificazione e 
valorizzazione del sistema 
museale regionale, del 
sistema dei teatri regionali; 
Progettazione e realizzazione 
del portale”Calabria Cultura”; 
azioni per lo sviluppo dell’arte 
contemporanea 

59 

Promuovere, qualificare e 
mettere in rete l’offerta 
culturale regionale attraverso 
la realizzazione di attività ed 
eventi in grado di mobilitare 
significativi flussi di visitatori e 
turisti 

Promozione e realizzazione di 
grandi eventi culturali; azioni 
per promuovere, qualificare e 
mettere in rete l’offerta 
culturale regionale 

60 

Recuperare, qualificare e 
valorizzare le particolarità 
etnoantropologiche, 
linguistiche, culturali e storiche 
delle comunità calabresi come 
condizione per il recupero 
dell’identità e lo sviluppo 
sostenibile del territorio 

Azioni per la ricerca, la 
divulgazione e la rivisitazione 
delle radici culturali regionali, 
la produzione di saperi e la 
creazione di nuove forme di 
arte e contaminazione 
culturale; azioni per la tutela e 
la valorizzazione delle 
minoranze linguistiche 

59,60 

VALORIZZARE I 
BENI E LE 
ATTIVITÀ 
CULTURALI 
QUALE 
VANTAGGIO 
COMPARATO 
DELLA CALABRIA 
PER AUMENTARE 
L’ATTRATTIVITÀ 
TERRITORIALE, 
PER RAFFORZARE 
LA COESIONE 
SOCIALE E 
MIGLIORARE LA 
QUALITÀ DELLA 
VITA DEI 
RESIDENTI 

Sostenere lo sviluppo di attività 
imprenditoriali all’interno delle 
filiere della valorizzazione del 
patrimonio e della produzione 
culturale 

Sostegno allo sviluppo di 
attività imprenditoriali, anche 
attraverso forme innovative di 
partenariato pubblico-privato 

60 

L’obiettivo strategico è, quindi, la produzione continua di nuova cultura, a partire dal patrimonio 
culturale e identitario esistente, che sia in grado di incidere in maniera significativa, già nel 
breve periodo, sulle dinamiche della crescita e dell’occupazione grazie alla possibilità di 
produrre contenuti e prodotti/servizi di interesse per un pubblico sempre più ampio. Si 
configurano due grandi aree di intervento per le politiche regionali fortemente integrate tra di 
loro: 

1. lo sviluppo di modelli, strumenti e azioni per creare le necessarie condizioni per 
l’attivazione dei processi di innovazione connessi all’economia della cultura; 

2. lo sviluppo di una moderna e competitiva offerta culturale in grado di migliorare 
l’attrattività del territorio regionale ed incrementare i flussi di visitatori e turisti. 

Per attivare in Calabria i processi di innovazione connessi sull’“economia della cultura” è 
necessario, attraverso specifiche azioni: 

                                                
47

 Aree e parchi archeologici, edifici storici e di pregio architettonico, castelli e fortificazioni militari, aree e strutture 

di archeologia industriale. 
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- realizzare eventi culturali originali e innovativi in grado di contribuire alla crescita 
delle conoscenze e delle competenze della popolazione locale e di attivare 
circuiti virtuosi di produzione di nuova cultura sul territorio; 

- sostenere e valorizzare l’arte contemporanea attraverso la definizione e 
l’attuazione del Piano Regionale per l’Arte Contemporanea; 

- tutelare e valorizzare l’originale e unico patrimonio costituito dalle specificità 
etno-antropologiche, linguistiche, culturali e storiche delle comunità calabresi; 

- sostenere la tutela e la valorizzazione dei contenuti e delle forme culturali dei 
cittadini immigrati; 

- progettare e sperimentare l’attivazione di Distretti Culturali evoluti in Calabria. 

La strategia regionale richiede l’immediata identificazione e valutazione dell’attrattività turistica 
delle aree territoriali che si candidano ad essere “Destinazioni Turistiche Regionali”, cioè quelle 
aree dove è presente una massa critica di beni ambientali e culturali di particolare pregio e 
richiamo (attrattori), in grado quindi di creare il vantaggio competitivo necessario. All’interno di 
queste Destinazioni Turistiche Regionali la strategia regionale dovrà prevedere: 

- la costruzione di prodotti e servizi turistici in grado di realizzare un’efficace 
integrazione delle risorse marine con quelle naturalistiche e storico-culturali 
proprie delle aree interne e di tutti i settori economici che costituiscono la catena 
dell’offerta; 

- l’innalzamento della qualità dei prodotti e dei servizi turistici da proporre sul 
mercato. 

Accanto alla strategia di qualificazione dell’offerta è necessario attivare un’adeguata e moderna 
strategia per attrarre nuovi flussi turistici attraverso la realizzazione di un insieme di azioni di 
promozione e marketing, da integrare con quelle previste nel Programma Operativo 
Interregionale “Attrattori Culturali e Naturali e Turismo del Mezzogiorno”, per affermare le 
Destinazioni Turistiche della Calabria e i relativi prodotti/servizi sui mercati internazionali con 
priorità ai nuovi mercati che oggi si affacciano sulla scena internazionale. 

Per sviluppare una moderna e competitiva offerta culturale, in grado di migliorare l’attrattività del 
territorio regionale ed incrementare i flussi di visitatori e turisti, è necessario incrementare la 
visibilità e la fruibilità del patrimonio culturale presente in Calabria attraverso:  

1. la realizzazione di un sistema di “attrattori culturali”che sia in grado di aumentare 
l’attrattività delle Destinazioni Turistiche Regionali. Gli attrattori devono essere già dotati 
o potenzialmente dotati di buoni flussi di visitatori e possono essere integrati tra di loro 
sulla base di tematismi culturali comuni;  

2. la realizzazione di eventi culturali originali e innovativi, integrati con le azioni di 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, in grado di mobilitare significativi flussi 
di visitatori e turisti anche nei periodi di bassa stagione;  

3. la qualificazione e l’innovazione, anche attraverso l’utilizzo delle ICT, dei servizi di 
informazione, promozione, gestione e fruizione dell’offerta culturale regionale con 
l’obiettivo di renderla visibile e accessibile nei principali circuiti nazionali ed 
internazionali; 

4. lo sviluppo di una moderna e innovativa imprenditoria nel settore della valorizzazione e 
della fruizione del patrimonio culturale regionale.  

Un ulteriore elemento che deve caratterizzare la strategia è costituito dalla sostenibilità 
economica della gestione degli attrattori e, più in generale dei siti e dei servizi culturali. A tal fine 
è necessario definire modalità innovative di Partenariato pubblico-privato per la gestione dei siti 
e dei servizi culturali basati prioritariamente sul coinvolgimento dei giovani. L’attrattività e la 
competitività del sistema regionale dei beni culturali sarà sostenuta dalle attività di alta 
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formazione, ricerca e trasferimento di tecnologie del Polo di Innovazione “Beni Culturali” 
localizzato a Crotone e già avviato attraverso la costituzione di uno specifico Distretto 
Tecnologico.  

Obiettivi Operativi:  

1. tutelare, mettere a sistema, valorizzare e rendere fruibile il patrimonio della Calabria 
costituito dalle Aree e dai Parchi Archeologici (costituzione del sistema dell’Archeologia 
Magna - greca della Regione, realizzazione del Parco Archeologico di Sibari), dagli 
Edifici Storici e di Pregio Architettonico, dai Castelli e dalle Fortificazioni militari, dalle 
Aree e dalle Strutture di Archeologia industriale (recupero e rifunzionalizzazione, 
realizzazione delle infrastrutture e degli impianti complementari necessari, adozione di 
sistemi di qualità ambientale e di certificazione dei servizi offerti, realizzazione di una 
immagine coordinata); 

2. potenziare e qualificare le istituzioni culturali e sostenere lo sviluppo dell’Arte 
Contemporanea in Calabria;  

3. promuovere, qualificare e mettere in rete l’offerta culturale regionale attraverso la 
realizzazione di attività ed eventi in grado di mobilitare significativi flussi di visitatori e 
turisti (tramite la valutazione, qualificazione, razionalizzazione e, ove necessario, 
riprogettazione dell’attuale offerta di eventi culturali; la progettazione, promozione e 
realizzazione di nuovi eventi culturali innovativi; la progettazione, realizzazione e 
promozione di nuovi Parchi Culturali, Letterari e Tematici correlati a specificità 
territoriali); 

4. recuperare, qualificare e valorizzare le particolarità etno-antropologiche, linguistiche, 
culturali e storiche delle comunità calabresi come condizione per il recupero dell’identità 
e lo sviluppo sostenibile del territorio (realizzazione della Rete dei Musei delle Identità 
della Calabria; produzione e realizzazione di eventi e manifestazioni legate alla 
particolarità delle comunità calabresi o finalizzate a favorire lo scambio e la 
contaminazione artistica culturale; azioni per il recupero e la valorizzazione dei luoghi, 
dei siti e dei beni artistici e monumentali di particolare interesse per le comunità locali);  

5. sostenere lo sviluppo di attività imprenditoriali all’interno delle filiere della valorizzazione 
del patrimonio e della produzione culturale. 
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OBIETTIVO 
SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Sostenere la qualità e la 
sostenibilità ambientale 
delle Destinazioni e dei 
Prodotti Turistici Regionali 

Azioni per sostenere la qualità e la 
sostenibilità ambientale delle 
Destinazioni e dei Prodotti Turistici 
Regionali 

57 

Realizzare e promuovere 
prodotti e pacchetti 
turistici innovativi, 
competitivi e sostenibili 
basati sulla valorizzazione 
delle risorse naturali e 
culturali presenti 
all’interno delle 
Destinazioni Turistiche 
Regionali 

Azioni delle Istituzioni Pubbliche a 
sostegno delle costruzione delle 
Destinazioni e dei prodotti/servizi 
turistici regionali; azioni per il 
potenzi manto delle Reti di Servizi 
per la promozione e l’erogazione dei 
prodotti/servizi delle Destinazioni 
Turistiche Regionali; azioni per la 
qualificazione, il potenziamento e 
l’innovazione dei sistemi di ospitalità 
delle Destinazioni Turistiche 
Regionali  

57 

AUMENTARE IN 
MANIERA 
SOSTENIBILE LA 
COMPETITIVITÀ 
INTERNAZIONALE 
DELLE 
DESTINAZIONI 
TURISTICHE 
REGIONALI 
MIGLIORANDO LA 
QUALITÀ 
DELL’OFFERTA E 
L’ORIENTAMENTO 
AL MERCATO DEI 
PACCHETTI 
TURISTICI 
TERRITORIALI 

Attrarre nuovi flussi 
turistici nazionali e 
internazionali in Calabria 

Azioni per attrarre nuovi flussi 
turistici nazionali e internazionali in 
Calabria 

57 

La strategia per migliorare la competitività dell’offerta turistica regionale si basa sull’esplicita 
identificazione del ricco e diffuso patrimonio di risorse naturali, ambientali, paesaggistiche e 
culturali presenti in Regione. L’attrattività dei territori dipende sempre di più dall’unicità e dalla 
qualità degli stessi ed in particolare della dotazione e della fruibilità delle risorse naturali e 
culturali presenti.  

L’attuazione della strategia richiede, come detto, innanzitutto l’identificazione e la valutazione 
dell’attrattività turistica delle aree territoriali che si candidano ad essere “Destinazioni Turistiche 
Regionali”, cioè aree dove è presente una massa critica di beni ambientali e culturali di 
particolare pregio e richiamo (attrattori), in grado quindi di creare il vantaggio competitivo 
necessario. Gli attrattori costituiscono i punti di eccellenza sui quali costruire nuovi prodotti 
turistici studiati per target di clientela non tradizionali, che devono caratterizzarsi per gli elevati 
standard di qualità e per la capacità di integrare temi e territori.  

Per attuare la strategia di costruzione delle Destinazioni e dei Prodotti Turistici Regionali attorno 
agli attrattori naturali e culturali regionali è necessario sostenere:  

1. la realizzazione di prodotti e servizi turistici in grado di realizzare un’efficace 
integrazione delle risorse marine con quelle naturalistiche e storico-culturali, 
proprie delle aree interne e di tutti i settori economici che costituiscono la catena 
dell’offerta; 

2. rafforzare, in connessione con quanto previsto nell’Asse 6 – Reti e Collegamenti 
per la mobilità, l’accessibilità e la fruibilità delle aree delle Destinazioni Turistiche 
Regionali;  

3. sviluppare marchi di qualità che permettano di caratterizzare e rendere 
immediatamente visibili le unicità o le specificità dei contenuti dei prodotti e dei 
servizi turistici;  

4. progettare e realizzare itinerari tematici (naturalistici, culturali, enogastronomici, 
etc.), caratterizzati da modalità innovative di fruizione permettano ai “turisti-ospiti” 
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di migliorare la conoscenza del patrimonio culturale, paesaggistico ed ambientale 
della Calabria;  

5. progettare e realizzare nuove iniziative a carattere sportivo a bassissimo impatto 
ambientale legate alle peculiarità della Calabria, come gli sport marini e montani;   

6. l’innalzamento della qualità dei prodotti e dei servizi turistici da proporre sul 
mercato. La qualità e la sostenibilità ambientale dei prodotti e dei servizi turistici 
devono essere considerati prerequisiti indispensabili per il turismo delle zone 
costiere, delle aree naturali protette, dei centri storici e deve diventare un 
parametro fondamentale nella selezione degli interventi da finanziare.  

La strategia per la costruzione delle Destinazioni e dei Prodotti Turistici Regionali attorno agli 
attrattori naturali e culturali regionali sarà attuata attraverso Progetti Integrati di Sviluppo 
Regionale e Progetti Integrati di Sviluppo Locale e in stretta connessione con le azioni previste 
dal Programma Operativo Interregionale Attrattori Culturali e Naturali e Turismo del 
Mezzogiorno. 

Asse 8 -  Città, aree urbane e sistemi territoriali 

La strategia dell’Asse è finalizzate a sostenere la coesione territoriale, la competitività, 
l’attrattività e la qualità della vita nelle aree urbane e nei sistemi territoriali locali attraverso 
l’introduzione di innovazioni strutturali nei processi organizzativi, nei metodi e nei contenuti delle 
politiche urbane e territoriali regionali. 

OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO 
OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Progetto Integrato di 
sviluppo regionale per la 
valorizzazione dei centri 
storici e dei borghi di 
eccellenza della Calabria 

61 

MIGLIORARE LA QUALITÀ 
DELLA VITA, LA 
COMPETITIVITÀ E 
L’ATTRATTIVITÀ DEI 
SITEMI TERRITORIALI NON 
URBANI VALORIZZANDO 
LE RISORSE E LE 
SPECIFICITÀ LOCALI E 
CONTRASTANDO IL 
DECLINO DEI TERRITORI 
DELLE AREE INTERNE E 
MARGINALI 

Migliorare la qualità della 
vita, la competitività e 
l'attrattività dei Sistemi 
Territoriali non urbani 
attraverso la 
realizzazione di Progetti 
Integrati in grado di 
valorizzare le risorse e le 
specificità locali e 
contrastare il declino 
delle aree interne e 
marginali 

 

Progetti Integrati di sviluppo 
locale per la realizzazione 
dei sistemi turistici locali – 
destinazioni turistiche locali 61 

Contestualmente all’attuazione delle politiche e delle strategie per le città e le aree urbane è 
necessario dare attuazione, per il resto del territorio regionale, a specifiche strategie in grado di 
cogliere le specificità territoriali, per esaltarne i punti di forza e per affrontare e superare le 
criticità presenti. Tali strategie territoriali sono attuate attraverso la definizione e la realizzazione 
di Progetti Integrati di Sviluppo Regionale e Locale.  

I Progetti Integrati di Sviluppo Regionale, di tipo settoriale o intersettoriale, sono finalizzati al 
conseguimento di obiettivi considerati strategici per l’intero territorio regionale, e pertanto 
devono avere una valenza o un impatto non ascrivibile a specifici ambiti territoriali ed essere 
finalizzati a sostenere la competitività e l’attrattività della regione.  

I Progetti Integrati di Sviluppo Locale, di tipo settoriale o intersettoriale, sono finalizzati al 
conseguimento di obiettivi di sviluppo socio-economico di specifici ambiti territoriali. L’ambito 
territoriale di riferimento delle specifiche proposte di Progetti Integrati di Sviluppo Locale è 
determinato dagli obiettivi, dalle strategie e dalle azioni del progetto stesso. Il sistema territoriale 
all’interno del quale si attuano i Progetti Integrati di Sviluppo Locale è costituito dal territorio 
provinciale, all’interno del quale sono individuati Sistemi Territoriali Istituzionali (definibili dai 
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territori all’interno dei quali sono presenti forme consolidate di collaborazione tra Comuni per la 
gestione associata di servizi pubblici e/o per la programmazione e attuazione unitaria delle 
politiche di sviluppo locale) e Sistemi Territoriali Tematici, definibili sulla base della presenza e 
concentrazione di specifiche risorse/vocazioni territoriali. Fra questi ultimi sono annoverabili 
quelli caratterizzati dalla presenza di risorse ambientali e culturali di eccellenza, in grado di 
attrarre significativi flussi turistici e investimenti privati, che possano essere opportunamente 
valorizzate con adeguate politiche di turismo sostenibile, che potrebbero farsi coincidere con i 
Sistemi Turistici Locali (o Destinazioni Turistiche Regionali) all’interno dei quali sono collocati gli 
attrattori.  

In particolare le operazioni dovranno riguardare: 

• la riqualificazione degli spazi pubblici nelle aree interessate dai flussi di visitatori e turisti, 
con priorità ai centri storici e ai borghi non ancora recuperati e che presentano buone 
potenzialità di valorizzazione turistica;  

• il recupero e la riqualificazione dei water front nelle aree interessate dai flussi di visitatori 
e turisti;  

• la riqualificazione e la valorizzazione di aree e di infrastrutture pubbliche da utilizzare per 
la realizzazione di sistemi turistici, sistemi di ospitalità, centri di promozione delle 
produzioni tipiche locali, di infrastrutture per il benessere e per il tempo libero; 

• la riqualificazione di infrastrutture per la mobilità sostenibile dei visitatori e dei turisti. 

Le operazioni sono finanziate nell’ambito della presente Linea di Intervento e non nelle Linee di  
Intervento dell’Asse 5: 

- nei casi in cui non si interviene direttamente su beni ricompresi nel patrimonio culturale 
sottoposto a tutela (come definito dalla normativa vigente);  

- nei casi in cui la componente infrastrutturale dell’operazione (costo degli interventi di 
riqualificazione, recupero e rifunzionalizzazione), è prevalente rispetto alla componente 
di servizio (attrezzature, tecnologie, arredi). Questa condizione si verifica, di fatto, per le 
infrastrutture e le aree non ancora recuperate e valorizzate.  

 

POR FESR Campania48 

La Campania è una regione a forte vocazione turistica, grazie all’ingente patrimonio di risorse 
naturali e culturali sul territorio. Il settore turistico possiede un potenziale elevato, ma non 
espresso ancora pienamente. Permangono, infatti, una serie di difficoltà nel valorizzare appieno 
le risorse di cui dispone la regione. Il settore appare ancora fortemente caratterizzato da un 
andamento di tipo stagionale nel quale il turismo balneare continua a rappresentare una 
componente fondamentale. La Campania possiede però notevoli potenzialità offerte dallo 
sviluppo di filiere turistiche innovative e capaci di attrarre segmenti di qualità, grazie alla 
presenza di numerosi borghi storici, città d’arte e luoghi di culto. La componente culturale 
riveste un ruolo di primo piano nel sistema del turismo campano. Diversamente, in Campania 
esistono 400 mila ettari di aree protette e riserve ma, nonostante la presenza di questo vasto 
patrimonio, i dati relativi al turismo naturalistico indicano una sottoutilizzazione di queste risorse 
dovuta all’assenza di un’offerta sufficientemente strutturata e specializzata. Il turismo 
rappresenta, dunque, per la Campania una risorsa importante, ma ancora sottoutilizzata, 
principalmente per la scarsa capacità di innovazione e di adeguamento delle strutture ricettive, 
per la ridotta integrazione tra i diversi servizi e settori, per la bassa propensione 
all’aggregazione tra gli operatori e della mancanza di un sistema di promozione turistica 
integrato. 

                                                
48

 Il POR FESR Campania è stato approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 4265 dell’ 11 

settembre 2007. 
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Nel precedente periodo di programmazione, lo sviluppo delle attività turistiche nel suo 
complesso non ha prodotto effetti strutturali per la mancanza di intersettorialità strategiche. La 
strategia attuata è stata, infatti, caratterizzata da una eccessiva parcellizzazione degli interventi 
non inseriti in un’ottica di sistema. 

Al fine di ridurre il numero dei soggetti coinvolti nell’attuazione e favorire l’integrazione tra le 
azioni gestite dal singolo beneficiario, la concentrazione degli interventi verrà altresì perseguita 
individuando quattro dimensioni di sviluppo, e prevedendo il decentramento di funzioni di 
programmazione e di gestione di parti rilevanti del programma a forme di organismi e soggetti 
intermedi, in grado di assicurare la sostenibilità gestionale degli interventi. 

La prima dimensione è rappresentata dalla rete regionale delle città medie, che sono 
caratterizzate da emergenze sociali e degrado urbano, e dal cui risanamento non si può 
prescindere in un’ottica di rilancio dell’economia e della struttura sociale della regione, in stretta 
sinergia con il Piano Territoriale Regionale (PTR). A questa operazione di decentramento di 
funzioni verrà associata una compartecipazione finanziaria al programma complessivo di 
interventi, a carico dei Comuni individuati, nella misura minima del 10% della spesa totale. 
Coerentemente a tale impostazione, per l’attuazione delle operazioni previste nei programmi, 
potrà essere utilizzato anche il modello gestionale della sovvenzione globale. Nel caso di 
Comuni (ad esclusione dei Comuni Capoluogo di Provincia) inadempienti o impossibilitati, per 
diverse ragioni, a svolgere efficacemente il proprio ruolo, le Province potranno sostituirsi nella 
gestione della delega. 

La seconda dimensione è costituita dal Parco, che sarà valorizzato come soggetto attore di 
sviluppo integrato tra l’ambiente, il turismo, l’agricoltura e la cultura, con la finalità di dare 
rilevanza al ruolo dei piccoli Comuni nel contesto delle realtà e delle economie rurali. Anche in 
questo caso, è prevista la possibilità di assegnazione di una sovvenzione globale, attribuita per 
l’attuazione di programmi di valorizzazione delle risorse naturali, turistiche e culturali - coerenti 
con la strategia di sviluppo regionale - il cui contenuto verrà definito e verificato di concerto con 
la Regione. Tale strategia per la valorizzazione del Parco, come titolare di operazioni integrate, 
vedrà la sua piena realizzazione nell’Asse 1 e nell’obiettivo dedicato alla rete ecologica, 
coerentemente con le tipologie di intervento ivi previste. 

La terza dimensione è rappresentata dai Piani sociali di Zona che, attuati attraverso ambiti 
territoriali, rappresentano il governo del sistema dei servizi sociali a livello di territorio. 

La quarta dimensione, su cui si interverrà con risorse FAS, al fine di disegnare i contorni del 
policentrismo, sarà rappresentata dalle reti dei centri di eccellenza. Tali realtà verranno 
selezionate tra quelle che hanno identità ed eccellenze da rafforzare, che presentano peculiari 
caratteristiche e potenzialità di sviluppo, rientranti in categorie ben definite49, da accompagnare 
verso lo sviluppo diffuso del reticolo urbano. 

Tale impostazione, in forte rottura con quanto sperimentato nella passata programmazione, 
privilegerà gli interventi sulla rigenerazione urbana rispetto alle opere di mero abbellimento. 
L’obiettivo è anche quello di valorizzare il ruolo dei Comuni quali centri di erogazione di servizi, 
non solo in relazione all’ambito urbano, ma anche rispetto ai relativi hinterland. 

L’obiettivo globale del Programma è promuovere lo sviluppo equilibrato e sostenibile della 
Campania, incrementando il PIL e i livelli occupazionali, attraverso la qualificazione e il 
riequilibrio dei sistemi territoriali e della struttura economica e sociale. Per il conseguimento 
dello stesso la struttura individuata è suddivisa nei seguenti 7 Assi: 

 

 

                                                
49 Città con centri di alto pregio artistico, borghi storici minori, città termali, comuni sede di Siti UNESCO, città del 

vino, città la cui identità è associata ad un marchio, piccoli Comuni sede di porti con aree fronte mare da 

riqualificare. 
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Asse 1. Sostenibilità ambientale e attrattività culturale e turistica. 

Asse 2. Competitività del sistema produttivo regionale. 

Asse 3. Energia. 

Asse 4. Accessibilità e trasporti. 

Asse 5. Società dell’informazione. 

Asse 6. Sviluppo urbano e qualità della vita. 

Asse 7. Assistenza tecnica e cooperazione territoriale. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Convergenza – Piano di finanziamento per l’intero 
periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Sostenibilità ambientale e attrattività 
culturale e turistica 

1.012.500.000 1.012.500.000 2.025.000.000 

2 Competitività del sistema produttivo 
regionale 

607.500.000 607.500.000 1.215.000.000 

3 Energia 150.000.000 150.000.000 300.000.000 

4 Accessibilità e trasporti 600.000.000 600.000.000 1.200.000.000 

5 Società dell’informazione 197.500.000 197.500.000 395.000.000 

6 Sviluppo urbano e qualità della vita 752.500.000 752.500.000 1.505.000.000 

7 Assistenza tecnica e cooperazione 
territoriale 

112.397.599 112.397.599 224.795.198 

 Totale 3.432.397.599 3.432.397.599 6.864.795.198 

 

Programma Operativo Regionale Convergenza - Categorie di spesa pertinenti al tema 
“Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

11 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 137.500.000 

55 Promozione delle risorse naturali 12.500.000 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 45.000.000 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 90.000.000 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 15.000.000 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” sono oggetto dell’Asse 1 “Sostenibilità 
ambientale e attrattività culturale e turistica”.  

Asse 1 – Sostenibilità ambientale e attrattività culturale e turistica 

Analizzando nello specifico l’Asse 1, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 
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OBIETTIVO SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 
DI SPESA 

Valorizzare i beni e i siti 
culturali, attraverso azioni di 
restauro, conservazione, 
riqualificazione e sviluppo di 
servizi e attività connesse, 
favorendone l’integrazione 
con altri servizi turistici 

 

Azioni di restauro, 
recupero e promozione 
dei siti di valore storico, 
archeologico, 
ambientale e 
monumentale, in 
continuità con la 
precedente 
programmazione 

58 

Promuovere il sistema della 
cultura, dello spettacolo, delle 
attività artistiche e dei servizi 
connessi, al fine di 
diversificare l’offerta turistica 
e attrarre nuovi flussi 

 

Promozione di festival 
internazionali a sfondo 
culturale; supporto alla 
qualificazione delle 
strutture che ospitano 
attività artistiche; 
sviluppo di tecnologie 
per la digitalizzazione e 
la messa in rete di 
archivi e biblioteche 

11,58,59 

Qualificare, diversificare e 
sviluppare l'offerta turistica, 
con particolare riguardo ai 
prodotti sotto-utilizzati, al 
riequilibrio tra le zone interne 
e quelle costiere e allo 
sviluppo di soluzioni 
innovative per la gestione 
integrata delle risorse, in 
un’ottica di sviluppo 
sostenibile 

 

Ampliamento e 
miglioramento 
dell’offerta ricettiva e dei 
servizi collegati; 
realizzazione di servizi e 
infrastrutture sostenibili 
per l’intrattenimento; 
azioni volte 
all’innalzamento della 
qualità dei servizi al 
turista 

57 

VALORIZZARE IL 
SISTEMA TURISITICO 
REGIONALE, 
ATTRAVERSO LA MESSA 
IN RETE DELL’OFFERTA E 
IL SUO ADEGUAMENTO 
ALLE SPECIFICHE 
ESIGENZE DELLA 
DOMANDA NAZIONALE 
ED INTERNAZIONALE, 
PONENDO LA MASSIMA 
ATTENZIONE ALLO 
SVILUPPO COMPLESSIVO 
DELL’ATTRATTIVITÀ DEL 
TERRITORIO E DEL 
PATRIMONIO DIFFUSO E 
ALLA QUALIFICAZIONE 
DEI SERVIZI TURISTICI IN 
UN’OTTICA DI SISTEMA, 
DESTAGIONALIZZAZIONE 
E DELOCALIZZAZIONE 
DEI FLUSSI 

Realizzare campagne di 
comunicazione e attività di 
direct e trade marketing per la 
promozione dell’immagine 
coordinata del prodotto 
turistico e dell’offerta turistica 
della regione Campania 

 

Potenziamento delle 
azioni di comunicazione, 
promozione e marketing 
della destination 
Campania 11,55,57 

L’Asse persegue il connubio tra la tutela ambientale e la crescita economica derivante dallo 
sviluppo di attività turistiche e culturali, in un’ottica di sostenibilità e di consolidamento degli 
interventi fin qui realizzati per il governo complessivo del territorio. La correlazione tra 
salvaguardia dell’ambiente e valorizzazione delle risorse naturali e culturali è perseguita 
privilegiando anche il ruolo dei Parchi quali sistemi locali capaci di innescare processi di 
sviluppo sostenibile. 

Al fine di rendere il patrimonio naturalistico e culturale un elemento di crescita economica, si 
punta ad incrementare l’offerta turistica, migliorando l’integrazione delle politiche finalizzate alla 
valorizzazione delle risorse naturali e dei beni culturali - i parchi nazionali e regionali, i litorali e 
le coste, le isole, le aree termali, i centri storici, i luoghi delle tradizioni, il patrimonio museale, gli 
scavi archeologici, i geositi, gli itinerari turistico-ambientali - per consentire l’attrazione di flussi 
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turistici durante l’intero anno e su tutto il territorio regionale, attraverso la diversificazione, la 
qualificazione e l’ammodernamento delle strutture e dei servizi offerti. 

Relativamente alla ripartizione territoriale degli interventi individuata nella strategia, sarà data 
priorità alle Città medie ed ai Parchi, i quali potranno essere individuati come organismi 
intermedi per l’attuazione di programmi di valorizzazione delle risorse naturali, turistiche e 
culturali - coerenti con la strategia di sviluppo regionale - il cui contenuto verrà definito e 
verificato di concerto con la Regione.  

Va sottolineato che, agli interventi dell’Asse 1, si andranno ad aggiungere quelli previsti nel 
Programma Interregionale per i grandi attrattori culturali, naturali e il turismo, volto a conseguire 
obiettivi che riguardano aree più ampie di quelle regionali e a migliorare l’efficacia e la 
funzionalità degli interventi a scala sovra-regionale. 

Per una valorizzazione effettiva del patrimonio ambientale e culturale risulta decisivo 
diversificare l’offerta turistica e puntare sulla valorizzazione delle risorse offerte dai sistemi 
minori, al fine di attrarre flussi turistici durante l’intero anno solare e di equilibrare la dicotomia 
esistente tra le aree interne e le zone costiere, tra le città d’arte ed i borghi storici. In questa 
logica, è necessario determinare una svolta sulle modalità di gestione e nell’accessibilità dei siti 
naturalistici e culturali, attraverso la predisposizione di interventi di tutela, di valorizzazione e 
fruizione unitari, sostenibili e responsabili. 

Inoltre, rispetto alle aree interne, la cui economia è ancora prevalentemente legata alle attività 
agricole e alla trasformazione agroalimentare, occorre agire in maniera specifica nel campo 
della promozione del turismo rurale ed enogastronomico, evitando però l’importazione di 
modelli di sviluppo non legati alla piattaforma di risorse locali. Le strategie messe in campo allo 
scopo di rivitalizzare i sistemi locali rurali, devono riuscire ad elevare a sistema l’offerta 
complessiva che tali territori sono in grado di proporre e che, se opportunamente organizzata, 
può esercitare un notevole grado di attrattività nei confronti di crescenti bacini di utenza. 

In parallelo con tale strategia, si intende agire per migliorare l’immagine delle grandi mete, 
attraverso azioni soft di sistema volte a promuovere la risorsa turismo e ad innalzare, presso gli 
operatori del settore, la percezione della necessità di procedere a miglioramenti gestionali ed  
organizzativi, anche ricorrendo a servizi innovativi e multimediali.  

Fra gli obiettivi specifici, quello di maggior interesse è il quarto dedicato al Sistema turistico, con 
cui si vuole valorizzare il sistema turistico regionale, attraverso la messa in rete dell’offerta e il 
suo adeguamento alle specifiche esigenze della domanda nazionale ed internazionale, 
ponendo la massima attenzione allo sviluppo complessivo dell’attrattività del territorio e del 
patrimonio diffuso e alla qualificazione dei servizi turistici in un’ottica di sistema; promuovere la 
destination “Campania” sui mercati nazionale ed internazionale, con particolare riferimento sia 
ai mercati tradizionali della domanda, sia a quelli potenziali, favorendo anche in un’ottica di 
sostenibilità ambientale, territoriale e socio-culturale, la de-stagionalizzazione e 
delocalizzazione dei flussi. 

Tale obiettivo si propone di promuovere modelli innovativi di sviluppo locale centrati sulla 
salvaguardia e la valorizzazione delle risorse culturali dei territori, perseguendo il duplice scopo 
di rafforzare le azioni di recupero, conservazione e gestione dei beni culturali e di qualificarne 
l’offerta, mediante lo sviluppo di servizi e di attività capaci di promuoverne la conoscenza e il 
grado di attrattività. In via prioritaria, gli investimenti saranno concentrati sul patrimonio culturale 
e paesaggistico. Inoltre, sarà promosso attraverso interventi specifici l’intero sistema della 
cultura, con riguardo ad attività artistiche, di intrattenimento e dello spettacolo, senza trascurare 
lo sviluppo e la qualificazione di servizi innovativi ad esse connesse. 

Gli interventi dovranno essere realizzati tenendo conto degli altri strumenti ordinari di gestione 
del territorio (piani paesaggistici, piani territoriali di coordinamento, piani regolatori generali, 
regolamenti edilizi). Sarà assicurata la complementarietà e la non sovrapposizione tra gli 
interventi oggetto del presente obiettivo specifico e quelli che saranno declinati nell’ambito del 
POIN “Attrattori culturali, naturali e turismo”. 
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Le priorità da perseguire, coerentemente con le linee strategiche definite dal QSN nella priorità 
“Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”, si concretizzano in 
un insieme di azioni finalizzate al rafforzamento del sistema di promozione e 
commercializzazione del prodotto/servizio turistico, all’innalzamento degli standard qualitativi, 
nonché alla valorizzazione delle risorse ambientali, architettoniche e culturali in funzione dello 
sviluppo turistico sostenibile.  

In particolare, si investirà su infrastrutture per l’ampliamento, il miglioramento, la riqualificazione 
della ricettività alberghiera ed extra-alberghiera, intervenendo sia sulle caratteristiche fisiche, 
sia sui modelli gestionali delle strutture ricettive, in un approccio di innalzamento degli 
standards qualitativi offerti e di promozione di un turismo eco-sostenibile, al fine di migliorare il 
rapporto qualità prezzo e di rendere la Campania “attrattore” appetibile ad eventi e flussi di 
rilievo. 

Al contempo, dal punto di vista della domanda, si identificheranno specifiche azioni finalizzate al 
miglioramento della conoscenza e alla promozione dei prodotti turistici (marketing esterno). In 
particolare, saranno realizzate azioni di marketing territoriale dei sistemi turistici e piani di 
attività promozionali, sia in Italia che all’estero, in grado di richiamare i flussi provenienti dai 
bacini turistici tradizionali e di creare e sviluppare flussi inediti ed alternativi.  

In ordine alla promozione dei sistemi locali, si agirà, principalmente, sulla valorizzazione dei 
borghi storici minori, degli asset contigui che non sono sufficientemente riconoscibili in modo 
disgiunto, nonché sul riequilibrio tra le zone interne e quelle costiere per le quali appare cruciale 
la competizione/cooperazione con le altre aree del Mediterraneo in uno scenario internazionale 
di crescita della domanda. 

L’attività promozionale sarà, infine, accompagnata dalla definizione di un programma annuale di 
grandi eventi in grado di mobilitare significativi flussi di visitatori e turisti di cui sia valutata la 
domanda potenziale, quale modello di promozione sistemica in grado di coniugare gli eventi 
culturali, con momenti di commercializzazione, con attività di comunicazione. Sarà assicurato il 
legame con il bene o sito culturale e naturale valorizzato, anche ai fini di destagionalizzazione 
dei flussi di visita, dell’allungamento della stagione e di una maggiore attrazione di differenti 
segmenti di domanda. 

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

Gli obiettivi specifici dell’Asse in esame presentano aspetti di sinergia/demarcazione rispetto 
agli obiettivi propri del FEASR e del FEP. La principale discriminante dell’intervento del FESR 
rispetto a questi altri due fondi sarà ricercata nel diverso impatto degli interventi che verranno 
realizzati a seguito di selezioni che terranno necessariamente conto delle diverse finalità 
perseguite da citati strumenti comunitari. Pertanto, il FESR interverrà a supporto della politica di 
sviluppo rurale e di quella della pesca solo per quelle tipologie di intervento che si renderanno 
necessarie a veicolare tali ambiti nello sviluppo economico regionale. 

Il FESR supporterà la diversificazione dell’economia rurale, attraverso interventi di contesto, 
segnatamente volti alla valorizzazione dei borghi rurali dotati di potenziale attrattività turistica e 
di nuova residenzialità; parallelamente il FEASR assicurerà il sostegno alla diversificazione in 
attività non agricole, alla creazione e allo sviluppo di microimprese e, in particolare, alle attività 
turistiche.  Saranno a carico del FESR sia gli interventi di contesto volti a migliorare l’attrattività 
dei territori delle aree interne con l’obiettivo di valorizzare l’offerta turistico - ricreativa legata alle 
risorse peculiari del territorio (beni culturali, riqualificazione centri storici minori, realizzazione di 
percorsi museali, promozione e messa a sistema di una rete di eventi culturali di ampio respiro 
ect.), sia la promozione di attività economiche di dimensioni superiori a quelle finanziabili con il 
FEASR. 

In tale ambito, dal punto di vista della governance, al fine di agevolare l’integrazione tra le 
strutture di gestione dello sviluppo rurale con quelle della politica di coesione, a livello locale, 
sarà data rilevanza al sistema dei Parchi, valorizzando il loro ruolo di sostegno allo sviluppo 
integrato tra l’ambiente, il turismo e l’agricoltura, per rafforzare i piccoli comuni nel contesto 
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delle realtà e delle economie rurali. In particolare, il Parco sarà valorizzato, come soggetto 
attore di sviluppo integrato tra l’ambiente, il turismo, l’agricoltura e la cultura, con la finalità di 
dare rilevanza al ruolo dei piccoli Comuni nel contesto delle realtà e delle economie rurali. In 
questa dimensione, sarà assicurata la sinergia con le attività del PSR che ricadono in tali aree, 
individuando il Parco in qualità di soggetto gestore per progetti che attingono risorse da 
entrambi i Programmi. È prevista la possibilità di assegnazione di una sovvenzione globale, 
attribuita per l’attuazione di programmi di valorizzazione delle risorse naturali, turistiche e 
culturali, coerenti con la strategia di sviluppo regionale, il cui contenuto verrà definito e verificato 
di concerto con la Regione. 

 

POR FESR Puglia50 

Uno dei principali punti di debolezza della Regione Puglia in campo turistico è dato 
dall’insufficiente capacità di valorizzazione delle risorse culturali e naturali a fini turistici e 
dall’elevata stagionalità dei flussi turistici. Per invertire tale tendenza una delle opportunità 
possibili è offerta dall’individuazione di nuove politiche di valorizzazione turistica dei centri 
storici e dal conseguente sviluppo di una domanda di turismo alternativa rispetto a quella 
balneare, in primis legata alla fruizione dei beni culturali. 

Nel ciclo di programmazione 2000-2006 l’esperienza dei Progetti Integrati Settoriali (PIS), sia 
pure con forti criticità nella fase di programmazione ed attuazione, rappresenta un’esperienza 
utile in relazione all’avvio di un approccio basato su una politica attiva di valorizzazione del 
territorio in cui gli interventi e le azioni, oltre a tendere al recupero e alla conservazione del 
patrimonio culturale e delle aree di pregio, sono finalizzati alla realizzazione di sistemi a rete e 
di circuiti territoriali in grado di ottimizzare i servizi, di promuovere attività sia culturali che di 
formazione specialistica, nonché di alimentare processi di diffusione e di integrazione di 
competenze e conoscenze. 

Appare pertanto prioritario dar vita a nuove opportunità per lo sviluppo territoriale basate su un 
approccio integrato che faccia leva sulla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale, 
la promozione dell’immagine pugliese, la qualificazione ed il riposizionamento dell’offerta 
turistica sui mercati nazionali ed internazionali, secondo logiche di sistema che permettono di 
aumentare l’attrattività del territorio, anche a fini turistici attraverso lo sviluppo dei Sistemi 
Turistici Locali e Tematici.  

I Sistemi Turistici sono contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali 
caratterizzati dall'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i 
prodotti tipici dell'agricoltura e dell'artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese 
turistiche singole o associate. Il principio primario sul quale saranno definiti i sistemi sarà la 
determinazione del prodotto prevalente. Questa considerazione si basa sulla presa d’atto che la 
domanda è attivata dal “prodotto”, dal “cosa fare” o dalla “località”. Nei primi casi avremo un 
Sistema Turistico Tematico, quando sarà il territorio, invece, il principio primario di definizione 
avremo un Sistema Turistico Territoriale. La località, laddove non sia essa stessa “prodotto” per 
immediata riconoscibilità sul mercato, riveste, comunque, un fondamentale ruolo di “valore 
aggiunto di contesto” per gli aspetti naturali, storici e socio-culturali in essa presenti. 

L’obiettivo globale della politica di coesione della Puglia cofinanziata dal FESR per il periodo 
2007-2013 è quello di favorire la piena convergenza della regione in termini di crescita e 
occupazione, garantendo la sostenibilità del modello di sviluppo. Tale obiettivo globale si 
articola in tre macro obiettivi: 

1. rafforzare i fattori di attrattività dei territori, migliorando l’accessibilità, garantendo servizi 
di qualità, salvaguardando le potenzialità ambientali anche attraverso la promozione di 
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un modello di sviluppo sostenibile incentrato su una maggiore efficienza dei consumi 
energetici e un significativo innalzamento della produzione da fonti rinnovabili; 

2. promuovere l’innovazione, l’imprenditoria e lo sviluppo dell’economia della conoscenza 
anche attraverso la valorizzazione del lavoro competente e dei distretti produttivi; 

3. realizzare condizioni migliori di benessere e di inclusione sociale. 

Il perseguimento di tale strategia viene realizzato tramite un Programma strutturato nei seguenti 
8 Assi prioritari d’intervento: 

Asse 1. Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la 
competitività. 

Asse 2. Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali ed energetiche per lo 
sviluppo. 

Asse 3. Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale. 

Asse 4. Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo. 

Asse 5. Reti e collegamenti per la mobilità. 

Asse 6. Competitività dei sistemi produttivi e occupazione. 

Asse 7. Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani. 

Asse 8. Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 

Programma Operativo Regionale Convergenza – Piano di finanziamento per l’intero 
periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Promozione, valorizzazione e diffusione 
della ricerca e dell’innovazione per la 
competitività 

290.500.000 290.500.000 581.000.000 

2 Uso sostenibile e efficiente delle risorse 
ambientali ed energetiche per lo sviluppo 

454.000.000 454.000.000 908.000.000 

3 Inclusione sociale e servizi per la qualità 
della vita e l’attrattività territoriale 

285.000.000 285.000.000 570.000.000 

4 Valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali per l’attrattività e lo sviluppo 

196.000.000 196.000.000 392.000.000 

5 Reti e collegamenti per la mobilità 525.000.000 525.000.000 1.050.000.000 

6 Competitività dei sistemi produttivi e 
occupazione 

551.000.000 551.000.000 1.102.000.000 

7 Competitività e attrattività delle città e dei 
sistemi urbani 

260.000.000 260.000.000 520.000.000 

8 Governance, capacità istituzionali e mercati 
concorrenziali ed efficaci 

57.521.978 57.521.978 115.043.956 

 Totale 2.619.021.978 2.619.021.978 5.238.043.956 
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Programma Operativo Regionale Convergenza - Categorie di spesa pertinenti al tema 
“Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

30 Porti 105.000.000 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 9.000.000 

55 Promozione delle risorse naturali 9.000.000 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 9.000.000 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 35.000.000 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 50.000.000 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 15.000.000 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 29.000.000 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” risultano essere strettamente connessi 
alle attività individuate nell’ambito dell’Asse 4 “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali 
per l’attrattività e lo sviluppo”.  

Asse 4 – Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo 

Analizzando nello specifico l’Asse 4, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Promuovere l’economia turistica 
attraverso la qualificazione, la 
diversificazione e la promozione 
dell’offerta turistica integrata dei 
sistemi territoriali, il 
completamento e la qualificazione 
delle infrastrutture ed azioni di 
marketing territoriale 

Infrastrutture, 
promozione e 
valorizzazione 
dell’economia turistica 

30,57 

Tutelare, valorizzare e promuovere 
i beni storico-culturali al fine di 
aumentare l’attrattività territoriale 

Tutela, valorizzazione e 
gestione del patrimonio 
culturale 

58,59,60 

Promuovere infrastrutture e servizi 
per lo sviluppo delle attività 
culturali 

Sviluppo di attività 
culturali e dello 
spettacolo 

59,60 

MIGLIORARE 
L’ATTRATTIVITÀ DEL 
TERRITORIO 
REGIONALE A FINI 
TURISTICI 

Promuovere il sostegno e lo 
sviluppo delle Aree Naturali 
Protette e l’attuazione della Rete 
Natura 2000 attraverso lo sviluppo 
del turismo verde e del marketing 
territoriale sostenibile 

Interventi per la rete 
ecologica 

51,55,56 

La strategia dell’Asse concorre a rafforzare i fattori di attrattività e di competitività del territorio 
regionale a fini turistici attraverso gli obiettivi operativi di tutela, valorizzazione e promozione del 
patrimonio culturale e naturale, secondo un approccio integrato con le politiche di qualificazione 
dell’offerta turistica.   
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Le tipologie di intervento individuate nell’Asse sono orientate a rendere più efficiente la gestione 
delle risorse naturali e culturali, rafforzando la creazione e qualificazione delle reti e dei sistemi 
regionali, limitando lo sfruttamento delle risorse naturali, al fine di conseguire maggiore qualità 
nei servizi, efficienza nella spesa, adeguate economie di scala e capacità di aggregazione della 
domanda. Gli obiettivi di sviluppo per il 2007-2013 saranno orientati a rafforzare e rendere più 
selettive le politiche regionali per lo sviluppo turistico mettendone in primo piano la sostenibilità 
ambientale.  

Secondo tale approccio, l’intera strategia di sviluppo turistico regionale sarà elaborata 
seguendo alcuni principi chiave finalizzati a favorire lo sviluppo di attività turistiche che rispettino 
e preservino nel lungo periodo l’ambiente, le risorse culturali e sociali, nonché contribuiscano in 
modo equo e positivo allo sviluppo economico ed alla piena realizzazione delle comunità locali. 
Tale orientamento necessita di un rafforzamento di tutte le interazioni possibili tra le attività 
turistiche e gli altri ambiti di intervento, al fine di creare nel territorio regionale sistemi turistici 
locali e tematici in grado di catalizzare lo sviluppo e favorire una politica di qualità e sostenibilità 
dell’intera filiera. 

La strategia di sviluppo del turismo sostenibile del POR dovrà, innanzitutto,  muovere dai 
bisogni dei territori e dalle potenzialità turistiche degli stessi; a tale riguardo l’attivazione di 
partenariati più o meno consolidati in grado di rappresentare i fabbisogni e mobilitare le risorse 
disponibili costituisce un aspetto determinante nel contribuire a creare un sistema integrato e 
sostenibile di offerta turistica maggiormente rispettoso dei vincoli e delle potenzialità locali.  

Infine, l’investimento sul patrimonio naturale e culturale sarà accompagnato da interventi volti a 
sostenere le iniziative artistiche e culturali di maggior pregio e di maggiore richiamo già presenti 
nella regione, nonché a sviluppare nuove attività che siano in grado di rifunzionalizzare i beni 
recuperati e di attrarre flussi consistenti di visitatori, nonché qualificare, diversificare e ampliare 
la filiera turistica. Tutto ciò può contribuire a creare un contesto favorevole per un’offerta 
diversificata in grado di soddisfare differenti tipi di domanda turistica. Per una valorizzazione 
effettiva del patrimonio ambientale e culturale risulta dunque decisivo diversificare l’offerta 
turistica regionale, migliorando anzitutto la qualità dei suoi tradizionali punti di forza (turismo 
balneare), estendendo la gamma dei servizi legati alla risorsa mare (turismo crocieristico, 
nautica da diporto, pescaturismo), ma soprattutto puntando decisamente allo sviluppo di nuovi 
turismi (religioso, termale, culturale e naturalistico) in grado di favorire il riequilibrio tra aree 
costiere ed entroterra, valorizzando in particolare le città d’arte e i borghi storici, la rete delle 
masserie e delle dimore storiche disseminate nelle campagne pugliesi, la qualità della 
produzione eno-gastronomica. 

L’obiettivo specifico dell’Asse è migliorare l’attrattività del territorio regionale a fini turistici. 
Il perseguimento di tale obiettivo sarà realizzato attraverso l’integrazione tra le politiche 
ambientali e culturali e quelle più direttamente indirizzate all’ospitalità turistica. Attorno ad 
entrambi i settori sarà possibile costruire sistemi turistici tematici e territoriali in grado di 
mobilitare significativi flussi di visitatori italiani e stranieri, favorendo anche la 
destagionalizzazione delle presenze turistiche. Sul versante dell’offerta turistica, gli interventi 
saranno finalizzati a promuovere azioni innovative volte ad elevare i livelli di competitività del 
sistema regionale attraverso l’orientamento delle filiere produttive turistiche verso segmenti di 
prodotto e di mercato a maggior valore aggiunto in grado di favorire una maggior presenza di 
turisti stranieri e la destagionalizzazione dei flussi. Le priorità da perseguire si concretizzano in 
un insieme di azioni volte a rafforzare la promozione e la commercializzazione, in un’ottica di 
sostenibilità economica e ambientale, dei prodotti e dei servizi turistici sul mercato nazionale ed 
internazionale, potenziando al contempo le singole componenti – territoriali e di filiera - del 
sistema turistico regionale e l’immagine unitaria e integrata della Puglia in termini di ospitalità e 
qualità dell’offerta turistica.  

Per qualificare tale strategia di sviluppo è importante un’azione volta a: 

• rafforzare l’attrattività regionale attraverso il potenziamento della Rete Ecologica 
Regionale, il supporto alla fruizione delle aree protette di recente istituzione e dei Siti 
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Natura 2000, nonché la promozione e lo sviluppo della connettività ecologica diffusa sul 
territorio regionale e la promozione di filiere di produzione e di ospitalità connesse con la 
valorizzazione delle risorse locali e delle loro identità storico-culturali; 

• rafforzare ed ampliare i processi di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale 
mediante il coinvolgimento di tutte le risorse disponibili;  

• completare e potenziare i sistemi a rete e i circuiti territoriali utilizzando modelli di 
gestione e valorizzazione unitaria ed integrata del patrimonio culturale al fine di 
conseguire maggiore qualità nei servizi, efficienza nella spesa, adeguate economie di 
scala e capacità di aggregazione della domanda; 

• sviluppare nuove e innovative attività turistiche capaci di innescare ricadute positive sul 
territorio regionale sia in termini di servizi e di nuovi sbocchi occupazionali, sia in termini 
di incentivazione e mobilitazione di flussi turistici che di impatto sulle attività dell’indotto. 

L’obiettivo specifico verrà conseguito attraverso i seguenti obiettivi operativi: 

1. Promuovere l’economia turistica attraverso la qualificazione, la diversificazione e 
la promozione dell’offerta turistica integrata dei sistemi territoriali, il 
completamento e la qualificazione delle infrastrutture ed azioni di marketing 
territoriale. Si individuano le seguenti tipologie di azione: azioni per il 
completamento delle infrastrutture a sostegno dell’economia turistica, in 
particolare porti turistici; azioni per la valorizzazione e la promozione della 
regione attraverso lo sviluppo di specifiche azioni di marketing volte ad affermare 
le destinazioni turistiche sui mercati; sviluppo di strutture di accoglienza 
residenziale e per il tempo libero a supporto del turismo sociale, in ambito rurale 
e balneare oltre che nei borghi antichi.  

2. Tutelare, valorizzare e promuovere i beni storico-culturali al fine di aumentare 
l’attrattività territoriale. Attraverso la messa in rete di e la valorizzazione dei teatri 
storici, delle biblioteche, delle aree archeologiche e dei  siti monumentali, al fine 
della loro fruizione turistica, concorrendo ad ampliare in misura significativa 
l’offerta turistica tradizionale locale, nonché a sviluppare nuove forme e modalità 
di offerta turistica basata sull’integrazione con le aree interne e sulla promozione 
di attività in un arco temporale più ampio, in linea con l’evoluzione dei mercati a 
livello nazionale ed europeo. Si prevede di realizzare azioni materiali ed 
immateriali per il completamento e potenziamento delle reti di beni culturali 
connessi alle aree archeologiche, ai musei alle biblioteche, agli archivi storici, ai 
castelli alle cattedrali, al fine della fruizione turistica di tali beni; azioni di tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale in grado di mobilitare significativi flussi di 
visitatori e turisti di cui sia valutata la domanda potenziale, anche ai fini di 
destagionalizzazione dei flussi di visita, dell’allungamento della stagione e di una 
maggiore attrazione di differenti segmenti di domanda.  

3. Promuovere infrastrutture e servizi per lo sviluppo delle attività culturali. Fra le 
tipologie di azioni previste vi sono servizi di promozione, comunicazione, 
infrastrutturazione tecnologica e digitale, per la valorizzazione turistica del 
territorio e dei beni e contenitori culturali ai fini dell’attrattività delle location 
pugliesi per produzioni cinematografiche e televisive; promozione di iniziative 
artistiche e culturali in grado di mobilitare significativi flussi di visitatori e turisti di 
cui sia valutata la domanda potenziale.  

4. Promuovere il sostegno e lo sviluppo delle Aree Naturali Protette e l’attuazione 
della Rete Natura 2000 attraverso lo sviluppo del turismo verde e del marketing 
territoriale sostenibile.  Per questa linea di intervento si individuano le seguenti 
tipologie di azioni: realizzazione di progetti a supporto della fruizione sostenibile 
a fini turistici del territorio naturale anche attraverso interventi per il recupero 
funzionale di siti di interesse naturale, compromessi e degradati; promozione e 
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valorizzazione del patrimonio naturale del sistema regionale per la 
conservazione della natura a fini turistici; realizzazione di progetti per la 
valorizzazione finalizzata alla fruizione di aree ambientali omogenee individuate 
in paini di azione esistenti. In ogni caso è escluso il sostegno al funzionamento 
delle strutture di gestione delle aree protette.  

Beneficiari: Regione Puglia, Enti Locali, enti ecclesiastici, Enti gestori delle aree protette, 
fondazioni partecipate interamente da soggetti pubblici. 

Al perseguimento della strategia complessiva dell’Asse concorre inoltre il POI “Attrattori 
culturali, naturali e turismo” che, anche da un punto di vista finanziario, rappresenta uno 
strumento addizionale, funzionale al perseguimento della politica regionale nei settori dei beni 
culturali, naturali e del turismo contribuendo a determinare condizioni di effettiva eccellenza del 
sistema di offerta delle risorse e quindi a rendere il sistema di tali risorse fattore di competitività 
e di attrattività decisivo sul mercato turistico mondiale.  

In particolare, l’attuazione del Programma Interregionale potrà consentire l’effettiva integrazione 
degli interventi territoriali connessi alla valorizzazione dei grandi attrattori e alle relative azioni di 
promozione dell’attrattività turistica (superamento dell’approccio settoriale), attraverso la 
concentrazione delle risorse sui poli di eccellenza.  

Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

La finalità generale dell’Asse 4 di migliorare l’attrattività del territorio regionale a fini turistici, 
trova complementarietà negli obiettivi degli Assi 2 e 3 del PSR, con particolare riferimento sia 
alle azioni di diversificazione dell’economia rurale e delle imprese agricole, in direzione della 
nascita di agriturismi e della realizzazione e commercializzazione di prodotti artigianali, sia 
segnatamente per quanto concerne la valorizzazione dei borghi rurali dotati di potenziale 
attrattività turistica e di nuova residenzialità, tali da attrarre nuove e diverse tipologie di turisti. Il 
FESR non interverrà a favore dei membri della famiglia agricola nell'ambito delle attività di cui 
sopra a titolo del FEASR. Relativamente a interventi di valorizzazione del patrimonio culturale e 
delle borgate rurali, si farà riferimento alla linea di demarcazione riguardante, da un lato, le 
tipologie di azioni e la territorializzazione prevista nel PSR e nelle aree ammissibili al LEADER 
e, dall’altro, le specifiche tipologie di azioni finanziate dal PO FESR. Gli interventi a tutela del 
paesaggio e della biodiversità resteranno a carico della politica di sviluppo rurale, salvo gli 
interventi di esclusiva pertinenza del FEP ovvero gli interventi volti a preservare e migliorare la 
flora e la fauna acquatica nel quadro di Natura 2000, se inerenti all’attività di pesca o allo 
sviluppo sostenibile delle zone dipendenti dalla pesca. La politica di coesione sostiene, 
nell'ambito di aree Natura 2000 e di altre aree ad alto valore naturale, dotate di strumenti di 
gestione, investimenti e infrastrutture finalizzati allo sviluppo socio-economico delle aree 
interessate. 

 

POR FESR Sicilia51 

La Sicilia è caratterizzata da un importante patrimonio di testimonianze monumentali, 
archeologiche e storico-artistiche di livello nazionale ed europeo, diversamente distribuito fra le 
diverse province. Le emergenze architettoniche sono molto spesso localizzate negli stessi 
ambiti a grande rilevanza paesaggistica (es. Valle dei Templi) o, al contrario, sono gli stessi 
ambiti naturali che diventano essi stessi patrimonio culturale. Queste risorse sono fondamentali 
per la Regione Siciliana perché fanno da traino all’industria turistica. Infatti, il turismo culturale 
come quello ambientale costituiscono segmenti con prospettive di crescita.  

Una delle prime opportunità da cogliere è quella della destagionalizzazione del flusso turistico, 
cercando di sfruttare al meglio l’organizzazione di eventi di grande richiamo turistico allo scopo 
di potere non solo consolidare ma anche incrementare le capacità attrattive dell’isola, nonché 
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gli altri punti di forza che la caratterizzano ovvero l’elevato valore in termini di ricchezza 
biologica, floristica e faunistica, l’estensione del territorio naturale protetto, la disponibilità di 
risorse di rilievo internazionale diffuse su tutto il territorio regionale. 

Il settore turistico ha realizzato, negli ultimi anni, un lieve miglioramento dei parametri rilevanti 
cogliendo, tuttavia, solo in parte i frutti di un rafforzamento dell’offerta di strutture turistiche e gli 
effetti di investimenti notevoli nel settore, anche per la difficoltà a sviluppare un’ottica di 
“sistema” nel prodotto turistico e di aggredire le reali problematiche del settore (diversificazione 
e destagionalizzazione dei flussi, integrazione tra diverse tipologie di turismo, potenziamento 
dei servizi). Risulta ancora fortemente inadeguata la valorizzazione delle risorse culturali e 
ambientali a fini turistici, con riferimento sia alla movimentazione dei flussi all’interno dell’isola 
che all’attrattività esterna. In tal senso, ad esempio, negli ultimi anni si è realizzato un calo del 
turismo culturale che richiama la necessità di intervenire in modo più efficace che in passato, 
oltre che sul rafforzamento delle reti ai fini di una migliore valorizzazione, anche sugli aspetti di 
efficienza gestionale dei servizi connessi al prodotto turistico culturale e ambientale. 

Il nuovo Programma FESR, tenendo conto dei positivi risultati raggiunti, focalizza maggiormente 
gli obiettivi di valorizzazione del patrimonio culturale, puntando più decisamente sullo sviluppo 
di una vera e propria filiera produttiva dei beni culturali, che consenta di superare le difficoltà 
legate alla carenza di un sistema di gestione efficiente dei beni e delle attività culturali, emersa 
chiaramente come criticità nella precedente programmazione.  

A livello regionale, coerentemente e complementariamente con gli obiettivi del POIN “Attrattori 
culturali, naturali e turismo”, il POR FESR concentrerà la sua azione sulla valorizzazione degli 
asset culturali, naturali e turistici a valenza regionale e locale.  

L’obiettivo generale del programma si può enunciare come segue: innalzare e stabilizzare il 
tasso di crescita medio dell’economia regionale attraverso il rafforzamento dei fattori di 
attrattività di contesto e della competitività di sistema delle attività produttive, in un quadro di 
sostenibilità ambientale e territoriale e di coesione sociale. La strategia proposta per il 
programma Operativo è fortemente in linea con gli Orientamenti Strategici comunitari per la 
politica di coesione e, sul piano degli ambiti tematici proposti, raggruppa le possibili azioni di 
intervento in 7 Assi prioritari di intervento: 

Asse 1. Reti e collegamenti per la mobilità. 

Asse 2. Uso efficiente delle risorse naturali. 

Asse 3. Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse ambientali per l’attrattività 
turistica e lo sviluppo. 

Asse 4. Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società dell’informazione. 

Asse 5. Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi produttivi locali. 

Asse 6. Sviluppo urbano sostenibile. 

Asse 7. Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica. 

Le tabelle seguenti riportano un’assegnazione puramente indicativa delle risorse FESR 
disponibili in quanto l’impostazione del POR non prevede una preallocazione delle risorse dei 
vari Assi su base territoriale. 
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Programma Operativo Regionale Convergenza – Piano di finanziamento per l’intero 
periodo di programmazione 

Asse prioritario Contributo 
comunitario 

Contropartita 
nazionale 

totale 

1 Reti e collegamenti per la mobilità 719.356.560 719.356.560 1.438.713.120 

2 Uso efficiente delle risorse naturali 801.101.625 801.101.625 1.602.203.250 

3 Valorizzazione delle identità culturali e delle 
risorse ambientali per l’attrattività turistica e 
lo sviluppo  

735.705.574 735.705.574 1.471.411.148 

4 Diffusione della ricerca, dell’innovazione e 
della società dell’informazione 

163.490.128 163.490.128 326.980.256 

5 Sviluppo imprenditoriale e competitività dei 
sistemi produttivi locali 

425.074.332 425.074.332 850.148.664 

6 Sviluppo urbano sostenibile 359.678.280 359.678.280 719.356.560 

7 Governance, capacità istituzionali e 
assistenza tecnica 

65.396.051 65.396.051 130.792.102 

 Totale 3.269.802.550 3.269.802.550 6.539.605.100 
 

Programma Operativo Regionale Convergenza - Categorie di spesa pertinenti al tema 
“Turismo e cultura” 

Codice Temi prioritari Importo 

11 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 52.071.606 

13 Servizi e applicazioni per i cittadini 28.447.282 

24 Piste ciclabili 11.280.819 

30 Porti 169.784.597 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 14.714.111 

54 Altri provvedimenti intesi a preservare l’ambiente e a prevenire i rischi 14.387.131 

55 Promozione delle risorse naturali 32.044.065 

56 Protezione e valorizzazione del patrimonio naturale 58.529.466 

57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 229.540.139 

58 Protezione e conservazione del patrimonio culturale 64.006.385 

59 Sviluppo di infrastrutture culturali 36.785.279 

60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 68.420.618 

61 Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale 149.258.585 

78 Infrastrutture edilizie 111.207.424 

80 Promozione di partenariati, patti e iniziative con il collegamento in rete 
delle parti 

11.237.527 

All’interno di tale strategia i settori “turismo” e “cultura” risultano essere strettamente connessi 
alle attività individuate nell’ambito dell’Asse 3 “Valorizzazione delle identità culturali e delle 
risorse paesaggistico – ambientali per l’attrattività turistica  e lo sviluppo”.  
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Asse 3 – Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico - ambientali per 
l’attrattività turistica e lo sviluppo 

Analizzando nello specifico l’Asse 3, la sua composizione in obiettivi specifici, obiettivi operativi 
e attività, può essere così riassunta: 

OBIETTIVO 
SPECIFICO OBIETTIVO OPERATIVO ATTIVITÀ CATEGORIA 

DI SPESA 

Promuovere la qualificazione, la 
tutela e la conservazione del 
patrimonio storico-architettonico, 
favorendone la messa a sistema e 
l’integrazione con i servizi turistici 

Restauro, recupero e 
promozione dei siti di 
maggior valore; fruizione e 
gestione innovativa del 
patrimonio culturale 

58,59,60 

Potenziare le filiere produttive 
connesse al patrimonio e alla 
produzione culturale e sostenere i 
processi di gestione innovativa 
delle risorse culturali 

Integrazione tra 
imprenditoria turistica e 
risorse culturali; sostegno e 
qualificazione delle filiere 
locali dell’indotto culturale 

60 

Sperimentare e sviluppare azioni 
volte alla produzione, divulgazione 
e fruizione delle nuove forme 
artistiche legate all’arte 
contemporanea 

Promozione e realizzazione 
di centri e laboratori per la 
produzione artistica e la 
creatività; valorizzazione di 
contesti connessi alle 
attività artistiche 
contemporanee 

58,59,60 

VALORIZZARE I 
BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI PER 
AUMENTARE 
L’ATTRATTIVITÀ 
DEI TERRITORI, 
PER RAFFORZARE 
LA COESIONE 
SOCIALE E 
MIGLIORARE LA 
QUALITÀ DELLA 
VITA DEI 
RESIDENTI Favorire la valorizzazione culturale 

e la fruizione delle aree marginali e 
rurali facilitando il recupero di siti e 
immobili di maggior pregio, il 
rafforzamento dei fattori di 
contesto, le identità locali e la 
promozione dei territori, anche 
attraverso la creazione di sistemi 
culturali locali 

Infrastrutture culturali per la 
valorizzazione delle identità 
locali; riqualificazione di 
contesti di pregio in aree 
marginali; riqualificazione di 
contesti rurali di pregio 

59,61 

Rafforzare la valenza e l’identità 
naturalistica dei territori 

Sostegno di attività di 
società e associazioni 
impegnate nella tutela, 
valorizzazione e fruizione 
dell’ambiente e delle 
risorse naturali 

24,51,56 

RAFFORZARE LA 
RETE ECOLOGICA 
SICILIANA, 
FAVORENDO LA 
MESSA A SISTEMA 
E LA PROMOZIONE 
DELLE AREE AD 
ALTA NATURALITÀ 
E CONSERVANDO 
LA BIODIVERISTÀ 
IN UN’OTTICA DI 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOCIALE 
SOSTENIBILE E 
DURATURO 

Incentivare lo sviluppo 
imprenditoriale che opera nel 
settore della valorizzazione dei 
beni ambientali e naturalistici e 
della correlata promozione del 
turismo diffuso, coerentemente 
con i modelli ed i piani di gestione 
e conservazione dei siti Rete 
Natura 2000, dei parchi e delle 
riserve 

Rafforzamento della 
competitività delle 
produzioni locali e delle 
filiere produttive dei territori 
della Rete Ecologica 
regionale; azioni congiunte 
di tutela, sviluppo 
sostenibile e promozione 
imprenditoriale del sistema 
della Rete Ecologica 
regionale 

56,61,78,80 
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Potenziare l’offerta turistica 
integrata e la promozione del 
marketing territoriale attraverso la 
promozione delle identità culturali 
e delle risorse paesaggistico - 
ambientali 

Realizzazione e/o 
cofinanziamento di eventi 
di grande richiamo turistico, 
volti all’incremento della 
fruizione di siti/beni 
paesaggistici, culturali e 
ambientali 

55,56,57 

Valorizzare le iniziative di 
diversificazione e 
destagionalizzazione turistica al 
fine di sviluppare la competitività 
dell’offerta regionale nei mercati 
rilevanti 

Attivazione, riqualificazione 
a ampliamento di iniziative 
sostenibili, volta alla 
diversificazione e 
destagionalizzazione 
dell’offerta turistica 
regionale 

24,30,55, 
56,57,61,78 

RAFFORZARE LA 
COMPETITIVITÀ 
DEL SISTEMA 
TURISTICO 
SICILIANO 
ATTRAVERSO 
L’AMPLIAMENTO, 
LA 
RIQUALIFICAZIONE 
E LA 
DIVERSIFICAZIONE 
DELL’OFFERTA 
TURISTICA ED IL 
POTENZIAMENTO 
DI INVESTIMENTI 
PRODUTTIVI DELLE 
FILIERE 
TURISTICHE 

Potenziare i servizi a sostegno 
dell’imprenditorialità turistica e i 
processi di integrazione di filiera 

Creazione di punti di 
informazione ed 
accoglienza con servizi 
telematici; interventi di 
miglioramento della 
segnaletica e dei pannelli 
informativi 

11,13,15,55, 
57,61,78,80 

La strategia di sviluppo consiste nel raggiungimento dell’obiettivo globale di “valorizzare i beni e 
le attività culturali e ambientali quale vantaggio comparato della regione per rafforzare la 
coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti e aumentare l’attrattività turistica”. 

Si intende trasformare la dotazione locale di risorse culturali, naturali e paesaggistiche ancora 
adesso sottoutilizzate, in aumento di opportunità e benessere per i cittadini e le imprese 
siciliane, attraverso l’attivazione di nuove filiere produttive collegate alle risorse culturali e 
ambientali e la realizzazione di attività culturali in connessione con la politica turistica, inserita 
sempre in un quadro di sostenibilità.  

L’integrazione delle politiche di tutela e valorizzazione di tali beni, di notevole consistenza e 
valore e la cui diffusione riguarda anche le aree meno sviluppate del territorio regionale, 
rappresenta una pre-condizione essenziale alla diversificazione dell’offerta turistica e alla 
destagionalizzazione dei relativi flussi, garantendo per tale via un maggiore radicamento sul 
territorio delle attività turistiche. 

La strategia è stata definita partendo dall’impostazione strategica del precedente POR 2000-
2006 che ha attribuito un ruolo chiave al recupero ed alla fruizione del patrimonio culturale ed 
ambientale e confermando tale impostazione, per pervenire ad una piena valorizzazione dei 
beni culturali e naturali siciliani come volano dello sviluppo regionale. 

Alla luce dell’esperienza acquisita, nella definizione e attuazione degli interventi si dovrà 
prestare maggiore attenzione agli aspetti di integrazione intersettoriale ed in particolare: 

• alla valorizzazione integrata del complesso delle risorse territoriali, in primo luogo di 
quelle naturali;   

• alla stretta connessione fra le politiche culturali e le politiche di valorizzazione delle 
risorse umane, e quindi con le azioni realizzate dal PO FSE;  

• all’integrazione con le politiche di valorizzazione turistica del territorio e con l’insieme 
dell’offerta turistica locale e dei suoi meccanismi di commercializzazione e marketing.  

La strategia per il periodo 2007-2013 sul territorio delle politiche culturali, tenderà verso due 
principali modelli di attuazione:  
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• “poli culturali” con interventi di restauro e valorizzazione dei poli di eccellenza del 
patrimonio culturale, per attivare un processo di “integrazione verticale” (piena fruibilità, 
sviluppo dell’imprenditoria e adeguamento infrastrutturale, nonché qualificazione di 
risorse professionali in sinergia con il POR FSE). Gli interventi in questione non 
riguarderanno i grandi attrattori di valenza sovra-regionale di competenza del POI; 

• progetti - anche di valenza territoriale e integrati - finalizzati a promuovere “beni minori” 
attraverso azioni volte a valorizzare le risorse offerte dai sistemi minori, al fine di attrarre 
flussi turistici durante l’intero anno solare e di equilibrare la dicotomia esistente tra le 
aree interne e le zone costiere, tra le città d’arte ed i borghi storici. Si promuoverà, 
quindi, la realizzazione di sistemi locali caratterizzati da una gestione “unitaria” e 
identificati da un comune tematismo culturale, che integrano le componenti di offerta 
culturali con altre componenti come quella turistica, all’interno di politiche e azioni di 
marketing convergenti verso lo sviluppo delle attività collegate alla valorizzazione delle 
risorse culturali. 

In termini di valorizzazione delle risorse naturali, le finalità dell’azione si basano 
fondamentalmente sul sostegno ad un approccio sistemico nella valorizzazione delle aree ad 
alta naturalità, perseguendo una strategia di area vasta nella conservazione della biodiversità, 
da coniugare ad uno sviluppo economico e sociale che sia nel contempo sostenibile e duraturo. 
Inoltre, si intende massimizzare il beneficio del vantaggio comparato che il patrimonio naturale 
rappresenta per la Sicilia, puntando sulla tutela delle risorse e sulla valorizzazione e 
consolidamento dell’indotto, in una logica di sistema produttivo, assicurando una sinergica e 
costante connessione con il sistema culturale ed il sistema turistico e contribuendo, in ultima 
analisi, al miglioramento della qualità della vita dei cittadini, con particolare riferimento alle aree 
più marginali del territorio regionale.  

Per quanto concerne la più complessiva azione rivolta a rafforzare l’attrattività turistica, di 
conseguenza, se la strategia sinora adottata era tesa a superare, in particolare, la condizione di 
rilevante gap infrastrutturale, sia quantitativo che qualitativo, con un forte orientamento verso il 
rafforzamento della capacità ricettiva, l’innalzamento degli standard di qualità, la 
diversificazione e l’arricchimento della gamma d’offerta, la nuova strategia tenderà a favorire la 
continua ridefinizione dei modelli che regolano le attività economiche del turismo, in relazione 
alle esigenze poste dalla globalizzazione e dalla crescente specializzazione dei diversi contesti 
territoriali e delle relative vocazioni. In questo senso si tenderà a favorire l’identificazione della 
“destinazione” Sicilia come diversa ed alternativa alle destinazioni in concorrenza.  

Sul piano della metodologia c’è altresì una grande richiesta degli operatori del settore (Enti 
pubblici inclusi), per la promozione dell’immagine e per la realizzazione di eventi di richiamo 
quale sostegno alla diversificazione dell’offerta turistica al fine di ridurre la stagionalità della 
domanda e di allargare il bacino numerico dei possibili turisti/visitatori. Tale obiettivo sarà 
perseguito promuovendo pacchetti turistici che possano interessare specifici segmenti turistico - 
tematici ed attraverso un’adeguata attività di marketing. 

Sulla base delle precedenti considerazioni, l’obiettivo globale dell’Asse viene così declinato in 
tre obiettivi specifici, riconducibili ad espliciti ambiti di intervento: 

1. Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei territori, per 
rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti. Il territorio 
regionale si contraddistingue, come detto, per la presenza di ambiti territoriali di 
significativa importanza culturale e paesaggistica, caratterizzati a loro volta dalla 
presenza di aspetti di omogeneità o di sistema, in grado di generare, se adeguatamente 
organizzati, sviluppo culturale ed economico. Le caratteristiche territoriali di tali ambiti 
rappresentano un elemento attrattivo, per elevati flussi di visitatori che, se 
adeguatamente indirizzati, possono determinare impatti positivi sui livelli di occupazione 
e coesione sociale. L’obiettivo specifico dell’Asse si propone, pertanto, di potenziare i 
sistemi culturali territoriali attraverso la valorizzazione del patrimonio e la sua fruizione in 
un quadro di sostenibilità. Obiettivi operativi: 1. Promuovere la qualificazione, la tutela 
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e la conservazione del patrimonio storico-culturale, favorendone la messa a sistema e 
l’integrazione con i servizi turistici, anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori 
(azioni di restauro, recupero e promozione dei siti di maggiore valore, attraverso la 
gestione integrata degli interventi realizzati e in stretta sinergia con gli interventi del 
POIN; azioni di restauro, valorizzazione, fruizione e gestione innovative del patrimonio 
culturale nell’ambito di sistemi culturali regionali accomunati da una specifica identità ed 
a particolare vocazione produttiva; azioni di realizzazione e diffusione di interventi pilota 
per la sperimentazione delle tecniche di restauro e gestione innovativa; azioni a 
sostegno di centri di eccellenza, di studio, documentazione e restauro; 
realizzazione/valorizzazione di spazi ed itinerari esterni ai siti/musei, che rappresentino il 
diretto proseguimento del percorso culturale/museale); 2. Potenziare le filiere produttive 
connesse al patrimonio e alla produzione culturale e sostenere i processi di gestione 
innovativa delle risorse culturali (azioni di sostegno allo sviluppo e alla diffusione di 
nuove applicazioni tecnologiche sia per la conservazione e gestione del patrimonio che 
per la promozione e la comunicazione della conoscenza); 3. Sperimentare e sviluppare 
azioni volte alla produzione, divulgazione e fruizione delle nuove forme artistiche legate 
all’arte contemporanea (azioni di promozione e realizzazione di reti di centri  e laboratori 
per la produzione artistica e per la promozione della creatività e della qualità della 
produzione architettonica e urbanistica; valorizzazione di contesti architettonici, 
urbanistici e paesaggistici, connessi alle attività artistiche contemporanee; sviluppo di 
servizi culturali al territorio e alla produzione artistica e artigianale che opera nel campo 
dell’arte e dell’architettura contemporanea; sviluppo di processi di gestione innovativa di 
beni, attività e servizi integrati per la fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale 
contemporaneo); 4. Favorire la valorizzazione culturale e la fruizione delle aree 
marginali e rurali facilitando il recupero di siti e immobili di maggior pregio storico-
architettonico, il rafforzamento dei fattori di contesto, le identità locali e la promozione 
dei territori, anche attraverso la creazione di sistemi culturali locali (realizzazione di 
infrastrutture culturali per il miglioramento della qualità della vita dei residenti e 
valorizzazione delle identità locali; interventi integrati di riqualificazione di contesti 
architettonici e urbanistici di pregio storico in aree marginali; interventi integrati per la 
promozione e valorizzazione di un sistema di ospitalità diffusa nelle aree interne e 
montane della regione; interventi di riqualificazione di contesti rurali di pregio storico 
culturale; attivazione di piani integrati per la valorizzazione e la gestione di beni culturali 
immobili, per l’erogazione di servizi e la produzione artistica e culturale).  

2. Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione 
delle aree ad alta naturalità e conservando la biodiversità in un’ottica di sviluppo 
economico e sociale sostenibile e duraturo. In coerenza con quanto indicato nel QSN, 
gli interventi del POR sulla rete ecologica Natura 2000 possono essere realizzati solo sui 
siti già dotati di piani di gestione. Obiettivi operativi: 1. Rafforzare la valenza e l’identità 
naturalistica dei territori (azioni rivolte al sostegno di attività di società ed associazioni 
impegnate nella tutela, valorizzazione e fruizione dell’ambiente e delle risorse naturali; 
azioni volte alla realizzazione di un nodo pubblico di osservazione della biodiversità per 
la tutela e la fruizione delle risorse naturali; azioni di supporto alla realizzazione della 
rete ecologica regionale, innanzitutto dei comuni montani, tramite interventi di 
infrastrutturazione integrata, azioni di ripristino e restauro naturalistico); 2. Incentivare lo 
sviluppo imprenditoriale che opera nel settore della valorizzazione dei beni ambientali e 
naturalistici e della correlata promozione del turismo diffuso, coerentemente con i 
modelli ed i piani di gestione e conservazione dei Siti Rete Natura 2000 parchi e riserve 
(azioni di adeguamento delle strutture pubbliche esistenti realizzate secondo criteri di 
edilizia sostenibile; azioni congiunte di tutela, sviluppo sostenibile e promozione 
imprenditoriale del sistema delle Rete Ecologica siciliana; azioni di rafforzamento della 
competitività delle produzioni locali e delle filiere produttive dei territori della Rete 
Ecologica; azioni di promozione e catalizzazione dello sviluppo locale sostenibile anche 
attraverso lo strumento delle Agende 21; interventi di valorizzazione ambientale e di 
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incentivazione alle imprese ubicate nei comuni di montagna in un’ottica di  
complementarietà con la politica di sviluppo rurale). 

3. Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso l’ampliamento, la 
riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica ed il potenziamento di 
investimenti produttivi delle filiere turistiche. Si prevede un riorientamento della strategia 
turistica fin qui adottata dalla Regione, tesa a superare, in particolare, la condizione di 
rilevante gap infrastrutturale. Tale riorientamento consiste nel rafforzare le infrastrutture 
di sistema e focalizzare maggiormente l’attenzione sulle necessità di adeguamento dei 
servizi complementari alla ricettività e alle conseguenze sul territorio della pressione 
antropica derivante dall’uso intensivo dello stesso quale destinazione turistica.  Obiettivi 
operativi: 1. Potenziare l’offerta turistica integrata e la promozione del marketing 
territoriale attraverso la promozione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico- 
ambientali (azioni volte ad aumentare l’attrattività territoriale dell’offerta turistica 
regionale, mediante la realizzazione e/o cofinanziamento di eventi di grande richiamo 
turistico, di natura culturale, folkloristica, sportiva, volti all’incremento della fruizione di 
siti/beni già valorizzati, avendo cura alla verifica delle ricadute in termini di 
diversificazione e destagionalizzazione dei flussi; azioni di comunicazione e di 
promozione dell’immagine turistica della Regione ed interventi a sostegno della 
commercializzazione di prodotti turistici territoriali; azioni a sostegno della creazione e 
promozione di marchi d’area, di certificazione ambientale, di qualità e di club di prodotto 
con riguardo alla loro diffusione nei mercati; azioni per l’attivazione, la riqualificazione e 
l’ampliamento dell’offerta ricettiva locale e delle correlate attività di completamento, da 
realizzarsi nelle aree a vocazione turistica, con particolare riferimento ad edifici storici e 
di pregio siti nei centri storici, nei borghi marinari, ed agli edifici della tradizione rurale, 
garantendone le condizioni di accessibilità alla pubblica fruizione); 2. Valorizzare le 
iniziative di diversificazione e destagionalizzazione turistica al fine di sviluppare la 
competitività dell’offerta regionale nei mercati rilevanti (azioni per l’attivazione, 
riqualificazione e ampliamento di iniziative sostenibili, volte specificamente alla 
diversificazione e destagionalizzazione dell’offerta turistica regionale, inerenti in 
particolare allo sviluppo delle filiere dell’offerta termale, congressuale, sportiva, del 
diportismo nautico e del turismo non tradizionale, anche in aree interne di pregio 
ambientale; interventi di realizzazione e/o riqualificazione e/o completamento di strutture 
congressuali, di impianti sportivi ed altre infrastrutture pubbliche funzionali allo sviluppo 
turistico, da attuarsi anche con il concorso di risorse finanziarie private; interventi per la 
creazione di poli di eccellenza a sostegno del coordinamento dell’offerta turistica 
diversificata; attivazione di un piano strategico regionale per la mobilità dolce e/o non 
motorizzata; interventi strutturali ed infrastrutturali finalizzati all’attuazione del piano 
strategico regionale della portualità turistica, con priorità alla realizzazione di approdi 
sicuri a ricettività elastica nelle isole minori e nelle località di maggiore attrazione 
turistica); 3. Potenziare i servizi a sostegno dell’imprenditorialità turistica e i processi di 
integrazione di filiera (interventi volti alla creazione nelle località a vocazione turistica di 
articolati punti di informazione ed accoglienza con servizi telematici anche per le attività 
di ticketing on line, coerenti a standard qualitativi e quantitativi omogenei e adeguati; 
attivazione di servizi sanitari di teleassistenza nei luoghi ad alta vocazione turistica, ed in 
particolare nelle isole minori; interventi nei centri a maggiore attrattività turistica e nei siti 
di interesse per la migliore fruizione da parte dei visitatori, quali la realizzazione di 
adeguata segnaletica stradale e pannelli informativi esplicativi o la realizzazione di nuovi 
parcheggi, anche con il concorso di risorse finanziarie private; azioni di rafforzamento 
delle attività di pianificazione e gestione integrata delle risorse turistiche mediante 
cofinanziamento dei progetti di sviluppo turistico proposti dai sistemi turistici locali; azioni 
volte ad acquisire, sistematizzare e diffondere, anche mediante reti e sistemi informativi 
telematici, la conoscenza del mercato turistico regionale). 

L’Asse 3 sarà realizzato in forte coerenza con quanto indicato dalla priorità 5 del QSN e verrà 
attuato in stretta correlazione con gli interventi del POIN “Attrattori culturali, naturali e turismo”. 




